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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO INCAPACE DI RISPONDERE ALLE ACCUSE DELL’OPPOSIZIONE 


45 gradi all'ombra a Cosenza 


De uasperi accusato di fronte al Paese ciond 0 nubifragi nel Nord 

■ H ■ a ■■ a. ■ J* ■ fnorti e numerosi feriti — Presto avremo pioggia e aria più fresca 

Il Il Ih I lillà III lllf ll^f llll^f I I ||||||||^*||||.|^||^ i'afTluaao dell'aria tropicale sta an< none erano lavoro quat» 

II IIIU|I^M EI^^IIHI IIII^SEI UR II IEIII^U|I I I^^^A fi cora tuttavia tro operai; per loro sarebbe stata 

1^^^" "" ■■■ ticolare nelle reKlonl meridionali, è riscontrata dalle carte del tempo morte certa so le travi che rc«Kc-. 

IDri I PBlOrmO m CAtanlA 11 tomìo* una rllarABn rial nnr/l Aflanlt^n HI Il An 4 l#% mam «•«Aaane.r^ 


UvI II OQuI llllilU UCIICIIIUOII u IIIUIUvllUCIIiL 0 ;iT*'’‘‘’“'\^'°°"‘'r^''^^^^^ 

1^^^" "" ■■■ ticolare nelle reKlonl meridionali, è riscontrata dalle carte del tempo morte certa so le travi che rc«Kc-. 

■ __ * ‘®rl a Palermo a Catania tl termo- una discesa da) nord Atlantico, di vano 11 tetto non avessero Impedito 

' . 1”***^°. segnato I 40 gradi all'om- aria fresca che nel prossimi giorni che 11 capannone si schiacciasse 

■ .fi I M t II . tM It A.. f . . I* r\. ai. f t Ifra. A Taranto la temperatura ha potrebbe Interessarci direttamente, completamente al suolo; 1 quattro 

Ispezione del generale straniero alle truppe italiane • Attesa per la risposta di De Nicola al ‘ ” gradi all’ombra ed Naturalmente la sostituzione delleloperal se la cavavano con alcuno 

~ ^ ^ '-w.»- w. I H al sole. due masse d’aria non avverrebbe ferite. 

voto espresso dal Senato contro le sue dimissioni - La risoluzione del Comitato Centrale del PSI ‘»«Va%F «iV^bbattXi su\tmà S"em'mi aSe 

----- -— _ provincia si sono registrate og- conscguenti ritorni ad un’aria plO anni, che era nel campi a lovorara 

» ’ i*ÌA**^y*' Centri, terrmerature fresca*. in compagni di duo suol figlioli, 

ff fA IWl EìflìRl 11 I n IbIT/Nlll <•« chi non può provare In propria che nessun divieto è valso ad Im- mossa da comunisti e socialisti e ‘ * aH’ombra. Una Contemporaneamente a questa veniva sorpreso daU’uragano. un 

Il V K iJ^wllllJ' w’I IJ^ IJ' I IJ^ IFI I ' I U' innocenza o buonafede, <Ìi chi non pedlre, RUlgway ne è ripartito Ieri nelle grandi lotte condotta per la automotrice partito da Cosenza eccezionale ondata di caldo, vlo- fulmine si abbatteva su di lui uc.< 
Ili I II |lA^||||li 1 I Iti Iti I i|ti III li liti ha nrgomenti validi da onnorrc dopo ««arsi Incontrato con pace, la democrazia e la rinascila. .''"‘t® d' doveva arre- lentissimi nubifragi al sono abbat- cidendolo s ustionando uno del fì¬ 
lli i lElikJll/liil 1 IJ li li li UUlllU , p". T,,!'" l capi militari locali. Diretto a Nell’unltA dello sinistre, la rlsolu- Pc^hè a un certo punto le tuti Ieri nel Nord, e partlcolarmen- gli. Anche I due buoi erano 

_ nimlm Prosidenfp HpI rnM€li.i;n ^dlne, 11 generale straniero ha fat- zlone Indica la garanzia contro I rotale si orano dilatate to Lombardia p In Piemonte. aggiogati al carro agricolo dello 

.vÌ/1i.n»ompn»P ' v^onsiRiio, ^ Flrcnzc, per Incontrare propositi di .sovvertimento antlde- Altri limiti eccezionali sono stati In Piemonte, dicci minuti di vlo- Scala rimanevano carbonizzati 

SniMìvnmo che tra le varie < tee- rnle lliilgway fosse sluto nutoriz- . ’ Insieme con Cnrnoy II generale mocratlco dcll’c.strcmji destra o dei raggiunti Ieri a Bologna e Modena lento nubifragio sono stati suffV- Por circa mezz’ora una cccezlo- 

BÌchc> gesuitiche apprese dal- znto ad andare a guardare nei ” ^'h® **«rvef Chi e iii fallo. Schlnltcr, comandante dello forze dlrlKcntl democristiani alleati deh con 34. a Firenze con 33’, a Napoli, clentl per cambiare completamente naie grandine con chicchi groa.sl 

l’nn lì.» nusneri durante la sua cassetti dello .Stato Mnireiore ifii- ” *’ mcnfe o minnerin. Tre aeree del Sud-Europa. Un'ora di l’estrema destra. Il Comitato cen- Reggio Calabria e Sassari con 33’, aspetto alle campagne della zona come uova ha martellato la città 

unga e nXotti^ K De G«s^ 'irlù cardinali che He Gasperi «cloporo generale ha creato II gelo ralc del 1>SI Invita infine 11 Por- Circa le cause dell’abituale calura, compresa fra Itondlssone. Tonengo. dlT^., nel Sovarese? dlstrug- 

lunga e pnirioui^ emù u a »ii imn . r, oa. j i ri nn ris| (. io mostrafo di possedere a dì- a questo conscjiso di colo- tlto; 1) a recare li massimo con- H capitano Edmondo Demacca, me- Mazzè e Vaiuso. Preceduta da vlo- vendo una enorme Quantità di ve- 

Vuhcano, quella della intiizotim solo <^it. Hid),\vay può tulio, tur- j,, l’nltro giorno Ma rlne- '''““tori stranieri. In serata Rldg- tributo nlln lolla contro la guerra leorologo del servizio Metcnrolo- lentissime scariche elettriche la frj « tegole. I.a grandinata era nc- 

a fini di governo uon era l .ulti- die e il < capo » ntlaiitico. log'iat- ‘ nnehe le minart e flclli-ilin ^ ripartito per Udine, dove nelle .sue varie forme; 2) a Inten- glco (fell’Aeronaiitlca ha dichiarato grandine, grossa come noci, comin- compagnata anche da un vento fu¬ 
ma in ordine di importanza, lui- li avevq chiesto in base a quale *'“»»>• le minac<c delle ina- ispezionerà .stamane reparti mlll- siflcnre ovunque la parleclpazlone quanto segue: ciò a cadere violentissima danneg- rioso eh* In eilU e nel dintorni 

favia mm c’era mai capitato di legge i cittadini italiani non sia- ^ •'■«bunnii mi ilari, a tari Italiani c apprestamenti di alle lotte del lavoro; 3) a orga- «La causa prima è da ricercarsi glando il raccolto, Interrompendo v, abbattuto numerosi alberi di 

dover assistere ad un così mas- no autorizzali a ilLsculere pulì- ^ servono, quando si ha torlo, guerra. nlzzarc la più ferma opposizione nella stabilizzazione di un'arca di comunicazioni elettriche e telefo- < alcuni groHl fino ad un metro 

-*_*— _ .1! _t_i:_._t_ _l•z*__ .1..1 nimndo T\(TT1 ai sa cito T.a gii T^n Mtnròld Hfittcì nììl^ mlnaddlislA Hnl aIIa e\»*gweetn*«l A #•>!«««« an#lAmrlr\_ tiloYvn l'^nmnl HI frtimivnli’i HId 4 i*iiIH _ 


" ^ I * 1_ • VSTflAIVJIt».*, ila UtruiS wtl- «vaisfs***'» sa a»v#«asw( s« v^ssw- |#is ■ fi Lf «z ■ ■ U II » 9I | » V c; | Il 11 • I nzesig; ISI-S «-Si aizzi ZMrVkV va V vii»zassvs%#ss « 1 A vi t I 

questa, di De Gasperi che dice le «L'avvocalo migliore è Tavvo- popolo, invece, ha un caniniino mera, della legge contro 11 neo- zia. a Perugia o a Bari. Non .sfugge «tre regioni. cine di metri di distanza. munl«to che la il"** ® ® 

bugie, come avesse non già più caIo nega >, ha scritto In innnn di 1*'*' ‘""K" ® va per le strallo, nel- fascismo nel testo approvato dal '1 significato di questo accordo nel « in media le ondate di caldo tor- A Vaiuso una tromba d'aria pa- ^ tratto di 25 me¬ 

di scttant'anni, ma cinque o sei un anonimo ladruncolo su un h* piazze e nello officino. E. pri- Senato, si .Itlenc tutUvia che la momento In col dovrebbe avere at- rido, cioè con temperature Intorno netrava In un capannone, lo ara- tri. IM Borfomanero viene segna- 


di scttant'anni, ma cinque o sei un anonimo ladruncolo su uni'® ® nello oificine. r,. pi 

anni appena. Ma tnnt'c, ogni voi- muro dì Regina Coelì. Ri tratta |nin o poi, tocca il suo sogno, 
ta ci casca, soprattutto quando doirnvvocato dì chi ò in colpa,I MAURIZIO FERRARA 

si tratta di cavarsela da un nr- - _ 

S omento contrario che lo inchio- 

a con le spalle al muro; e gli B B ^ A 

s “Delusivo e irritante. 


a quale legge italiana egli per¬ 
mette clic un qualsiasi avventu¬ 
riero di generale americano venga 
a fore i.spezioni in casa nostra. 
O quando gli si chiede di e.spri- 
mere un giudizio politico su un 
mascalzone come Si Man Ri (ma¬ 
scalzone ormai agli occhi degli 
stessi suoi padroni americani). 


■■■■■BAFfl M/bI U I ■■| 5 b IEa Ib bU Inviatole dal Senato « 

IIIaIUAIW 11 Ir Ih. H IIDIIbHbBB QUebo approvato dal Senato atesso 

w V V m*. m. assemblea. Cade quindi ne) 

nulla l'cccez'onc sollevata da un 

il discorso di De fiasperiSiSS.?""-”^ 

_ - . L’Ufftclo Ji Presidenza del Se¬ 
nato, dal canto suo. ha trasmesso 
11 dibattito svoltosi alla Camera i Delle perplessità e del malcon- al Presidente De Nicola 11 voto 
suU’ispezione del gen. Ridgway è tento che regnano nel campo stesso unanime con cui 1 senatori hanno 


questione possa considerarsi chiù- Illazione la legge contro 11 neo-fa-lai 35-40, In questo mese non du-ldlcnva dal suoi basamenti scara-llata die 8 case sono state seopcr- 
sa. L'avvenuta approvazione della amo dennltlvamerite approvato Ieri.Irono più di 5-7 giorni, per quanto!ventandolo a terra. Sotto 11 capan-lchfale Balla furia del vento. 

legge indica, infatti, che nessuna p—ppj—,—^ rr-rra—n—m—- 

controversia esiste tra 1 due rami 

Mn ^hV'‘ra.«tó '.ic'J'.'Si&'iS ITALIANI SI RIBEI.LANO ALLO STRANIERO CHE CALPESTA IL LORO SUOLO 


A questo^ punto De Gasperi, al- oggetto di ampi commenti negli del democristiani ha dato confer- respinto le dimissioni del loro 
le corde, si arrabbia e tira fuori ambienti politici e su tutta la .stam- ma, del resto, la riunione tenuta Presidente, ..uspicando ch'egli ri- 
le bugie. Sono ia genere bugie pa nazionale, n discorso di De Ieri dal gruppo d. c. della Camera, prenda immediatamente la sua al- 
macabre di quelle che soddisfanu, Gasperi non è stato molto diverso Convocata a 24 ore di distanza dal ta carica. La risposta di De Nicola 
come fumetti atroci, il gusto dei dai soliti: privo di argomentazione, discorso di De Galeri, questa rlu- è attesa, e da ogni parte si formu- 
tonll «cirw'/'hi di riil’/incorA Ò on. Incapace di rispondere alle que- nlone ha dato adito a critiche e la l'augurio che essa sla positiva, 
anarsa la suoerficie oolitica della solevate dal. compagno To- contrasti abtwrtanza vivaci. Un la- ieri ai era parlalo di possibili 

2acSorLza*^DarfàmentarT^^ ®’ "«l’ultima parte rivolto tervento <leU o„ Ambrlco si è dimissioni del Presidente Gronchi, 

maggioranza parlamentare nana ^ rinnovare le minacce liberticide preoccupato di richiamare la D. C« in relazione alle dlmi$9ioni di De 
tta* In genere 61 tratta del «colpo » anticostituzionali. E' naturali* alla necesaltA di cambiar rotta sul OitBaHn Um. é«*^_ 


Firenze ha aeeolto il 'generale peate, 
eon pog genti geioperl e manllea tazloni 

Sciopero generale a Castellammare — Prosegue il plebiscito di proteste — A Pisa la polizia 
impedisce perfino lo svolgimento della storica regata per paura di manifestazioni antiatlanHche 

DAL NOSTRO COMtlSrONDENTE ro fra il 9B «d il 100 per cento;IslocAta In torzo sul percorso dii ^® autorità, sono stati 

- — ■ falla Muzzt, il 100 per cento detiRidgway non ha fatto comparsa.! votati o.d.g. di protesta, sono state 

FIRENZE, 18. — Il generale pe-| lavoratori abbandonava 11 lavoro,*! Ridgway, protetto da un nugolo lasate bandiere della pace e sono 


«campi di concentramento in to deflnitog negli ateMi ambienti maniera, secondo l^oratore, di con- vfene anzi ronsld#*ri>iA ;>vvcntata ^dovuto vrdcrerome Prtma nw- mantenere ^ pra^ - hnn^Vifi^ 

a AM«rilMnfl(“l democristiani « delu^vn e irritan** tràstare il oatso al Dartitl oDarai* 4 1 u a . ss”*. nlfestazlone oedfcat* a lui e agli alle QabrieUi la asitnaiodl arano meMa di una conferenza stampa, è alata moolUtata pfx gancmMlrc 

fcT e fnon «Silaro e Un ^ondo attacco af^rigeStTSi Interessi che rappresenta. Pereto- del loo per cento; sita SCAC,^ Is Nel momento in cui le redazioni le scritte, per ammalnarnìrten- 

patriota Petkov». o, addiriftur^ Upe.* tanto niù”ch« ai era «narsa partito è stato rivolto dsll’on Rug- |* Comi- allungato su un lato dell’aero- maestranze che avevano sospeso il del giornali aspettavaoo la convo- diere, per perquisire • arrestare 

^*1’® morte a. E Tl ?«rLmSrdl il quale l^ rSlf- centrale del Psi. La risolu- poVto. Imbandierala di mille e mll- lavoro anche nella mattinata scio- cazlone annunciata la mattina, il arbitmrtamanta. 

aUorchè De Gasperi parla di Ijue- che *11 d sco^» sarebbe Salo che il CongreMo demoSrl- f'rpfe'L*)'?"’vn?cfsuccesso elei- {; jenzuoll bianchi che le donne penavano di nuovo al 100 per cen- Comando del generale D. Schiattar Malgnalo lutto questo apparato 

ite cose il VISO gli si illumina: ^ . oàrtlcolarmente Importante stiano abbia luogo In ogni caso ^n^lica la avevano gettato a cavalcioni del to; alla Glnorl di Rlfredl, tutti I emetteva un comunicato In cui si pollztasco nuovi sciopari sono flc- 

sicchò pare di stare ad ascoltare Ovviamente la stampa ao^ernativt prima delle elezioni: pare Invece "*ba politica unitaria prò- jiavanzall delie loro finestre, ben lavoratori entravano In sciopero; diceva che 11 comandante della gnalati, tra l’Altro, nella campa- 

non più un Presidente del Con- di tutto per non Eludere 1 suol che ,1 gerarchi d. c. preferiscano i ' spiegali .viilU- vie «• sulle piazze. 1 grandiosi apparivano Inoltre gli NATO, che nella giornata era sta- gne perugine, nelle fabbriche di 

siglio neiresercizio delle sue fun- lettori e soprattutto si complac" sfuggire a un giudizio congressuale II CoBiitato Centrale del muri, preziosi muri che la polizia scioperi alla Stice, alla Solis, alla to ossequiato dal prefetto dottor Città di Castello, Spoleto, Cosen- 
«ioni, ma un qualsiasi povero dei minacciosi riferimenti fatti da sulla loro politica. Partite Comunista convocato Hs non aveva perso d’o«*hlo per un Montecatini; alla Fila, per un’ora Gargiulo, dal SMaco La Pira e as. nelle cave ce le br e^ lygli sto- 

atraccio di attivista «civico du- De Gasperi ai Tribunali militari e In relazione alla schiacciante de- Rama il tl-22 giugno, inizierà I «tt'mo in tutta a notte, appariva- e mezza sventolava sul capannoni da altri «dignitari-« 1* blllmenU e nel poderi 

rante un comìzietto volante in un ® nuove eventuali violazioni della nuncia promossa da Togliatti con- suol lavori SABATO 21 CORR. no tappezzai, di grandi manifesti la bandiera iridata della pan. Nei.testuale — dopo aver visHato U nert^ cyitleri di lavoro del MoU^ 


rante un comìzietto volante in un a nuove eventuali violazioni della nuncia promossa da Togliatti con- auol lavori sabato zi CORR. v^yvwau u gruoui ...o .,,n oanoiere jr-oaia oena nei 

villavvtn in temno di elezionL legge costituzionale: ma questa tro li - generale della peste. e con- ALLE ORE 8.30 DEL MATTI- tricolori wl qnall spiccava In nero rioni, ^ecle al Po"*®. ** 

Tnifav;» Aa JviiAcfA ttPt*iAtnM esaltazione, se marca le velleità tro il governo che apre le porte NO* Airordfnc del giorno: E»a- scritta; « Viva l indipendenza comparivano alle finestre bianchi 

1 ^ fasciste dei governanti e dei loro olio straniero, rimangono al centro me della sitaazionc dopo 11 se- d’Italia». Per tutta la mattina, po- lenzuoìl listati a lutto, bandierine 

•ano bislacco e mactóro. la se- gostenilori, non basta a compcn- dcirattenzione le conseguenze Im- condo turno delle elezioni om- lUloltt In Jeep, armati di acqua e tricolori venivano sparso por le 

greteria particolare di De Ga- jgre il vuoto politico che è alla mediate della ispezione di Ridgway. mlnlstrative. Relatore il compA- bruschino si sono dati daffare pei sUsde Insieme con bandierine gial- 

spen era «tata costretta a depen- base del discorso di De Gasperi e Accolto a Napoli da manifestazioni ,no PALMIRO TOGLIATTI. togliere quei manifesU, ma 1 opera le. significanti la peste sparsa da 


tricolori sui quali spiccava in nero rioni, specie al Ponte di Mezzo,|comando aereo atlantico era ripar- e della Matslca, nelle paneiterio 
una scritta: ..Viva Tindipendenza comparivano alle finestre bIancfaÌ!tiio In volo per Udine accompa- Ai Crotone, nel oanilari leooesi. 


d’Italia ». Per tutta la mattina, po- lenzuoìl listati a lutto, bandierine gnato daU'airmiragllo Camay, 
liziotti in Jeep, armati di acqua e tricolori venivano sparse per le OTTAVIO CECCTHI 


Dare la faccenda dei « prigionieri dell’azione del suo governo. 

italiani in URSS >, uno dei piatti 

forti, come si ricorderà, del 18 

aprile; che tuttavia, come tante ■ 

altre panzane di ^uel tempo.lon- ■ SI 

tonob se n’era finito a carte qua- ■agl I VfsIsISF 

mntotto. Tant’è vero che lo stes- 

so Paociardi era stato costretto iìBBìBBB M 

a dichiarare, in pieno Senato, che ■*■■■■ ■■■■SI gl 
prigionieri italiani in UR£^ non filIPU II 

oe n’erano più. _ 

Ma Ttiltro giorno, alla Camera, 
che doveva fare il povero De Ga- | IrtotÌ defll CrbWTR 
speri? Togliatti aveva parlato per ,. - l j i 

un’ora e mezza. Citando docu- chwdODo 1 r nBe ocl 
menti — americani e neutrali — _ 


I popolari di ostilità e di protesta.' 


La legge cooiro il msi agprouaia 
con li na maggioranza sdilac cianie 

I IrtotÌ deflt CiBierR — Taroizi e Pieraedai dcBOBcÌRBo Ir fRxiositR deNa R.A.I. e 
chiedono la fine del monopolio radiofonico — Attacco di Olhrero ai tmst telefonici 


iato daU'airmira^lo Camey. nelle aziende agrieole di Cerigno- 
OTTAVIO CECCm la, a in oentlnaia e eentlnoia di 
~ altre loca lHà. _ 

non è giùnta allo sperato termine, Ridgway In Corea.' I Da Milano a Polermo I menta st^ifloatlvi. A Crotone fól- 

giacchè a mezzogiorno e un quar- Forta impressione suscitava nel - tl nn«oi di tanattl hanno percor- 

to. mentre il gen. Ridgway ispezio- centro delta città la fumata del Ieri, tene giomata di protoata so le strada ammfaetiiira recan- 
oava un reparto di avieri aH’ac- tram, dei filobus degli autobus nazionale contro il generale paste, do bandlare audtiealorl con scritte 
roporto di Peretola, ancora centi- stabilita dalla Camera del Lavoro: al sono rinnovati la tutti 1 oentyl di paca. I asaObinleTl, senza tener 
naia di manlfe.ttl rimanevano af- ], città era come paralizzata. In d’Italia, da àOlano a Mlenno da conto Asil'atà dei manBManti non 
fissi sul muri e sull’asfalto detta quel momento, manlfestAtiooi di Bologna a Bari, sciopeil, soB>en- si mo parltaiti di intarvemire con¬ 
strade; il « generale della peste » protesta piovevano qua « là nelle aloni dal lavoro, asseóoblee, comi- tro di loro cascando Al arrAstarll. 
è stato costretto a passare fra l vie e nella piazze. Iai polizia di- zi, riunioni. Delegazioni si sono Oapo un grottesco inseguimento, 
manifesti tricolori Inneggianti alla nel eoroo dal quals 1 mmzzi sgat- 

indipendenza del nostro paese. ” ' " .. ■ talolawano tra le gùiTbe degli »- 

Prima dello scadere dello’rario di BCB BBa WIM RTHBr RCl RMiCMI RCBCl BCII ’HBf T gantL imo dei MaBUsMintl è stato 

lavoro, e nel momento stesso in cui ■ CB cBn calli MI ItCnu KE L cHcw aodilscNiato a rflasdato dopo due 

l’aereo di Ridgway atterrava a ' ora 

Peretola, in numerose fabbriche il up ■ um mB ■ A Pisa la presenza In Italia di 

lavoro veniva sospeso. Le mae- m m ■ ■ mm Ridgsrey ha impedito ai eittadl.'il 

stranze della Galileo uscivano dal- PP ■ I d 4V Mm Mm ■ d ^1 MStatare alla stórfea e tradi¬ 
ta fabbrica • si riunivano alla ca- zionale rOgita di B. Raniero. Pur 


rn NA mu MiWE ai curili « ib ku'iiss 

Scuse della Svezia 


al Governo sovietieoi 
vovernoso^eucoi 

, Torti mi ^Ping. inv^e la del- 

SStSSSé rsss ^ZS^ dlatSe per l.p.u grave colazione dei 16 «=or»o 

ntfo, per milioni di italiani, di op- ^ _m. viaeiale del partiiisoi della pace ta procUmazione dello adopero DO fvcdeae ha pircanuato 0^,1® l incidente d« IC, è stata oiva 

porsi, a termini di Costituzione votazione. un- ^ «bprevato ali» fine effettuata dalla Camera del Davo- sue scuse td fove^ nizzata In Svezia,^ e diffusa 1 

a che il generale Ridgway fosse Dopo la votazione della legge ogni ra «t le richieste della sedata il testo di on tele- ro, nelle fabbriche di Rlfredl, delle per una Tdol^o^ delle finntte- tutto il mondo dalle agenzie s 

accolto qui da noi non già come ■''tifascista la Camera ^ respinto aumento. Mgliaia di piccoli wnummm a ‘TaellatU. n uiegraaiBa Cure, del Ponte di Mezzo, di tutta rg aeree ComPiuU^ mcricane ima camfMCna antiac 

nn «ospite gradito a ma addirit- «ropP® ^ « -'entlnaii dT migltaia di »* della periferia e della dlffamazkmi e di cs 

tura come un padrone. Che do- ”****^* cittadini I quali hanno avanzato •®** TogliatU. Roma — Mcatre provincia cesava ogni attività, ^j, 5°??VÌ?Ì5L**f **””***' 

veva fare dunque, un novemomo reati di carattere politico domanda di allaociamcnto telefo- teaeiale straalero tenta eoiavalae- Ridgway, che in quel momento i 

® ^ nlco sarebbero colpiti dan’aumen- « i^r. Pa«« ..erra ...remlv*. decSai T nuovo^da Perita mt ». 


|410 voti favorevoli e 34 contrari jduzione italiana. 


- L’^ominia 
Uggia alla ti 


oi»a- 


n«l eorao dal quale t lUBOzi agat- 
talolawano tra le gùfbe degli »- 
fonCL ano dei Manliaalasitl è stato 
aedilatipato a rflasdato dopo due 
ore 

A Pisa la presenza In Italia di 
Ridgsvey ha impedito ai eittadl.'il 
d{ asotstexe alla storfea e tradi¬ 
zionale regata di B. Raniero. Pur 
di impedire ad ogni costo assem¬ 
bramenti e msmifeetaaleni, la po- 
Vzia ha tentato In un primo tem¬ 
po di tener lontana la folla dalla 
riva deS’Amo dove al dov e va svol¬ 
gere la regata. I cooopenanti degli 
equipaggi p r o t es ta vano energica- 
mente contro ratteggiamento della 
forza pubblica ottenendo che le 
vie di accesso alle banchine venLs- 
SCTO laidate libere. Ma auceess-I- 
vmnentc la polizia tentava di nuo- 


migliaia 


'-r -• — *-'-'-ina preso m consioerazionc una -i-. pnlniri AalVainneTw re momrm PaeM nerrs .. j -a. _ _ V oaiia iurte neooMi, **■ uu«m __ * -- — —.. 

come De Gasj^n. senu un argo- proposta di legge deU’on. GIAN- ^ dJta ^Ke rmoWi^^STdSl parlldaal pl^ Peretola e da un cattivo cakolo del prò- SÌ S 

mento contrano e vabdo in mano,! nini per rindustrializzazione del vrebbero addirittura rinunciate t*~**J— f, rivalMoo voi’«treB.a Al- rT ^f. ^ prfc> orientamento a ha sorvolato _ » «raiw 

■e non ricorrere alla bugia più'teatro di pro.<a. La legge propone 

fortCi a quella del tipo emohvo di creare m centro speaale con naturalmente che interessa al gran- aaataa saola. fervido salato, plaa- le or^bte --di aenttre^ ^ aortico, ed «pri me fl - ^ w™ » * 

e « patriottico s, e tirare ^ Tuo- Ocpinpito di organizzare: 1) il n- ei axioniati defle società telefoni- AcaAa vostra odierna iaiiiativm nuo^ la dS fio- svedeae» per pautomo, la - si a qwnt. m Mona. Valeri per e^rtoergli la 

r,r ^-izì .. ... ;;;—t:— 


nema iaiiiativm nuovo la protesta del popolo fio- 

il « li dilSiaraziooe dei Governo 

aeaspre pia i* ne ■ lo adopero poteva regiRrare j.,,» * iri,tnt> a miottm 


lunule, colori e le bandiere iridate che 

'erano state isoate fra gli appianai 
— - della folta. In segno di protasta 

! c omp onenti degli equipa^ ab- 

_ ^_ bandoo a va n o le barche 

I iCaOHi ' Ad Avezzano una conantasiona 
- —jonne A è recata dU vescovo 

PAURMO, la _ SI 4 spenta tari Mona. Valeri per caprimergii la 
pomerlgcio, dopo lunga malattie, al- preooetmazione del popolo raarst- 
retà di 71 anni, la elinoz. Illumina- cono per la minaccia di guerra dia 


nmssi 

> Tale, 


dde dagli ea. R 


ae con onesta bngìa il cattolicia- 11 MtÈStn. ■Hriafl 
sìmo De^Gasperi riapriva una fe- ^ nOW 

vita ingnarihile nel cuore dì mille BgBIlinSB llmM 

e mille madri, già illuse per aaui la aesarisaa AiBWkaM 
dagli uffici ^propaganda dei co- vtnaris datTaggrawMas ai 
mitati civici? L'imimrtante, nel aHJiMas Sev ù t ka per 
momento io coi veniva lanciata. delTàwiriawmi iidwM pa 
era che la bugia sortisse Teffetto perii tdimiB cea miSS « 
voluto, quello di fare alzare io a Beaa, al Teak* Trita, • 
piedi a battere le mani il solito ale atm lt,4a oa dBaNih 
gmppo irragionevole di deputati fieis degli ea. FerdtaHds 
tuttofareL a AONria Baraieri ari caria 

Che tristezzai E che penai Dal- w pnodarmaa la parria 
la tecnica della bugia materiale, GóMoppe Niiti, PaàwSe C 
poi. sì passa aH’altra, alla tecni- itasméa Caliifi. La stana 
ca della bugia morale, ch’ò quella Lirmtaa poatatà Taa. Tonai 
di rispondere sempre di ao, o dill Daaaaica 22 f—*7-1011 a 
■on rispondere affatto. Eppure rao. Cimippi Batti, a Toi 
c’erano domande e aocose precise Lelia Bosaa; haadl 21 a 
nel discorso di T^liatti: ma nel- parfari h piafma larva L 
la replica di De Gasperi. oltre a «re narifcetaaimi avrmaa 
no iracondi e bugie, che c’eTa? Pa hi na, Bita aa, Veaaria, i 
Togliatti aveva chiesto in base Torri 1 21, 2S» » a 2i gì 
a quale legge dello Stato il geae- - — 


■■ ~ I vero, dopo aver ricordato die nel 

11* -■-**-'—- 1954 scade i) termine delle coti- W W 

11 uMIfOTl. cessioni alle società, ha dichiarata m m 

MMHwMn^iaSS g; 

lo aesaanaa UmPmtkmmm wam- perchè ciò importerebbe una spe- 
rrmria dolTagfrannas aazitardsto aa di 200 miliardi; sarebbe perfi _ 

riTUanas Sarialka par i a liiafi r a sbagliato rirnovare in blocco la VtapfMila 
driTàni ri i ri sma italnaa par i rap- Iconcessioni perdiè questo conaen-| itetto sita 


cessioni alle società, ha dichiarata ¥1 wm^l I ^ prolesta sovietica per un’altra faadoeor^to Aa tutti j lavoratoli dopo l e manifestazioni popolari che 

che l’Opposizione non pretende SI, a M §.§.§§ violazione «Ielle frontiera aovie- ® eaomm tatl alclilaaL Per tutto a pa- avevano avuto luogo tari raltro, 

che lo Stato liacatti le conccariaol ^ ^ X^X^X^B mXfX^ compiuta il 16 ghigno da A * * ^ *®ri ha «vuId luogo un grande acio- 

perchè ciò importerebbe una ape- - un aereo militare svedese. JSci geneTrte « tre ore. 

sa di 200 miliardi; sarebbe perfi _ , A q[uesta pvotcsta aovleUcA, ppc^mre ta loro 

sbagliato rinovare in blocco le Ttarlnnlo p aga ti vatan centesimi di inve^ il governo cvedcae ba Ò eompamio Palmiro TogUattl im M 

concessioni perdlè questo conaen- gotto «ita /oto in evi tt veda Oe aataeuyio te prot ettone pjjcato cercando «Ji omcntire le «•» «etagratato a Li Caial: eH eopif- 

Urebbe alle società di mantenere Gasperi pi e pato in dse per boctare iSr pcniso so vi e tich e. La IWta «Mia ®tK]M n o ma Aolta AhmSoaa a Al ^s ,_ 

l’attuale poabtione di monopolio ta mano ^ * gli Stati Uam», Dal rsaocc^^ Svezia amsilace dm l’acteo In rtà*«i*tarna*a^tartaS*a'’md Ulilfi W «HM MlDy * 

che ri fonda sul rlcat^ e fl g». J-g® tSSSLJ ~ «25**» « Wstotameer pmbMt- queatiooa non ara mffltara ma ffio^SlSriiT^ta^aSaSlrS?!; - 

verno aumenta le tariffe o le so- mo. ^■**® Btmapm. osannato e dm caso non ha vlo- tua madrea: LONXma, lA — n Tiflam a ta g»- 


ricrmaa ta par 
Nitf, Daàwta 
Celilti. U etaa 
poM reo. Ta 


Targelfi 

delqaa. 
ili ea. 


tl ris o l te per 
resoconto Ai Svezia 
aeer pabMt- «meatio 


dm l’actec 
a mflitart 


«_l tutto 11 partito. 1 sentlracntt 
fripiù fnrtema aoUdartatà e Ari 




che ri fonda ani ricat^ e fl g». ESSùJ ^ fST» « BUtmhowr pabMt- queatkmo non ara mffltara ma S^Aarita^ ta aetatiarm m - 

verno aumenta le tariffe o le ^ comunlattml^enerale Pe*vt^ an- ^^^^T*** osannato e dm easo OOn ha vio- tua maSvT^ LONDBA IR — D ' 

cietà si rìfiutonp di far fronte afle che se non ci fossero argomenti , ChUaà ornanti centasiml IH Aol- lato le fto nti ere a ovtetic h e. Telegrammi Al ceeAoglto hanno la- P®**®*® Rt Aden ha < 

aocresciute esigenze di servizio. lai sta validi, basterebbe U sorriso a tare cotta wo 4 tofàn tl tt ùlla^T _M *- «im violo soriie gli aa. Pietro aaecMa. Aoglo Iraaiaa On 

Opposizione, ha condolo Ollvero, l’clccante figura della signora mdg- pyezao trttao^ ^ Oullo, Aosematc^ amual. Seoecte daemo toscutlvo. ebo 

ornorae una soluzione intenDadia ^e. nett» foto, riceve O ga- I tati Pate pi^^tate «Mita SPtta TO mano. Spano, Alioata. fogno a P». eMIan la rtmoatona 

propone un* awuuone insnwaw . . nmsMV, rii Tia ProbaWla«ea*a niaano coame- ineklenta avvenuto Ira atorni fa. -- '"'■'.T “ _ _ ' . 


s p ros a é A ert a toe, isrtoaisa 
Ma man a u i iaa a u mica che lo 
nalaao «il psnerole peata a 
nsaf 


a 21, 2 S,» a2i 


• * -tattno" omaggte di Da f-rooawboeate niaano campi 

» a le cioè la creazione di un conaor- ««««aa*» ^ rigalifniteai dt roà 

(rio nazionale telefonico od quale pròsa e Ar ri ri rre . uria sua — 

lo Stato ri asAcurt la la a ggtofm pm. Ma mm m ntmn m u mica cito lo . _ 

delle azioni per garantirà gli fole- e àlei a i aao «a paaerole peata a II fSMri 4M g i se w 

i — reari pubblici. eomamT >Gtomata propizia alla PaW 

Un’eltra queriiooe intaraamnta BsllSMsto quella Al lorL O Ataeotao Ari Pri 

^ — la acandalom atti^ d<Pa ZM òoStlc* m — oriUta- ^ n mri gl la è riato — aj 

• • — è riata annerata *1 *M*^®* te amlaiopa è neoetoarfa alla il« 6*6 ® lta ram 

m m oratore, il socialista PIERAOCINL c ui e na attma degli Stati Uniti, per- ™ 

. Egli ha protestato innanritutto par cbè cos t a poco e rende molto. «Ri “• avvenuneato». Dal Mwnra^ 


miMcae perno «risorte c^ De Oullo, Aseemato. Sereal. Seoeri- deemo ■acunvo. eba raot 

Oorarao Aegfi At ett Pai - «Jdla -lyAUa POT TO (n*n«>. Spano, Alioata. fogno a Pn- rleiaiv la rtmoatona dri « 

tt. ProbabUmeate riMaae coaspc- inchJentd avvenuto tra gtorni fa, ««»«. n pnaidcnie Arila iSeaSoiw Ba- ». 

una ngfd a rtea e Al roba e per fl quale MB ri toT avuta’ 

a ymfip LAoieeie, fatar- Se^^^Sìmtatt «MraòrmSS^'SSl ImSm «tt rama 


liacya m 


La politica di amWensa ariata- 
amBuzopa è neoetoarfa alla al- 
CBS stoasa degli Stati Unltt. per- 


> Giomata propizia alla Pai 
quella Al Ieri. O risBiiaa Ari 1 
ritaAaA^OmriA^aM • 


Ifl fatto che la conecariooe p«t 11 atthat 


turcU, 


untate tn aleobl ririteU. eoom * «veramH m — —-»■ 

un riibi. per gJueBBmre H yl- n^lpoAiie detta naAn ri li n ur-raeiuag jtoui 

se tto «Jen a pr olari e ePrietta» pm SS giSmiar^^ 

la eacond a , e pifi ^ava p rov oca - di oggi a Tarmai Tmvraaa. aspÒm- M^msai ptotieaitol riha m 
torìa viotariODe dri li. «■ai alte n w i ^geranno la eu». prium ri asm < 

L’attaggSamento avedeae appa- yn «» » ***** ^ ■■ 

s.“s“.M“s? yrogsK —fi]»,-»---—-. - 
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PICCOLA 

CRONACA 


LA STAfflORE CALDA E* FEUCOIOSA QUANTO QUELLA UnÉUIAlK^^ 

■ ' ' ■ I II I r ii — i I I li■ 

Vogliamo interessarci un po 

della salute dei nostri bimbi? 

, • - ' ' ‘- 1 , • . 

- ■ ! • i' ^ 

Un opportuno richiamo dell’U.D.I. per difendere rìnfànzia dai peri- 
coii deile malattie e dell’abbandono - L’organizzazione delle colonie'. 


it( wPimusA wp, M AyAmAiiii^ 


UOPO IL «No» DtL NLSJ. PER U PIOVINCIA 


«rSS Bpuciaimaìia’liamnia» 
1 “ i Gonsigileri di centro 


Sabato dibattito al Valle eoo 
l'intervento di Q, Nltti. tpaloiso 
i • OtollttI 

-- .1. » » 


Una Intarossanto manlfMtailono 
4 ano unolata por sabato prossi¬ 
mo al teatro Valle. Per Inlilativa 
della Presidenia defl'Aeeoelaal»' 
ne itetlena -per I rapporti eultu- 


La pìiióta nazione MIm Hean^ gévernatìva Il per-’ 
che del signihcattPO tilenxio della «( Voce Repubblicana o 







• ' ■ ‘Si * 

^ fi'’' 






'#1^ Site 








vronno quindi supplire In larga mi- 
aura airinlzlntiva del privati, pur 
valendosi della collaborazione di 
quésti; l’intervento degli enti pub¬ 
blici, tuttavia, deve garantire In 
llborlh ai genitori di scegliere enti, 
organizzazioni, metodi didattici e 
pedagogici di loro fìducia; sarebbe 
mostruoso che l’assistenza divenis¬ 
se una forma di coercizione morale 
o, pt’Rfflo, politica. 

Attorno a questi due obbiettivi: 
garantire al maggior numero possi¬ 
bile di bambini sane vacanze; ga- 


r«l| oon ^ lUnIon#^ SovIMIm, aIT» M.S.I. ® 4 

ora IMO avrà tuono un dllUttito oe del Consiglio 
aul tamat «S2 liugne IMl-22 flu- vamenta allarm* 


atta •aplodnrp, dal )lMiQlvto nilanzlo dalla 
giorni dalla zlunlo- pUbblleana di quel' gio 
0 provinciale ha vi- oh* «arlve Quotidianamen 


dalla Prssldsnia dsfpgsaoeldalo- i ^ 

na Italiana par 1 rapporti ouléu- ' La bomba fatta dal )lMÌcAMto «llanzlo dsUg Vcy# Re* 

tali oon ^ l*Unlona, Oovlallaa, afra M.S.I. a po<ml giorni dalla riuQlo- pUbblléana di qiuel giomal# oioà 
ora IMO avrà tuono un dibattito ne del Consiglio provinciale ha vi- Ih* acrlve quotldianaiMnte colonne 
aul tamat «S2 ilugne IMl-22 alu- vamenta allarmato 1 sani «demo- a colonne «In dlfem dàl tigurgtU 
■no 1t62: Oonsideratloni attùail oratici*, gli autentici «antlfaacinlj», monarchici ' a repubblichini». Dl- 
eulla aanrsssions nail-fasoUta al- coloro che in campagna elettorale verso atteggiamento pare che que- 
l'URSSn. Parleranno gH onoravoll si sbracciavano nel parlar male dei sto giorrialc non poswa as.sumcre, 
Qlusspps Hlttl, Umberto Calosso missini. E i giornali della catena dato che il partilo che lo finanzia 
a Antonia.Olollttl. '• * para-governativa hanno avuto Ieri ha fiitto.e ita ancora ducendo di 

Le snlofii dot Partito Invilito un accenti sottllmento biliosi nel Con« tutto perchè I qugttro consiglieri 
«ompecno In Fedaratlono (Oom- statare che se i foscistl non si de- missini blocchino col «gruppo cen- 

mlaalono propananda) par ritira* clderonno uno buona volta a daré tro» capeggiato da Uhnocchiaro. 

r# I blglUttl d'invito. Il loto volo ai democristiani, Roma Riprova di ciò è il rifiuto del re- 

- avrà niente di meno che un « Con- pubblicani marincsl a permettere 

n nPrtfinRlp ftfill'A f f A kìrIìo provinciale rosso ». che il loro candidato locale, eletto 

yciìuiiaic UUII A.v.a.n, La co.sa — diciamolo jn confiden- coi resti, collabori allo schieramen- 

BPr Is fOnCfiltifinfì del SsnOfA andare leggerménte in ti auspicato dalla 'Totre capitolina, 

pur la IVUlcliltinu qui jonyiu sollucchero, ma ciò che ci impedi- In quc.sti quattro giorni che an- 

* leouia Ieri. . 11 * r d.L.. i-^n. ^ cora cl «parano dal 23, non è esclu- 


r# I blglUttl d'invito. 


Il personale deirA.C.E.À. 
per la concessione del Sangro 


rnntire a tutti gli enti l’esplicazione nunclatn as^mblèa del iàviraio"l democristiani, repubblicani e so che un nuovo attacco concentri- 
di una prezl05ia attÌvÌiÀ« a»5*icaran- doll'ACEA per csaminnrG in situa- socialdemocratici siano rimasti conu. co ven^a sferrato da democristiani, 
do al tempo stesso ampie po.ssiblll- zlone delle trattative per la con- pletamente sordi all’appello dei pacciardianl e romitiani stil mtssi- 
th di libera scelta a tutti I cittndi- consiglieri della Torre capitolina ni; staremo a vedere M questi uUi- 

nl l’imr invilo tutu enlnro cinm a rlu- impedendo cosi la formazione di mi sapranno dlmostrar.'ri più coe- 

ni, 1 UOI invita unii coloro, siano nlone l convenuti hanno dato man- --hleramentn nhe nerseffiin un renhi dpiu . o- -is 

Cvssi dirigenti politici, modici. Inpe- dato »1 «indacato fidae dt prose- «“k:?. * 

cnantl e nenlto^ri che Hnino a cuo- «=0“ ‘ «bo riterrà più Programma antifascista di rinno- dovesse avvenire, gli ineffabili con- 

gnanll e genllorl, che hanno a cuo l'azione Intrapresa per tute- vamento sigllerl di centro, Flnocchiaro in 

re le sorti e 1 avvenire dell infanzia I diritti delTAzlenda e assieu- Da notare .— In tanto can-can testa, farebbero bene ad andare a 
romana, ad unire l loro sforzi. rame lo sviluppo. della stampa para-governativa — nascondore le rispettive facce ocr- 


lERT 


MEZZOGIORNO 


Questi ' bimbi sono costretti a 
combattere il caldo tuffandosi ncU 
ie fontana di Piazza Barberini. Al¬ 
tre Centinaia ■ migliala di -figli del 
popolo sono costretti a fare altret¬ 
tanto nelle fontane di Roma. Molto 
opiportunamante, quindi, a tre set¬ 
timane dal voto dal 29 maggio • 
bell’lnimlncnza della costituzione 
dei nuovi organi - rappresentativi 
del Comune e della Provincia di 
Roma, l’Unione Donne Italiane In¬ 
tende richiamare l'attenzione di 
tutti 1 cittadini, eletti ed 'tìettorl, 
su alcuni vitali priphlami ohe sono 
siati al centro della reiJente batta¬ 
glia elettorale • che non potranno 
non essere al centro deÙ'attlvitA 
dei nuovi tvgeni amministrativi.'' 

La recente csinÌMffMi elettortle 
ha peimesao oU'Unlon# Donna Ita¬ 
liane di conoscere dalla viva vo¬ 
ce di migliaia dt donpe quoli sia¬ 
no le loro aspirazioni più vive. 

Seppura nelle ztunlonl nel'cono 
di colloqui e di dibattiti ogni- don¬ 
na ha cepxesBo proprie esigenza e 
particolari preoccupazioni comuni 
e tutte si sono rivelate l’aspirazio¬ 
ne ad una vita famigliara tranquil¬ 
la sierena a dignitosa a la preoccu¬ 
pazione per U presenta a l’avvenire 
del figli. 

Ciò non può eosera sfuggito ad 
alcun uomo politico ed weun or- 
ganizxatora e propagandista delle 
Ai%’erea formazlcnl elettorali cosi 
come a jitmMio può atoe ra sfuggito 
eha vam dèlie seclout daVgwetelo- 
na di nddllelt tH deima elle 0. C. 
vn ricemta naUMneapaeKà da que¬ 
sta dimostrata di predisporre la 
Istituzioni indhqMnsablU ad assteu- 
rare a tutti 1 bambini di Roma 
istruzione, cure ed assistenza. 

Molto A deve e id può fare in 
questo senso e moltspllel ed urgen¬ 
ti sono la mtoura da adottarsi onde 
■wiara a normaUtA tale ddleato 
aspetto della vita dttadinà: dalla 
creazione di nidi ad asili alViiii- 
pianto di giardini pifbbUcl ed at¬ 
trezzature sportive; dalla attrezza¬ 
ture ospedaliere all'annoso proble¬ 
ma delle scuole a della abitazioni. 
Tra queste, particolsra Importanza 
aasume ora, dlHnizIo daRa vacanza 
scolastleha a data la precoce stagio¬ 
ne estiva, roi«inIzsaidona > dalla 
vacanze estiva per quel ragazzi a 
bambini la cuti fèsnligla non hanno 
la poatibililk di proTvadeza diretta, 
menta. L'UDC'rtchiema quindi l’at- 
lenzlona della autorità e dei com¬ 
petenti, dei nuovi eletti a di tutta 
la cittadinanza sidl\irgenaa e mila 
delicatezza dw mmamm in qpiesto 
momento il prablama dell’ocganix- 
zozlQQO dsAla cdcnla e del eainpag- 
gl per 1 banlsinl e per la gioveatò 
romana. 

Xie vaeanae jcolasUche, InfMtl, se 


non si provvede edegualomcnte 
pòssa divenire, per migliaia e mi- 

t liaia di bambini, anziché un perio- 
Q In cui essi possano riposarsi e 
rilempirere le Icaro forze, un periodo 
in cui si moltiplicanó le occasioni 
di incorderà in pericoli per la loro 
eelule e per la loro stessa Incolu¬ 
mità. Si nota sempre, infatti, nei 
mesi estivi un’eccentuata morbili¬ 
tà infantile ed un aumento nel nu¬ 
mero degli incidenti dovuti ad im¬ 
prudenze commesse presso il fiume 
0 le marrane o dovuti al fatto che 
tm maggior numero di bambini tra¬ 
scorrono la loro giornata nella 
strada. 

Queste considerazioni dimostra- 
fio cfaiaiamente la necessità cha a 
tutti 1 bambini venga assicurato un 
periodo di vaconze sane. Nò peral¬ 
tro può considerarsi soddisfacente 
èha un elevato numero di bambini 
gode delle colonie, perchè esse de¬ 
vono easena aaslcurata soprattutto 
ai bambini mogigiomentc bisognosi 
per condizioni fisiche ed economl- 
òhe, debbono dare le masaime ga¬ 
ranzie dal punto di vista sanitario 
e debbono conaentire al maggior 
numero posaibile di bambini di tra- 
ecorrexe un periodo fuori della cit¬ 
tà, al mare, in montagna e in col¬ 
lina. 

Comune, provinchi « governo do- 


Tragica morte di una bambina 
precipitata da una finestra 

Aveva quattro anni — NelVurto contro il suolo si è spaccata il cranio 


bi Una tragica aclagura ha perduto 
ieri U vita una bimba di appena 
quattro anni, la piccola àUrlam Ne¬ 
ri, abitante al quinto lotto della 
borgata Tiburtlno lU- La bambina, 
precipitata da una finestra della aua 
abitazione, alta al secondo piano 
dello atablle, riportava gravissime 
ferite, che ne causavano la morte. 

lai dlegrazlak che ha gettato nel 
lutto c nella qleparaelOQa una fami¬ 
glia di glavasil spoal, è accaduta al¬ 
le 12,50. la ptcoola Miriam si tro¬ 
vava nella stanza da letto, tutta In¬ 
tenta al suol giuochi, mentre la 
mamma preparava il pranzo in cu¬ 
cina, Il padra, Xnrlee, era appena 
rientrato dal lavoro c. dopo eiaertl 
Intrattenuto un poco con la aua 
bimba, si era allontanato un mo¬ 
mento. tUmaata sola nella stanza la 
piccola, ad un certo momento, ve¬ 
niva presa della curiosità di guar¬ 
dare nella strada e, dopo aver spin¬ 
to una aedla fin sotto la finestra, vi 
si arrampicava sopra c si affacciava, 
sporgendosi perlcolosatnente verso 
l'esterno. Nelle apaxl# di pochi se- 
wqdl accadeva la aclagura: perduto 
l’equilibrio, la piccola Miriam pre¬ 
cipitava «d vuota e dopo un pau¬ 


roso aalto di alcuni metri, ai abbat-' 
leva di achlanto aul selciato, rima¬ 
nendovi eaanlma a gravementa feri¬ 
ta. Alcuni passanti, che avevano as- 
aistlta inorrlfdltt alla tragtoa acena, 
accorrevano preag il oorpioino Ina¬ 
nimato della bimba, che perdeva] 
sangue da una larga ferita al oapo.i 
Frattanto era accorso 11 padre, af>-l 
geoclafo e ptongcnte, li quale rao- 
oogUeva la aua creatura, la adagia¬ 
va su un’auto di paMBRglo o la ac¬ 
compagnava al Policlinico. 

Au'ospedale, nonostante un estre¬ 
mo tentativo del sanitari. la bimba, 
alia 17.30, caaaava di vivere. 

mpeMato net Tewere 
il corpo di INI annegato 

Alcuni barcaioli hanno rinvenuto 
lari nel Tevere, all’altezza del gal¬ 
leggiante dell’INAIl,, al lungotevere 
della Armi, U cadavere dt un gio¬ 
ivano annegato, la salma à stata suc- 
cesalvamente Identificata per quella 
del giovane Mario Bove, di ZI anno, 
abitante In via Romanello da Porli. 


NAS'raO RO SA IN CASA ROSSELLIN I - BERGMAN 

Sono nate Isabella e Ingrid 


Nolia aoia ostotrtoa delToapadaia «le- 
termuionaie e salvator jrundls, im¬ 
merso a aemtnosooafo fra i verdi al¬ 
beri di itn granito giardino in via 
della Mura Oiantcolenet. rottrtea eva¬ 
dete Ingrid Bargman, moglla del 
regiato Jlobeito Jiosaaiiinl, l'autore 
degli indimenticabili film « noma cit¬ 
tà aperta 9 a « Paisà », ha dato ien 
alla luca-due bambtnc. /t'Neto av- 
venlmenfo, che era maturo da molti 
giorni, ai i vertfloato dalla ora itJO 
alla 19, A meatfora di dittanaa runa 
daWattra. tono nata infatti due gra- 
eiote gemelle QuaM perfettamente 
identiche, te si eccettua una Neve 
dijlferenea di peto. La prima peto 
tre cnuogrammi e ISO grammi, la 
feconda tre chilogrammi e 200. La 
Bergman è sfata attistita dal prof. 
Pietro tardone Muto, ma fortuna¬ 
tamente non è nato nacettarlo ne»- 
tun intervento ■ partieolara. perchè 
tutto si è evolto perfettamente, gra¬ 
zie al aistema del « parto indolore st 
MOtaellim ha atteso con impozien- 


SD par alcune ore eha una mora va¬ 
nisse od informarlo cha tutto era 
finito, guando gli è stato annuncia¬ 
to che era nuovamente padre di due 
bambine, non ha più trattenuto il 
tuo entutiatmo. poco dopo, egli po¬ 
teva obbraociara la mogue, un po' 
pallida e atanoa, ma torrtdente. 
un’ora più tordi, t coniugi jtosseni- 
ni non avevano ancora decito come 


ha dato tempo a SottelUné fino a 
venerdì per pretentarM a respinger» 
l'accusa. K’ difflcile, però, che Ho»- 
tellini latei la mogli* in quatto 
momento, tenta contare che ormai 
non gli tiniangono ohe ventiquattro j 
ore. rutto lascia prevedere cha ii^ 
tribunale di Lot Angele* retpingerà 
la richiesta di Ingrid Bergman, an¬ 
che perchè la figlia Pia ha esplicito- 
mente dichiarato che non desidera 
affatto rivedere la madre. 

Un marinaio americano 
cade dalla finestra 

Da una finestra dell’albergo «Fio¬ 
re*, lo via del Viminale, è caduto 
leu nMtUna, alle 10,30. li marinalo 
stattuiitenae Noiman Mosher. di 
vent’anoi, nato a Siracusa, nello 
stato di New York. Il Norman ha 
ricevuto lo primo cure nel Pitato 
soccorso del Policlinico 


er tuie-|vnmento. aiglieri di centro, Flnocchiaro in 

atslcu-| Da notare •— In tanto can-can testa, farebbero bene ad andare a 
della stampa para-governativa — naacondore le rispettive facce per- 
— _ — chè non si vedano le roventi ustio¬ 

ni lasciate su di esse dalla fiamma 

TIBURTINO Hi _ 

- li compagno Golii 

ma bambina 

Apprendiamo da Tivoli che il 
compagno Olindo Galli è stato 
B Mm ML ^ Sfitto sindaco di quel Comune. 

^3 Ia seduta del Consiglio comu- 
naie è stata aperta con un saluto 
— ■ ■ ■ del sindaco uscente, compagno 

suolo « e spacc ata il cranio 

I sbbaà- il quale ara auto travolte dal ge>- Sciopero alla Cledca 

t, rima- ghi dal fitxna domcnlea soona, mas»- ._. ■ 

Ita fari- tre prendeva U bagoe. eoo atouni lulniItlianO 16 SCartOTaZlOnl 

'ano as- amici, all’altezza di plasaa del Fante. 

‘ - I Uvoraforl della Cledca effettue- 

m , __ griA ranno stamaua un’era di aeapeaelona 

S • " i®’* tu TS’uièsr^f. ‘sr*,£SE 

“IS I»»»»» •w'’® 

,*r**?T” .. ,, , dello etablUmento. I>a decisione di 

* 1* Alta 15,14 di Ieri, all altezza di via Kendere In lotta è stata presa dopo 

, —Brucialo, un autobus della U* che U slgner Petrocchi, direttore 

•!»». eh* tl dirigeva verse aeilo stabl^ento. stesse aveva rl- 
blmba, g. Basilio, ha sbaodata paureaamen- sposto negativamente ad una dele- 
te «d è uscito di etrada a cauta del- gazlona (U operai Intervenuta per 
• l’Improvviso ecoppio di un pneiana« soUecltaro la revoca dalla inglueta 

A tlco. L.'autlata, can una magistrale punlslone 

* frenata, à riuscito ad impodlra cha a.n. 

l’automezzo si capovolgeeae. Quaà* rti?ri**ir«**r^ti^*tn* 

HO tre paaceggera sono rimaerta lagger- al?»’^nroiSt» af- 

menta «erlte. Ksal sono Luigina 

Mennoni, via Fabriano 4S| Violante 

Giuliani, via Olno Mazza S; ClotlW * Roma 

U* Fabbri, via Matoratl M: BtabeUa ÒM «•«»««• della 
folevera Aldart. via ChlaravaUa *1. Bono sta- **1,^*® 

ta dichiarata guartbM rlapattlva- »« 

ata sue- la •, s, T a a giorni. 

* quella ^ - la Indagini sul presunti tarrorlaU 

II anno, .... . èl Ponte Milvlo nulla di nuovo, 

a ForU. F moiiA mmflffOIIIIIMHB traona una timida SbraMta del 
A uiviiv lumaiivsofiwinv «Maaoaigaiv» o una aentonata dei 

- ■ BMmle 4 da OfintaM 

emaitota paiquttlta sano stata Ito, 
Vn manovale è decaduto lari aoat- ittvsoo due. Tutti gli altiA gton- 
tlna in mlatarloso olroostanso. fil nali — Dato che aaei pooaono Oasar 

d tratta <M clnquantasattenna AJUbode latti da Xldgway — hanno cambiato 
Fanlcehl. abitante ai uumaro U* disco. 

dei viale Mazzini, €fl»o alla oro S,S0 ■ ■ — 

circa è stato trovato da alcuni pao- OnmfsnÌM «ì 'rvnf>tpk 

aanU dJataeo au tm maiclapleda di 1-^OineHlCa 51 ripeie 

a ''^•Jr^SSSrroVS^.'rfi. fipi- F esta allo Zoo 

S”IS! S? -rt 52Slva cho“]ta^’“S2ì?ato“uTSc^*ffita 

quatto ^,Kirl^jyg*?^^2odoK^a bimbi, al Giardino Eoolo- 

orr^ dlalon^Tmadicl al «ocorgevano cha ^ 

quattro u povar'uomo presentava I sintomi nenno decito di ripetere 

chs ti carVtterlillci di od ha Ingarlto una ^ 

pingerà torta dosa di toemltoro e proelaa- “ attraanta 

an, an- menta di un sonnifero a basa di programma di arto varia. 
ipNcito- barbiturici. Venivano Jntanalficata in Partlcolannenta Intcroaaantl saran- 
ietidera quale senso le cure, cha però non po due gare di accondature riservate 
sfociavano In un risultate positivo, la prima alle bambine fino a 6 anni. 

Alla ora U circa, infatti, U Fanl^ !■ secondo alle bambine lino a U 
chi si epegneva senza aver ripreso annL Bel premi verranno assegnati 
[f^no conoscenza. So la dlSMiosl del ma- alte primo duo classlflcate dello ri- 
dici è «Mna, è ovidtoita che 11 ma- spatttiro categnla. Doni ■ tutto te 
Aovalo al è awaleoato par qualche altra. Iscrizioni all'Eaal di via Ple- 
oscura ragleno che non si sobosco. monta fino Mia ora 18 di sabato 
Comunque ogni dubbio potrà essere prowmo, Mia direzione del Giardino 
) «Fio- b«i presto eliminato dalla pa ris i ■ Z oologico, dom enica.^ daUe 18 allato, 
caduto naeresei^lca, che enn opoA patto»- 

larlnalo MUtà la Procura farà as a g aiba Sa^ £L “Si, •tayiSStwS 

••r. di l’Istituto di Medicina Legai* FMe 

. nello s questo momento, la itoUila Ignora ** prezzo ridotto di L. ICO. 

le cause dello sconcertante caso, che 
presenta tutte te caratteiiatldit d! 
un suicidio. 


na u omoaioA i a. noQusso 

I veri repubblicani 
in difesa del P.R.I. 

Ha avuto luogo itti presso la se¬ 
de dell’l/ntonc Nspubbilcana romana, 
in Piazza Eitdra li, una riunione 
del rappracentanti dalla sezioni ot 
Conqrttto del 2-2 marzo mt, che 
la otrerione pacdardlana colpi con 
un decreto di estromissione alla vi¬ 
gilia delle elezioni. 

grano presenti i rappresentanti a 
quel Conqresso di 13 Sezioni. Al ter¬ 
mina delta riunione é etato votato 
il seguente ordine del giorno sotto¬ 
scritto da tutti I rappresentanti me¬ 
no uno: 

el delegati al Congresso deU'Unio- 
no Romana del P.R.l. del 1-3 marzo 
1053, udita la relazione della dire¬ 
zione eletta dal detto Congresso su¬ 
gli avvenimenti svoltisi netl’ambito 
della organlsxatione romana del Par¬ 
tito nel periodo immediatamente pre¬ 
cedente a tuccaseivo alla aleztoni 
amministrotive; rtccnoicono nella 
azione evolta dalia direzione delta 
Unione Romana la teglitima c di¬ 
gnitosa difesa della votontd espressa 
dai repubblicani di Roma attraverso 
le dellborozloni adottate nel loro 
Congresso e pertanto approvano in¬ 
condizionatamente l’azione etessa; 
affermano la loro decisa volontà di 
proseguire con fermezza nella via 
intrapresa per riportare il Partito 
Repubblicano nel solco della sua glo¬ 
riosa tradizione di democrazia e di 
rinnovamento sodale ». 

Questa cnernica presa di posizione 
degli autcnt<-.t repubblicani romani 
assume oggi un particolare signifi¬ 
cato, dato che i loro cotleght ligi a 
Pacciardi scendono a patti con i fa¬ 
scisti per costituire una Giunta pro¬ 
vinciale che impronti li proprio pro¬ 
gramma proprio in eenso antidemo- 

[cratico e conservatore. | j ^ 1^^0110 

Tre operai della S.R.G. 
intossicati da una fuga di gas 

Tre operai, dipendenti dalla Socie¬ 
tà Romana del Gas, sono rimasti 
ter! intossicati duranta il loro lavo¬ 
ro. ai tratta di Luigi Leopardi, di 
M anni, fuochista, abltaate In via 
Aitino 7; Oberdan Gasparlnl, di 36 
anni, meccanico, abttanr* in via 6an 
Francesco a Ripa to e Olno Carbo¬ 
ni, di 33 asmi, abitante In via Bra¬ 
mante S, 1 quali, ricoverati all’ospe- 
data S. Camillo, sotto alati giudi¬ 
cati guaribili In tra giorni claacuno. 

I tra operai, mentre nell'Interno 
deU’offlclna di via del Commercio 
5 procedevano alla riparazione della 
guarnizione di una pressatrice, ve- 
nlvatto Invoatm da una fuga di gas 
sprigionata* dalla macchina atessa. 

Domani «Prima» «t RIVOLI « QUIRINETTA 


ladra k^'Cuorf 


— Offl fisrifl 19 filisi fin-itS): C. Cer¬ 
nete. Il Mie »i Im tlU 4.W e tnaoela 
»1U ID.ll. 

— 1111111111 ItatfrtMn; IU|Utrati Ieri: eeU 
■istàt K, Imalee 27; esti aotll 3; Neri) 
awrà*. 16, leuale* 18. Mtlrtawi treient- 
II H. 

— I<11(IUm attHr«U|lee; TempertlBre ■lai- 
■M e UMitae 41 Ieri: 3l>-3i. SI prerade la- 
tolotiil itregoltte. Tnaptretare in Ben 41- 

Vitiàile e atcolieblla 

— Ciseoai • Nepell ■Itieeeria • eirAtme 
Troni: • hirore • el Birberie! • MelrrvallUn; 
• Rotm «r« li • tl Dor'i e Satr«l4o; • L'n- 
nint» InUim • tl G'ildra: • GlirtnnU • 
illi Splrndor*. 

Conferenze e eiieaLIea 

— ledetl leatlslui: Le i«4«le li 4ea«») 

elle ere 19, telli t»4« vielele él »'• Bar. 
fi Seale Salrile I, nti 4«]Inte elle «eie- 
brntene 4u T (wtmirlo 4 fIU nurllt 41 

U"ncrd« ^ TInei. PirUnnn» proli. Peiilei, 
TImn. 9lrrl. Lliarll ♦ Alberti. 

Pelle e Iratteniniinti 

— UiUt.Oni; l'n’tu4.tif«e 41 «m'cs loti*- 

l're iirA luo^o 4nm<ril ili» 18.30 In s'e 
XX Bellwnàfo 9. fro^remei* primi perle; 
Scloetiberltài ta rsev>8* 4«ll« lettale. St- 
Mede perle: tinionl popnltrl. 

Offeria pamaate 

— Tir l'CellA: De so eUnlineto Irltere tae- 
rìfiro, 4oe 4alttri. 

— Tir R. I.; cooipeono Armtolo Pitro 5 p. 
4i iirrptaalclce e 5 Htle eolail<«t: mni* 
pegne RoBeto runtle 4 |r. d* etreploairlne. 

Lutto 

— ti A tpnio tiriti di 16 uii, *eri vitll' 
14 elle 7. Il enmpegno prn|. Rnonln Onill, 
delle eeiiafle tadnriil, Trrrbio mii'tirt» 4eì 
Pert'.lo. .VeirijiDDneiire rbe | lunrrti nrin- 
»« Inego elle ere 8 di dcmeol pari<i:itn di 
Tie Biamte 86, ilw^eoe ai lera:l eri 4tll« 
loranperw le tondoglltOM 4«i mmpa^i 41 ta- 
4orlii e 4eirÙoltA. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

ADTOrERROTBAMVIEM: I tnmp. del Oomil. 
Direi, .l'iul. delle OC. II., dei 0. D. 41 cel¬ 
iale (Alee, Steler, Rome Kord e Aut'mtl pab- 
bliH) oqnl eli» d'flette te Prd. 

SCXTIzio D'ORDIRE: I ttsnnaseKIIi delle le- 
iIoqI TUMle ocre elle ore dlc'ennoTe In Fed. 


LA RADIO —, 

raOSllilDU RiXIONXLE - Ore 1.30; 
i Mue. legg, — li: Bue. Oper. — 11.30: 
Romeoto eeeoegiieto — 12.15: Mae. ope- 
reti. — 13.15: Album muticele — 16.30: ; 
: Hot. brill. — 17: Oreb. Ferrerl - 18: ; 
Orck. XTllebll* — 20; Mu». It^, — 
11,45; Oumpl, Euccberi — 22.46: Orià. 

; Aogel'ol — Ò.15: Bello. 

SKXMOO nUdàiHlU — Ore 9.80; 

, Bltml — IO; Oooc. oper, — iS; Oreà. \ 
• Fregoe — 18.30: Trio BoÒdj Wred — ' 
14: Uelodie — 14.30: Centi delle Slle ; 
— 14.45: Tedetle el mlcrolooo — 15,15: 

I CblcrbirlcM — 16.30; Oreb. Mlerllt — ; 
17.30: Bello — 18 45: Orth. Torrb — / 
19: SucoeMl deH'eUro Ieri — — 20.30: 
Trio Oimacoe — 20,4.5: II leetro del \ 
io.'rlto — 21,30: (Vorerto — 22,13: ta / 
Girelle — 23.15; Onaplesao H'Ide. 

TEAW nOGRimii — Ore 20,30 ; Odo- 
Mito. 




GIMOER ROGERS ^ ADOIPHE^MEIUoJr 


Spdttaeolii or* 16,45 — 19 — 22 

OGGI < Prima > ai Cinema 

ARENA ESEDRA - MODERNO - IMPERIALE 


L'ALTRO 
UOMO 

FAftLEY 

emm 

ftUTM 

ROMAN 

ROBcar 

mim. 


I aàiàài. x>ci ] 

alte primo 
apottivo ca 
altro, lacrlz 


Un giovane salva nna donna 
che si era bollala nel Tevere 


, ERA BJU2AT0 DA UN CAMION AL TESTACCIO 

Ucciso a fncilnle an torello 

dopo nna movimonlnln corrida 



lagri4 


cAfamor» to due fgUolette. solo a 
tara ineffrota hanno Sntto per oca- 
gHera i nomi tfi faobeita c ingrid. 
danna, induccaddal La gkMa di ingrid Bergman e *< 
Ooaoeliiied « però ofotoafa dalla apta- 

I eevota eauaa attualmenta tn corto 
OOMBHMIì iUMOBÌ * ^ AngMaa fra rattrica a il tuo 

■ «iiww »«> -»-wwnw - ^ merito dotL Peter Lindttrom. il 

_ ___ ^?S**’.** ali iHMOaU d ffoola Hllma ««to a» * reciatoioufa rifiutato di 

itoaam m orMia ai» te ^ate^ cm « zza o»» mmiue^ aaeontantire emché la figlia pia tra- 

uy*»- T,JF*^I1IL2 ' ___—— rt.i rooG» te oocoiezo oafdoo di quett’an- 

SeM fOgtoU» tedcg rsg Bim SSSTaio n gloni^ll^ dii TSJS SStan^I?^’ 

ptaoto In cui. dopo n toiBMBdc tatto. tiMignanTI dt Scuola Moloraa po- Beri/man. ha tea- 




RagloBatla C 
Intonila etm 


rate del Co- 
gtorac 27 te 


teorrm la oocanzo attive di quest'an¬ 
no con la madre, Questo desiderio. 


f&w 11 


trsBDo riaeuotaro SU a t l pandi 
■va a tobatlaeM fa* sM dalla nuovo BoboDo oci 
lado di ofitaSk* aste dò centnaiameoto a taluna 
mo Mteataraw ma ta- «pparaa aa qualcha atonali 
vtata Foattaata resi- diano nel gtoml avocai. 


dt Scuola Malaraa po- dpratao da ingrid Bergman. ha eca- 
lotoro SU o*< i"rìi1 1 pn^ fenato in America una violenta cam- 
inovo taboDa or filli lii. P*g« di etampa eoatoo la evedeee a 
iameota a taluna •ottita contro Baeeemrd. Il doti. Lindttrom 
qualcha filoniote qooU- ha occ umte il reptalu Mattano di et- 
pena acoral. sera un eoeafnomane e il tribunale 


La fuga fi] un torcUo, che a bordo 
di tai grosso autotreno veniva con¬ 
dono, In compagnia di tante altro 
biotte nforttmate al pari dt lui. al 
Mattatolo per ccscre uasformato In 
bistecche, fentae. spezzatino testina 
e coda « alla vaccinnra ». ha dato 
luogo questa notte ad tata movi¬ 
mentata e drammatica corrida, alla 
quale bamw XMrteclpato numerosi 
passanti. L'nSqtoda» à stato alta 
fbia un carabkilore («aspada» per 
modo di dite, perchè In realtà zi à 
servita dai sue moschetto per ab¬ 
battere U toeoso animale). 

La • fleata • ha avuto inizio allo 
M» deca, ta via Maimorata. allor¬ 
ché n torello, che già avava dato 
oegnl 41 irroqulctezza. à riuscito a 
balzare fuori dall'aatotreoo. dandosi 
subito a precipitosa fuga. Evidente¬ 
mente aveva subodorato qualche cò¬ 
sa circa l'accoglienza che stavano 
preparandogli ai Mattatolo. Nume¬ 
rosi paaaqntl. c lo stesso autista del 
camion. sUbIto avvertito delltava- 
sione. si sono lanciati att'lnscgul- 
mento, ma nesstmo osava avvicl- 


narai troppo al vigoroso animalo, le 
nascenti corno o 1 groori tostoooll 
dei quale non promettoTaoo sealla 
di buono. 

Correndo a tosta bassa, abufton- 
do o flagellandosi i fiancnl con la 
|coda. ronirosle si è diretto alte cie¬ 
ca verso U rione tape o ha rap- 
gliaita la vis di 8. Aisorio. Qui un 
carabinSoro poiché il torello poteva 
diventare pericoloso e poiché non 
vt era nessun altro modo di risol¬ 
vere la faccenda, gli sparava addoto 
so alcuni colpi di moschetto. ÉbboW 
tendolo. egei la bestia finirà anlte 
mestse del poveri. 


RIUNIONI SINDACALI 

u oenounaB immu Mia ou- à 

«ante cstn ìs s e te yer sws is sm nlls lA 
I OMmn Rati Ini M sàriaesfl, I 
s ue à i 't mtari dtlk CBOOinUta bltiea, gli 
sUrrsti si sà s c sii M sctten i e t ste ; ». sass 
sasisenli fivns la C.Ì1.. fw soteu 29 sHs 
•IV 1 7. _ 

llfiMni t nUlGCnBD; a D.. «etlvl. 

Iwi. affi alla 2048 in stdsi 


Uno studenle mitilalo 
^ dalla mota di mi fram 

Scendendo in corsa ds un tram 
della Un«a ■ 7 », lo studente Aldo 
Orlgoera, di 17 soni, abitante al 
viale Furie Camillo 37, * caduto In 
maio modo a al è gravemente feri¬ 
to, andando a finire con II ^ede 
destro sotto una ruota. D povarette 
ha avuto itifattt due dita asportato 
di netto. All’ospedale di S. Olovan- 
nl è state giudicato guaribile ta B 

glOIVJl. 

AUMonata dal fldamafo 


_ 2 

Un’operaia ventenne resktaita a 
Caatollazza. in provincia di Varese, 
certa Savina Tagllabue. è stata ri¬ 
coverata teli In os a arv azione M Po- 
ueitolco per ingestione di un certo 
Dumcio di « piramidoni > e di Vero¬ 
nal. Quando è giunta al Pronto Soc¬ 
corso dell'ospedale a bordo di ima 
auto, la ragazza aveva già perduto 
I acati, per cui non era più ta con¬ 
dizioni di eescre tatcìrogata. K* sta¬ 
te tuttavia possibila oapare la causa 
del Malato suicidio, perchè la Ta¬ 
gllabue stessa, poco prima, si era 
seduta su una panchtaa ta piazza 
del Cinquecento e aveva dichiarato 
a una certa Camilla Marini di eto 
•erti avvelenata «perchè 11 fidanza¬ 
to l’aveva abbandonata ». 

Nella borsetta della Tagllabue sono 
stato trovate due lettere, una delle 
quali è diretta al fidanzato Piero 
Altmontl. domicfllsto In via Caterina 
fleschL a Roma. 
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ALFRED ' 

HITCHCOCK 


VIETATO Al MINORI DI 16 ANNI 


Operai - Impiegati! 

PER LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 

VU UCUAtaEtU, 109 - 111 - 113 - 115 

ACaulSTCRETC U CALZATUas PIU’ ELEQANTI E 
DELLE MIOLIORI MARCHE Al SEaUENTI PREZZI i 


Uomo.L 1511 • 2500 - 3533 

DOfflU.> 9IB-1203 - 1530 

Rogano . . . . > 331- 330 

VISITATECI! 




JISSUTO CtHAPe . 

disegni originalissimi /. 


<Smtim-liaé SCMUfOU 



TUTTI DA OGGI AL CINEMA SPLENDORE 


O I ILJ 12 À Pyl E T O 


IL FILM SULLA GRANDIOSA EPOCA STALINIANA 
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II 


d% GIAN CARLO PAJETTA 


OsMjrvatori govcrnatÌTÌ e gior- s»gni, che ci fossero i piitorì lo 
iiulibti roozionnri hanno trovato impararono dai compagni che si 
difficile darsi ropione deU’avon- sono spinti a disegnare e a dipìn- 
zatu delle forze popolari in al- gere fino laggiù; Treccani che si 
cune zone del sud sulle quali il è fermato delle settimane intere 
governo democristiano avrebbe a vivere con i contadini di Mclis- 
iasciuto cadere i primi fiocchi di sa, che ha teruto una scuola di 
manna dopo che, per decenni e partito e spiccato la sera il di¬ 
magari per secoli, erano state di- scorso di Togliatti, è diventato 
monticate. Persino il telefono fu paesano c lo hanno voluto con¬ 
inaugurato, in tutta fretta, in un siglierc comunale, 
borgo che non ha neppure una E' così- arrivata laggiù una cul- 
strada che lo attraversi, e la pri- tura diversa da quella che In sala 
ma telefonata fu il lunedi 26 del qiioltsla c l’Ente Sila e il ve- 
inaggio diretta a Roma, all t/nità, scovo di Crotone avrebbero vo- 
pcr comunicare che la lista della luto. Si sono allacciati contatti 
Rinascita aveva raggiunto 1 ot- con Milano e Firenze e Livorno e 
tanta per cento dei suffragiI Piombino e sono arrivati gli stra¬ 
li segreto è da cercorsi nella menti lucidi c nuovi per una fan- 
coscienza degli uomini c delle fura. In mnerhina per proiettare 
donne o non nelle cose. Dove al- le filmine. In bandiera fiammante 
la miseria s(|uallidn. die pure es- per In .sezion'-. E la sezione livor- 
ser cresciuta nei-secoli, si accom- nese di Borgo Cappuccini hn vo- 
pngnuno la rnssegnnzionee l’Igno- luto dotare Ir consorell. del pne- 
rnnzn, sono superflue per racco- m-tfo .sperduto della Calabria nn- 
gliere voti governativi anche le che di una biblioteca. Sono arri- 
pro^idenze elettorali largite al- vati centoventi volumi, sono en- 
1 ultima ora; dove c’è sfata lotta, trnfi in sezione vicino alla radio, 
dove sono stali .seminati il sucri- agli ottoni della fanfara, ni qun- 
ficio, rorgnnizznzione, la spernn- dri miirnli. ni ritratti; sono en- 
za, le intimidazioni e la corruzio- trati libri semplici e autori illustri, 
ne non valgono ad arrestare la Qiiondo De Snnetis faceva il 
avanzata dciropposizione popola- suo viaggio elettorole, quando 
re. E’ forse questo che hn intra- I.copoldo Franchettì peregrinava 
visto il collaboratore di un gior- per gli Abruzzi o per le Sicilie, 
naie cattolico, piuttosto singolare quando Giustino Fortunato seri- 
fra i suo! confratelli, quasi som- veva del'n Lucania, di libri ce ne 
pre incapaci di vedere la verità erano pochi nel Mezzogiorno, nn- 
e comunque decisi a negarla con che nelle case dei galantuomini, 
rabbia. Si parla dunque su La Contadini che sapessero leggere, 
Via di conquista comunista dei che volessero leggere, comprcn- 
luvoratori del Mezzogiorno, at- dendo che avevano qualcosa da 
traverso un’azione educativa e di trovare nei libri, non cc ne cruini 
sezioni e di circoli comunisti che affatto. E anche negli anni più 
avrebbero struttura e funzione recenti grandi progre.ssi era dif- 
analoghe alle istituzioni operaie f'cile farne e non se ne sono fatti. 
della Spezia e della Norvegia. Come avrebbe fatto la cultura. 
Certo, raccostaraento più che au- come potevano ì libri scendere ed 
dace appare parado.ssnie. Chi co- arrivare fra tanta ignoranza, in 
nosco le nostre sezioni di Matera mezzo a una miseria co.sl grande? 
nelle grotte, chi ha visto g'i scan- Bisognava che mutosse qualcosa, 
tinati dove i compagni sperano prima della scuola per analfabeti 
inutilmente di nascondere Vinto- che insegna l’abbecedario ci vo- 
naco rotto dall’umidità coq i ma- leva il risveglio, occorreva la ri- 
nifesti, non può che sorridere al nascita. Era necessario checo'oro 
paragone scandinavo... Mn qual- che avevano da imparare l’alfabeto 
cosa di vero, l’essenziale anzi, ri- intravedessero quel che avrebbero 
mane: ì lavoratori del Mezzogior- potuto leggere sui fogli stampati, 
no si eduoano a una vita nuova, sentissero il bisogno di gettare 
non scendono solo a dissodare il lo sguardo più lontano delle loro 
feudo, conquistano per sè e per terre, bisognava che qiiclji che 
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VISITA ALL A XXVI BIENNALE D’AR’TE DI VENEZIA 

/ padiglioni stranieri 
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Panorama non molto confortante - Eccezioni tra I sud-amerlcani - Butler, l'uomo e l'insetto 
Due retrospettive della Darnsania e dell'Olanda • Contrasti tra i francesi - Chiarerza di Léger 


DAL NOSTtO INVIATO SPECIALE 


politico, in\1uio tnaacherato da acidi, più acidi e meno acidi, chia- gruppo dal «llv Stijl» (lo alile) 
quelle consulp’e etichette estotl- ri, più scuri e meno scuri. ospitato nel pactlWlone greco e al¬ 

che che sonò l’« intuizione », la Naturalmente lo eccezioni ci so. lestlto a cura dell'Olanda, con una 


VENEZIA, Btuuno. che che sonò r« intuizione », la Naturalmenie io eccezioni ci so. lesmo a cura deiv uianoa, con una 
L'arte vivente straniera si nro- «sensibilità» a r«emozionc», o ma- no. Ingenuo e primordiale ma mol- prefazione di O. C- Argan. Il mo- 
scntain nuest* Diennale con asoet- I® stramberia. Si possono per- io sud-americano è rorgentlno Gu- vimonto del «Ponte» si sviluppò 
li diciamolo cura subito o Iranica- percorrere le sole dcll'Ar- tierrez, che paro andato alla scuo- In Germania pràtna della prima 

mente raa“ S «nfortantl por Rentlna, del Baaslle, del Glapppne. la di Diego ftivera; ancora più pri- guerra mondiale P^ «Pera di ar- 
rtSnori Sfe ^»Ua cUm il triste Canadà. dell*Austria, deUa mltlvo o autodidattico 6 il tono Usti come He^el, NVlde, Pechstcln, 

J Norvegia, della Svezia, di Cuba, dello opere del brasllenl Heitor Klrchner, ^hmldt.l|ottlutt, .e_.8cr- 


^ar"t?.trìS Francia-in^onUandr'cT^ T’* 

quasi) ,e stesse corattcristiche di ^conSta'Tr r’coTon*cccsi ma 


irritante monotonia. Per Indicare mismo elio so 0 oubo-a«raiio- pnuc e aspeiu «enn '«^a non per iT senso di pftìlAps dispc- 
que.st« tono comune vennero fuori, espressioni.sta 6. i^prl, classlc sta. Lo sloveno Gabriel Stuplea può P" “ J DostdlWski. che 
ollor.-». i Doco lusinghieri termini Dunque qualche Atleta o qualche essere «egnalnlo per una sua « li^r- PO ■Uomini al ta- 

..stile blennallstico» e «stile mlt- formosa c masslcrtata fanciulla di eia con le torce » Lo svizzero Gu- o da quioate ..co, 

telcuropco. (mitteleuropeo pcrchi bronzo, qualche olòttolo gigante c bler, che ha qui una personale di , Certo Nolde 6 uil* prccur, 

legato soprattutto alle opere pre- fiua^he pezzo di metallo corro^ ^n 42 quadri, rivela, nonostante rispetto a Soutlne, cE cui ò 

scntatp dal pac.sl dcU'Europa d»- ,f P°Ìj ***!?’ *1®*® allestita una tetrospi Ittiva a 

nubiana). Quc.sta volta dominano con triangoli quadrai e quadratini grande forza drammatica attraver- tendenza, mi pare, a 

il furmalismo cubo-astrattegglnntt multicolori, con lé\ternl, naturo so lo dimensioni delle sue op re, supervnlutazione. Quanto 

e un tardo csprttwionismo d’accatto morte e paesaggi dalla pennellata e la vigorosa coslruzlono plastica movimento «De Stijl-. iWlIiip- 
l'AIUGl — Jean Gabin e Madeleine Robinson, giudicati rispettiva- molto intimistico, paesistico o ca- «^vanesocnte, più evanescente, «l'ao- p^tosl tra 11 1917 e 11 1932,. c.s.sa 

mente il miglior attore e la miglioro attrice del cinema frenceie. salingo. E' un’accademismo grigio, no evanescente, arruffata, più ar- o «nagnzzn seauia ». grande influenza 

ricevono in premio U caratteristica statuetta della Vittoria alata uguale dovunque e perciò co.smo- ruffatn, meno orrufMta, dal colori /Tijirn/raw amarirnai architettura e le arti appgw:!.'»!® 

uivcuuen aniencani (cartelloni pubblicitari, mobili iscc.i 

... j^cl padiglione inglese non so c costituì il complemento ohàldc- 

NOTE DI UN VIAGGIO IN CINA DI ANTONIO BANFI l.scttano un profondo senso di deso- j lappato da Groplus in Gcrrnrtotia, 

Inzlonc; immaglnnlevl le mcdltazlo- jn tutti gli aspetti, però, in sml 
ni plastiche antidiluviane di Moorc questo movimento tentò di c.spitl» 


• Hill llllillll liti I ••••••••••••••■ 

NOTE DI UN VIAGGIO IN CINA DI AN TONIO BANFI 

Parlo con Kno-Mo-jo 

nel giardino di rosee peonie 

Colloquio al chiaro di luna - La schiaeokmèc do c wmm iam one anììa preparazione 
della- guerra batteriologica esaminata a Pechino - Dovere di un uomo cwiìe 

••V 

Kuo-Mo-jo, vicepresidente del~\1943 esisteva un cenfro per laiscienzIaU del mondo al lavoro.lari al fine di preparare il |^*- 
l'Esecutivo del Comitato nazio^wuerra batteriologica, sotto il no^ìintorno a questo problema ». Oraisporto delle ricerche baftg»t^«W- 


i 


le la nazione infera hn bisogno, sero delle parole da dire. nese della pace, guidandomi tra ben 3000 persone. Il tig. Merck, professore nella Cohtmbfa Unf- quindi se pochi giorni dopò fa 

Ecco la storia del comune di Adesso i (empi sono cambiati le aiuole splendenti di rosee pco- nel suo rapporto, insistendo che versity: Peace or PestUence, il a^ressione in Corea. 1 8 lupHo 
Melissa in questi anni che reste- e bisogna intenderli. Ci sono le alla chiara luce lunare — tre- la guerra batteriolog^ ^ ^ià tutto un program- ^«1 ‘JrtSte- flRNAND lEgeR; «Due figure • «a Rete» 

ranno gloriosi nel ricordo dei n- c„,e da dire e fli uomini ^ ‘ d.”“ Hi yre ÌSirer.. %c| ridotte a giuoco di società di gcn-|mere una sua poetica, soprattutto 

pii e dei Tiinoti. TI fAseistnn «ve, dirle, ci sono eià Anche nel hnrvn presenza il ritmo sciolto e , protesta contro l'optntonò che la n»»icuToi>a ouelora la ouer^to 1^ atletta da spleen. La cosa più aUraverso le opere di Mondrian • 

l'janffko—;« Noi abbiamo ossuT^ ffuerra batteriologica aia portico- Jolir conttmmij che il férrchSi HnKolaro che. con aria di grande Van Doesburg. clinwnticaiido il suo 

già ir»™ r jginas 

«non* occupazioni del e pieghino, che commuova- ^ ^ uomo d'onore, di so di animali per la loro diffu- succidere più nemici possibile ». tanno stesso Im rivista scambia tra loro gli idiomi (?) di mere, mi pare, un’astratta, gen»- 

1?20’ z lavori per la strada ini- no ed entusiasmino. I centoventi ^JJJ/nque paese e di quolunque sione Il rapporto del signot ^ ^ « fermava l'indiri^ (?0 dfsUnta (uomo e inietto, rlea e eealtartone drt 

xiah dalla amministrazione aa- non che sono arrivat msìeme da ^ ^ if ha il dovere di Merck sofà più tardi ritirato, co- Crescendo di notizie che a pii sc/cnzfatf americani ero»-Cgr ^ convin- dinamiirmo unlveriale. 

_ j-.i_ ? , ... ^ ... nella denuncia e nel- vie sconveniente alla propaganda vo impegnati in un vasto pro-^entl, dotati di vitalità a grazia ». Nei padiglione francese la con¬ 
ia difesa delVumanità da tanta democratica esterna U.S.A. Ma Ed ecco il 24 luglio 1949 un di- gromma, che apriva largo cam-^$fortunatamente anche Graham traddlzione tra le opere di earat!- 

nerazione morse i organizzazione omuoicca popolare, io nonno an- rovina » Io compio perciò il mio ormai Ut guerra batteriologica «Paccio dcIPAssoclated Press do- po alla guerra di distruztOM dilSutherland, che è force H più d(v tene formalistico • c^opollt^o • 

dei contadini, cl furono la ricon- nnncfafo. diviene un motivo di propapon- <*/ masse». E aleuto di ciò l'aTn-fcto pittore ‘"«'«e vivente, si di- l’esigenza di opere più rlspondenM 

quista del comune, la marcia ver- ^co che il mese del libro può italiano come studioso e maestro interna, destinato a generare ^lule da ^rte dellArmy Ùepart- mtragtio E- M. Zacharias rossi- piirfr.nfe cnL^eif^dii 

« Fruu.IS. la «hUBc . i martiri, e^ara «Icbra.u ia mille pLi '« /idacl. inc^bl^.. «rtia wT."Co^SS'- “a" ™l^a' Pr‘,u%rtTom mrcom.'’ ajeara SSS?r'h,™o"'«atT£'’.rbV.5„'?'‘Ì 

n governo fn costretto a prò- nuovi, mille e mille piccoli cen- gno e con angoscia. Chiedo a tut- Querra vittoriosa^ delPimperialt- hniti^rlntnnfm tIAuttA i tumsì p i •*i1>ridi convincenti » tra insetti e contrapporre all’astrattiaaimo Har-* 

mettere la terra, a distribuire le conquistati con la lotta a una ti di ascoltarmi con serietà e re- smo. Il motivo si ritrova in un niiumnntanym,. Mnn~ ffomini. Secondo me egli farebbe tung e alla scultrice Rlchler (una 

quote e si illuse di comprare dai vita nuova e alla possibilità del- sponsabilità, perchè qui è in gio- rapporto del capitano A. P. .jttmn nprfprinnnmjtito- ® lasciare totalmente queiAo imitatrice con poche verianti dello 

contadini la loro speranza, il Io- Jajjultura. co la sorte di tutti n^i. e; più an. «™fFr all'Università di Cali- del generale .rizzerò Gtacomettl) 1 giovani •» 

^ icsperienzo oi quaii soTeoDero Mdgway e a puntare di piu sui tendenza realista Minai» e Rebey- 



FERNANO LEGER; «Due figure • un fiere» 


contadini la loro speranza, fl Io- cultura. (co la sorte di tutti noi, e, più an-|^™fF*^ all’Università di Cali- 

ro spìrito di rivolta, la loro co- E’ questo il momento perchè coro, la sorte dell'uomo come .j'*” saggio nel voIutm 

scienza. L’Ente Sila corruppe al- ogni eezione. ogni circolo guardi creatura civile. One World or None, del gettate 

cuoi dirigenti, costituì la sala del alla sua biblioteca. In faccia più Alle Ambasciate cinesi di Pra- ?*„. ■ an antcolo imi 

quotista, centro di ricreazione nei ricca e più varia perchè ci siano ga e di Mosca si usò molto riser- 

limiti stabiliti dai superiori, dif- libri per lutti. Bisogna invitare ho. Mi si fornirono i documenti e-rvioA^fi miai» «on mi 

fuse, per quei bambini un po’ uomini e donne, giovani e anziani Perché U esaminassi. A P^hino j_ ouerr(?^a«cHol^- 

tonti che nell’immaginazione dei a visitare le bibliot^cchc. a pren- 'a .u^MmT^aUca^J^^ 

mgnon dovrebbero «sere i con- derc intatto coi libri, organizza- raccoSo 1d S^dS^ti destinata a un grande avvenire». 

tadini. persino un gioco dell oca re il lavoro necessario per inse- rnareriaie raccouo ea oramaro dichiara non essere « ni se- 

pel quale chi va alla Camera dd fo ye a « nperare le difficoltà deL ^ huelligente » Tetrocedera 

Lavoro perde il giro e chi va al- fa lettma, per dare le spiegazio- 522 di fronte ad esja, quando ci am¬ 
ia sede della Democrazia Cristia- ni mdispeaMlnH a chi deve ao- Swtorti to ^ (Comica. 

na fa i salti a nove caselle per oostaisl, magari per la prima voi- * Delta guerra b at ter i o ì ogte a si 

volta. ta, al rolumi e agl! antorl. E’ * discorre del rèsto, come annun- 

Ma intanto i contadini di Me- questo il momento di fare uno Un. antico progetto eia la rivista Time del giugno'46, 
lissa eì raccoglievano nella loro sforzo Inteaso e sistematico per ' al Congresso. Due insigni rappre- 

sezione comunista, una stanza una cultura popolare e nazionale, H progetto per la guerra batte- sentanti della politica americana, 
stretta che non assomiglia a nes- per un popolo chi: si è svegliato ^iplvgtca non è nuovo. In Germa- u tignar A. Thomas e il signor 
sun circolo di Svezia e di Norve- e che giorno per giorno si muove ® Giappone sino dal ^ eii- hd. Sheppard riconoscono che gli 
già e poveri com’erano flecideva- sicuro sulla vìa della rinascita. *l^^uno istituti e laboratori per USA^, si trovano « in una posi¬ 
no di raccogliere i soldi per il II mese del libro una volta era ® prc^raztone ^I- rione invidiabile » per i progret- 

monumento ad Angelina Mauro, fatto per ricordare a lettori di- ,7* si ottenuti in tal campo. GU sfu- 

a Zito e a Nigro, perchè il mona- sfratti, ad acnnjrenti pigri che esperimenti continuano 

n.e„to fatto .fallT^to Sii» . dal romp,.«rr„ «n "’Tb»“ fa 

governonon Io volevano.-Po, nel- durante 1 anno. Oggi può essere u shiro Ichii. Jiro Wokaliatsu e New York Herald Tribune nd 
la sezione c, misero la radio per- un altra cosa, e una battaglia im- Masako Kitano — escntofi da dicembre del '47. a Camp Detrìck 

chè volevano sapere quello che portante di una lotta lunga e dif- ogni colpa ~ tro il’47 e il'51/u- presso Frederick nd Maryland, 

avviene nel mondo e perche giun- ficilR ma alfa quale non dnbhia- rono trasportati negli Stati Uniti circondati da un severo control- 
gesse la voce dei paesi lontani, mo rinunziare, è uo momento del- d’America. Qui, secondo un rap- lo c da un segreto che tuttavìa 
dove i contadini la terra l’hanno fa nostra attività per gettare più porto del 1946. steso da G. W. lascia aperto qualche spiraglio, 
da un pezzo presa in possesso profondo c i>er seminare più va- Merck, presidente del Biological tanto che il New York Times, il 
sicuro. sfamente il seme buono della cui- Warfare Committee e decorato 13 marzo '49 pud annunciare: 




Che cosa fossero ritratti, di-itnra nuova. 


Ipcr servìzi speciali, giù fino dalla noi abbiamo i migliori 


Kue-Mo-Jo 


cava un ultinm perjezionarn^to, problema alle cure del generale svizzero Giacomelli) 1 giovani dì 
Icsperienzo di quali sarebbero j^dgway e a puntare di più sui tendenza realista Minai» e Rebey- 
state le reaziont del fisico degli rUniltati offerti da certi ritratti, che rolle, ignorando, tuttavia i rappr*» 
orientali ai bacilli. Il 9 aprile^ '51 ccatse quello di Lord Beaverbrocl? sentanti maggiori dell’attuale ter*» 
la rivista Newsweek annunciava o di Somersct Maugham, dànno la denza realista francese (Fougerof^ 
l’npparizione in Corea della pe- mistura di ciò che egli potrebbe Taslitzki. ecc.). 

ste bubbonica, la Associated Pregs fare. Mosudtsma Ji Daiv 

riportava il 18 maggio che espe- Bd ecco il padiglione statuniten- mvmv vhhs sh j 

rienze su targa scala erano state se; osserviamo il giocoliere Oider Quanto a Dufy e Lòger, ohe »onu 
fattr alViaoìa di Koie net cam- (è uno che disegna con il fll di fer- I massimi artisti fmeesi presenti 
di <“ Or i" q.u«!.. Ory. «iton- 

«" «««. e 2 “coSSSr?‘cS'a“Ì Ji." ?.l2l:‘UTjS'’n^lfa*.^'SSS:S 

lomtsifMto pei prosnmo mtzto et ^ ferro coocatenate l’una al- formula post-Impr««<ontetIei. rie» 
woteoa leggere au varie rivi ste e poltra curlool meeoanisml senza ai» sce solo in pochloaiins della sud 
Igior^H; avi U. S. News mtd gnifleaitp); li acml-eurrcallsta di ori- Immagini mondane, di spiagge. <A 
World «eport del 21 settemorc gine gSipponcsc Kuniostii; il gaio porti, di Interni, a darci 11 senso 
T95I, sul New York Journal del ritagliidore di carte colorate Stuart vivo delle cose che ritrae, superan- 
3fl ottobre, sul Sun Times di Chi- Davis; e infine Edward Hopper. do la monotonia di un colore troppo 
cJggo del 2 febbraio 1952; mcn- Quest’ultimo (nato nel 1882) 4 ve- facile e aqulllante; il secondo man» 
tri nel gennaio dell'anno stesso ramente un artista che ci dice tiene Invece il fascino di una mo¬ 
ro^ narlavann esnlicitamente il qualcosa suH’AmericH del Nord, sui numentalità decorativa nia solenn* 
TtrnAtuii nroatrfenfA Ani ®uoi luoghi di TÌtrovo, lulla Vita ncf SUOI «Costruttori», nel suo 

notturna, sugli incroci desolali di «Adamo ed Èva», disegpal! corno 
IT T» S .^Fojint Cnieis or J>t«f c il ^ strade ferrate, sulle villette per grandi mosaici e per grandi 
gerserale fpi- E. Loncks deilAr- perifei-fe. La sua pittura si sten- vetrate. Inoltre certe sue flsìonomio 
my CSiemical Corps. de fredda e sicura, quasi cinica, e la predilezione (tipica te Léger) 

n j sulla tela, cogliendo la vita da im per gli oggetti della vita moderua, 

primo moClO angolo visuale spietatamente disin- un gusto immutabile per la chia- 
„ -n . . . cantato, che centra il bersaglio sul- rezza e la semplicità fannd di lui 

il 29 feouraio avveniva il pr^ contraddizioni della società scn- un artista profondamente frencese. 
■mo lancio di bomibe batteriche ^ ironia e senza satira. Una forte impronta nazicoaie ha 

sulla Cina. Tolte queste eccezioni il resto è indubbiamente il padl^Ione belga. 

Cosi negli anni in cui tutti f ravvolto in ima indubbia moneto- in cui ai più noti Tytgat, Bhrossel- 
popoli credevano e speravano si cosicché si ricorre volentieri mans, Gustave de Smet e Fritr Van 
prepanUsse la pace, scienziati, ^ ^ue retrospettive di gruppo or- Der Berghe va aggiunto Fiori* 
politiéiff militari di oltre Atlanti- ganj^rate rispettivamente dalla JesP«™. »^on le sue «Kermesse tra 
co raCitoglievano dalle mani del Germania « dall'Olanda. le quali dune» e le sue visioni urbani 
criminali di guerra nazisti e giap- per tanti versi sì legano all'arte centro di questo « espressioni- 


HiiiiiiiNiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiifininiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiflitiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiittfiiiiiiiiiiiiiimiiiiiifiHimiiniHiiiniiiHiiiiiiiiiiiHHwnissfitfiiiisntiiiiiiiinfiiiiiiHHiiiiiiiiii» ten* «rm^rapSes^teti^^morii^e meke*(ìSS^X9S*df 

“ GIURAMENT O „ DI CIAURELl TORNA SUGLI SCH ERMI ROMANI h ^ 

zione dei ipopoli. Quanto al mise— ] 3 r^ del gruppo diagli espressioni- e di alcune importa irti retrospetCL» 

~ ~ M • Tobilc bo-fceffio coti cui l cfiml- sti del «Ponte» (Dia Brùcke) espo- ve parlerò nei prossimi articoli. 

vvivn nall ceretL^o dì sfuggire aita toro sto nel radigliene tedesco e del CORRADO MALTESE 

cf M B» mMBB Sfili Ila II responsabilità vai la pena che f -. . - ■ , ■ « 

femori italiani nc colgano l’eco _ _ | 

. - ■ ■ ■ I . ,.i — ufficiosa is\ due nobili articoli. • a 


Yent’anni di storia in 


Michele Cliaureli, reabzzatore di 
«Groramento», è georgiano ed è 
gbgito scultore e poi attore prima dì 
diventare regista. Tolissi, sua città 
natale, possiede importanti stabili¬ 
menti di produzione. Pciestiani, il 
primo cineasta georgiano di valore, 
fece esordire Ciaurelì siùlo scher¬ 
mo come attore. CSaureli diresa* 
poi il suo primo film in collabora¬ 
zione con Dzigan, futiB-o realizza¬ 
tore d^ capolavoro «1 marinai di 
Cronstadt». AI di fuori di m Arse¬ 
nio.., storia di un «brigante» in 
lotta contro i feudatari, noi non 
abbiamo visto nessuno dri numerò- 
*j film che Ciaureli ha diretto Pri¬ 
ma della guerra. 

L’argomento di «Giuramento» è 
la storia sovietica, dalla morte di 
Lenin all’indomani della Vittoria. 
Due figure centrali dominano l’o¬ 
pera: Stalin e fl popolo russo sim- 
^leggiato da una madre stalìngra- 
dese. 

Caurelt ha come miglior pre^o 
il senso deirimmagine, deU'iiMna- 
gine popolare. «Immagini d’Bpi» 
kM» sogliono dire, con disdegnoi, 
•erti critici che considerano film 
eofne « Gilda - un’opera d’arte per 
le sue «immagini» raffinate. I^l- 
nol è stata un’importante manife¬ 
stazione dell’arte popolare francese, 
ebe ferma una parte apprezzata dti 


patrimonio culturale francese; non! 
torebbe dunque ingiurioso evocare 
la sua tradizione a proposito di 
« Giuramento ». 

Ma il perogone è inesatto. Gli 
episodi del film, nei qual; si ricono¬ 
sce la mano dello* scultore, ncor- 
dano piuttosto 1 grandi adeschi, 
dell’epoca in cui esri erano arte 
popolare, grande libro aperto pei 
insegnare la storia o la leggenda. 
Per un’epoca del tutto diversa, per 
una diversa società, e con diversi 
mezzi, le immagini incalzanti di 
«Giuiamento» possono paTegona'- 
.<i a^I episodi dipinti sui muri del¬ 
la Oiiesa Superiore, ad Assi^. che 
raccontano la vita del «Pover^o *. 
Lo stesso senso dell’espressione di¬ 
retta. popolare; lo stesso gusto tvr- 
le forme semplici, spofùte; lo stesso 
senso istintivo della grandezza che 
non esclude fl particolare diverten¬ 
te e femiliare. 

S comprende facilmente come 
per la sua franchezza e la sua diia- 
rezza, questo racconto epico, que¬ 
sta «ciwnson de geste», questa 
« sega » abbia riportato un successo 
immenso neB’URSS. Ma queste 
qual-'tà sono le stesse che dispiac» 
ciono si delicati ammiratori de^l 
estetismi eruditi a rimastteati di 
Orèon Welles o dei pàittebìnl dol» 
d-amari di I^eston Sturges. L’av» 


venire dd cinema A ben più in 
«Giuramento» che in «Quarto po» 
tere». 

X.e bellissime immagini di «Giu¬ 
ramento » rimangono nella memo¬ 
ria: soriO monumentali, elaborate e 
lontanissime dallo stile della «at¬ 
tualità». Le immagini di «Giura¬ 
mento» hanno questo carattere in 
forza del soggetto che è veramen¬ 
te epico. Si potrà giudicare la sce¬ 
neggiatura un po’ frammentaria: 
essa non ha l’omogeneità di «L’ac¬ 
cademico Pavlov-, ad esempio. Ma 
qui bisognava abbracciare una im¬ 
mensa realtà, 22 anni di vita sovie¬ 
tica, e la mèta non era facile: la 
riuscita è dunque completa, l’es¬ 
senziale è sempre detto e con una 
potenza incontestabile. 

« Giuramento » inizia con la mor¬ 
te di Lenin, con i popoli dell’URSS 
rimbolicamente riuniti intorno alla 
sua bara, n paese, all’indomani del¬ 
la guerra civile, doveva ancora su¬ 
perare due mali inevitabili: la di¬ 
soccupazione e i profittatori. Nelle 
campagne i kulak e le guardie 
bianche uccìdevano i bolscevichi c 
i contadini poveri nel momento In 
cui Stalin, sulla Piazza Rossa, pre¬ 
tta il giuramento stilla toraÌMi A 
Lenin, domini snconi shiieslatl, 
eorae f voloatarl tranoesi dell’Anno 
Secondo, si prepstano per le pri> 


me battaglie, i primi successi ndta 
realizzazione dei iHani quinquenna¬ 
li. La guerra civile prende una for¬ 
ma sotterranea e crudele; il sabo¬ 
taggio organizzato dai trozkisti. Ma 
la vittoria è conquistata, e fcsteg- 
g.ata al Cremlino nel corso di ima 
grande festa in onore dei rappre¬ 
sentanti del popolo. Poi ecco la 
guerra, ì cooibattìmenti a corpo a 
corpo nella febbrica di trattori di 
Stalingrado, infine ecco, jn un alle¬ 
gro e vivace finale, la disfatta del- 
ffiitlerismo. mentre le figure di Sta¬ 
lin e del popolo diventano un'im¬ 
magine sola. 

Per il critico Denis Marion, que¬ 
sti episodi sono lontani dalla real¬ 
tà quanto quelli delle commedia in 
cui fl milionario ^>osa la propria 
dattilografa. Per il nostro critico 
qui siamo in piena ecografia o mi¬ 
tologia, «Giuramento» e «Gilda» 
si equivalgono, «non resta che da 
considerarli come documentari sui 
costumi di popoli stranieri». 

Se agiografia vuol dire, secondo 
Larousse, trattato dì cose sante fl 
termine potrebbe forse applicari! 
a quel momento del racconto mito¬ 
logico ia cui Gilda, spia e prosUtu» 
ta, n<0Ba suU’OEmpo di ufi locate 
sotRanóo sud-americano. Ifia la bat¬ 
taglia di Asdinpudo, e Stalin, sonò 
cosi poco mitologici dis senza di 


essi Combat (è il giornale su cui 
scrive Denis Marion) sarriibe an¬ 
cora il fo^o ctendestmo mentre i 
nostri schermi sarriibero ancora 
monopolizzati dalle Gilde che >1 
dottor Goebbels fabbricava a Neu- 
bebelAerg. Questo preteso docu- 
numSarto sai costumi di popoli sini- 
nieri descrìve a v ve nim enti vi:ali 
per la Prancis, per fl mondo ir- 
tero... 

n periodo che riguarda il fi!m 
è qu^o in cui fl cinema sovietico 
ha iniziato il jiroprio svfluppo. Es¬ 
so era, ital 1934 , all’epoca dei’a 
morte di Itenin, nel momento diffi¬ 
cile della rinascita. Lenin aveva g.à 
sotuflincato dte il cinema di tutte 
le arti è la pifi Importante. E la 
più popolare, doveva ag^ungerc 
Stalin, 1 cui piani quinquennali 
moltìpUcsrooo per dieci, se non di 
più, il manero delle sale e degli 
spcttatocL In URSS 1 R’Jn hanno 
ceaaato di esseiu delle merci, sono 
diventati dei merri eccezionali d’a¬ 
zione ideoXogtea a rceliiBati da « in- 
ge^ieri delle anime» ceri contri- 
buiscono notevolmoitc aib» crca- 
zìooe di Un nomo di tipo nuovo. D: 
qui n valora TtrrfinrMis dèi cine¬ 
ma s ovjettoo, cgRi più asKOia di 
feri, nsUterts • aelte storia. 

GscMuau SAneuL 


Nell’uno de.1 Corriere della Sera 
del 12 coTTiteife fi signor Guer¬ 
riero, che dke mesi fa esortava 
gli inglesi std usare in Malesia 
i nuonf mezzf. per la nuova guer¬ 
ra, s’inteneriiwe sulla calunniata 
innocenza delle mosche, dei ra¬ 
gni, degli sitpTPioni. Nell'altro 
della Vespa, organo di pensosi 
democratici cristiani e di pii cat¬ 
tolici dell’Aziaùte Cattolica, al nu¬ 
mero del 7 earr., si legge: «La 
guerra batterfblogica non solo 
non è stata tetptata dagli eserciti 
delle N.V. in Cortea, ma non i at¬ 
tuabile. La sdestzd lo ha piena¬ 
mente dimostrùfo— Se li imma¬ 
ginano i signoTì firmatari gli im¬ 
mensi allevanumXi negli Stati 
Uniti di pidoedis > simiU mset- 
ti, per inviarli in CVna e in Co¬ 
rea, dove daweno non manca¬ 
no? ». Spiritosi e mìfttiani i si¬ 
gnori. Ma forse ptt^opchi e simi¬ 
li schifosi animali ri allevano in 
USA. solo per innitnV^ in Italia 
a tener alto il morate ^elte cimi¬ 
ci e defiS stercorari nAsdonaU, 
ASnOMffb «lANn 


TEATRO 

La nuvola e il canmello 

E* Tanno del grande ritorno. 
Torna Graziani, torna Grandi; e 
torna anche Alessandro Do Stefa¬ 
ni, il fecondo commediogrago do- 
jPOlavorista e repubblichinok Vic¬ 
ine dalTArgentina porta quan¬ 
to pare — un baga^o di com¬ 
medie da spacciare con Taiuto del 
nuovo regime. La prima è quella 
con cui la compagnia «Estate Ro¬ 
mana della Prosa • ha aperto la 
sua stagione iersera all’Eliseo; «La 
nuvola e il cammello ». Oh, nien¬ 
te di politico; anzi, robetta un Un¬ 
tino piccante, fatta di provincia- 
lissime porcheriole « parigine • • 
di quello speciMe femminismo che 
può piacere ai fanatici di Evita. 
In certi momenti, se i trucchi non 
fossero triti, è roba persino di¬ 
sgustosa, tanto da permetterci di 
chiedere con quale faccia i cen¬ 
sori teatrali osano poi inibire sot¬ 
to il pretesto delta moralità qua¬ 
lunque altra commedia. Ma tanfi; 
oenoora, sovvenzioni e tutto il re¬ 
sto sono nelle moni aprici^ 


del De Stefani di un tempo. £ 
cori, la eompagata che, insieme a^ 
alcuni giovani coma Marisa Blan- 
tovani affermatasi quesfazmo al 
Pirandello, conta un Tino Carra- 
ro, un Giorda e un Battistella, ri¬ 
nuncia ad assolvere a una funzió¬ 
ne culturale, die almeno in que¬ 
ste magre estive era possìbile. A 
meno dhe il talento degli attori 
non riesca a salvare l’iniziativa da 
questi ' ritorni pietosi: cosa che 
conviene augurarsi, dato ri*e. oa 
pure con una preparazicoe affret¬ 
tata e con una convenzionale re» 
già di Riccardo BCantoni, hanno m 
complesso recitato bene. 

Vice 

Una fabbrica a Milano 
distratt a dalle fiamaie ^ 

UÌLASIO, IO. — Un vtotaQte m- 
•exxUo si è a tU u ppsao ta secca* noa- 
gs cello apsssoMfioio kvnC a n to dà 
Mce in via Bassi 38. X* 

S ff«ri m A Mknsataits Osi aastdale ta- 
rttawnta tnfl a mm ai M ta • òaits vaa» 
oic^ hanno tocalmenta itteti ulto IR 
fabwea par cut sodo aodtfl pm- 
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Fornara vince a Crans 
e si veste “In gia lio,, 

KuUcr tacco ■ 4Ui'* - Pauroaa “cotta,, 
di KoUat <clio crolla culla Unta d’arrivo 


CRANS, 18 — foggia <u sorprese 
A>ggt di Qlro dSM SvlBxerd, nella 
corca a tlo-tao cRie da Monthey ha 
t>ort«to — dopck ottanta chilometri 
Ul strada — la' carovana del « pic¬ 
colo Tour» a Oiraxva. Tante sorprese, 
ma la più bell% quella ohe ha messo 
In festa 11 ci»)fx Italiano in Bvtxaera 
'A la bella, epdi^'alda vittoria di Por- 
ttara. Una ^tfttorla clamorosa, che 
Im Issato P^rnara lassù sul tetto 
della classiate o l*ha vestito della 
maglia d’orq di leader della classi¬ 
fica. Evviva. Evviva. Il ciclismo d'Ita¬ 
lia ò in fo;v:a. L’altra notizia 6 meno 
liella: coyaterno, infatti, il ragazzo 
che Bino adesso aveva difeso con I 
denti U suo ottimo terzo posto In 
classifica si è ritirato. Il freddo. Il 
tonfito SRxiventoso che oggi Infuriava 
ha avqfco ragione della sua grande 
iVolontlC 

Ia mirisi di Koblet ha costituito 
t'avvetrimanto jdù importante della 
tappa. I/o BvlBzeio, che nella notte 
aveva acousato febbre alta, 30.6 
Ip-adJ, A apparso nervoso e di catti¬ 
vo nimoro. Tuttavia nel tratto pla- 
neg|»!ante era andato assai bena 
leaAizzando uno del Tnlgllorl tempi; 
t>o(x> prima dalla aattta 11 campione 
svizzero era però vltUma «U una 
rxlsl, ctse gli faceva perdere ben 
^ eul vincitore odierno, 11 suo 
rmnpagno di aquadra, Potnara, Ko- 
Dlet ha tenminato la tappa lette- 
tahnente aflidto ed è evenuto sulla 
linea d'erriva 

Kubler ha condotto una bella 
qan, (na ha perduto S’SO" nella 
salita eu Fomaia, cb# A etato il 
Ktande txkmtaAore della ' odierna 
tappa a cronometro. 

La corso, coma tutte le corse a cro- 
mometro, A dlflleUa da raccontare, l 
tempi sono sufficienti a splegaiila 
e a dire coma sono andate le cosa. 

Ecco perciò 1 migliori tempi deaia 
tappa odierna; fra 1 primi dieci ar¬ 
rivati traviamo 1 nomi di ben tra Ita¬ 
liani: 


41) Roaaello Vittorio » 16'2a" 

45) Falconi » 1053" 

01) Zuretti > 37 00 " 

Dopo la quinta tappa del Giro dlfl 

Svizzera, la clazsiflca generale è la 
seguente: 

1) PORNARA (It.) In t7.29'04"; X)' 
Kubler (Svlz.) a 4‘n*': 3) schaer (Sviz¬ 
zera) 4'33'‘; 4) Clecricl (Sviz.) a VII»; 
SI Goldschmlt (Lux.) a «’SZ'>; 4) Giu¬ 
dici (It.) a S’S4“t T| Melzger (Sviz.) a 
Tir*; I) Roblc (Pr.) a TSV; S) Ce¬ 
rami (tt.) a S'54’‘; 1S| Koblet (8vlz.| 
a re?’*; Ili Rlaqlonl (It.) a 14’14’*; | 
tt) ParottI (It.) a irti”; 13 Nnetzii 
(Svia.) a 14*23'*. 


Merlo Imttiito da Candy 

LONDRA, 18. •— L'itallnno Oluseppo 
Merlo è stato battuta nel terzo turno 
del singolare maschile elei campionati 
inglesi su campi di erba daH'austra- 
•lano Dòn Canidy per 8-6. 6-0 


Giunti ècri a Helsinki 
i primi atleti olimpici 

HELSINKI, ’Ib —" 1 primi atleti 
olimpici sono giunti oggi a Helsinki: 
A un gruppo di cavalieri americani, 
comprendente 10 uomini c una donna, 
provenienti dalla Germania, 



■- 


-v».- ; 


FOIlXAItA A d» Ieri sera la 
nuova iiiapjlin gK-illa del <ìÌro 
(ii Svizzera 


IN PMXÙIAMMA 23 :T4rrB B DUE SOLE «ORNATE DI RIPOSO 


»s 


Merèolesli iniieia ila Brest 

il XXXIX Tour 4e Franca 

: .. . ■ ^ _ ' ' ' 

Ij intero percorso sarà di km. 480? — Gli abbuoni per le varie vette 

t • • ’ 

Gli Iscritti 


Il Tour tfa France, del 1052. avrà 
inizio mercoledì 25 giugno non da 
Parigi, come vorrebbe la consuetu¬ 
dine. bena da Brest. / motivi di que¬ 
sta variazione non sono stati rive¬ 
lati: gli organUuatori dei < piri a. 
compresi quelli del nostro Paese. 
amano soprattutto ( quattrini, di 
coniepucnza le « variazioni s per (1 
solito hanno un retroscena che sa 
di interessi e non certo di avori. 

Ad ogni modo l‘« Equipe » c • I.r 
Parisien llberè », i due giornali che 
ogni calale lanciano il Tour, que-t20' 
sta volta hanno fissato 23 tappe t>er 
la loro corsa. Krcotc queste tappe: 

GIUGNO 

1* 25 Brest-Bennes (km. 248) 

2' 28 Bennes-Le Mans (km. 181) 

3' 27 Le Mans-Bouen (km. 189) 

4* 28 Bouen-Boubaii (km. 232) 

6' 2P Roudaix-Namur ffcm. i97t 
8' 30 Namur-Metz (km. 228) 

LUGLIO 

7* / uelz-Nancg (cron.) (km. 80) 

8* 2 Nancy-Mulhouie fkm. 252) 

D* 3 Mulhnusc-Losanna (km. 238) 

10" 4 Losanna-Alpe d'Iluez (km. 288) 

5 Riposo 

11* 8 Bourg d'Olsans-Sc.strière (km. 
182) 

12* 7 Sestrièrc-Monaco Princ. (km. 

214) 


PROSEGUE LA PREPARAZIONE IN VISTA DELLE OLIMPIADI 

' . -----T , -v è'. . V' 

Oggi per i “cfticiaiori-siudenii^ 

{parlila di aUemamenio a S8rescia 

La seduta atletica di ieri - Venturi unico assente dal raduno di Sirmione 


1) rornara In a.33'30'‘: 
3) bietzger 

3) Kut^er 

4) Brun 

5) Sebset 

6) Clerici 

7) stagioni 

8) Giudici 

9) Kamber 

10) Rohlo 

11) FondeUi 
13) Meneghettl 
13) cerami 

. li) Koblet 
15) Ooldachmldt . 

18 ) Oeiebcovnld 
17) Raiser 
IB) sebuets 

10) Pasguini 

30) Vonken 
GU altri Italiani: 

31) casotti 
31) Lambertini 
36) Pedronl 


3‘07** 
3'41*' 
4*14*' 
4'38** 

s'as'* 

eo7" 
e*3a'* 
6'80'* 
7-2a' 
833" 
8*34" 
8‘a4*' 
8'37’* 

D'or* 

8'Ì9" 

• 10'3l** 

• lo'sr* 

• io'4a'* 
» io* 4 e ' 


» lo’sr 
s IS'14'' 
z lOTH" 


SIRMIONE DEL GARDA, 18. — Noi 
ritmo collcglalo della vita del con¬ 
centramento azzurro del calciatori 
ospiti di Slrndono. che si stanno pre¬ 
parando per l'impresa olimpica di 
Helslnskl. ogni giorno si Inserisce 
una piccola novltA. 

Stamane 11 severo allenatore Foni 
ed 1 modici che controllano scrupo¬ 
losamente le condizioni fìsiche di 
ciascun giocatore, hanno acconsen¬ 
tito che coloro che lo desideravano 
potessero prendere un bagno nello 
azzurre ed Invitanti acque del Garda. 

Buccesalvamente l giocatori veni¬ 
vano radunati tutti ai Grand Hotel 
di Sirmione perchè era giunto da 
Brescia un personogglo In un certo 
senso molto Importante: si trattava 
infatti dei sarto Amadel, li quale 
aveva rincarlco di prendere le misure 
a ciascun componente la carorana 
per confezionare la divisa ollmplo- 


mento al bordi del minuscolo aereo- 
porto di fortuna situato olle porto 
di Strillone |>cr assisterò allo svol- 
gimcvnto del consueto programma 
atlutlcv. comprendente girl di corsa. 
cserClJd ginnici o respiratori. 

Dntnattlna alle 0, a bordo di un 
pulRraann, gli azzurri preolimpionici 
si rochcrunno a Brescia, dove alle 
orq lo, ulto stadio < Rlgomontl » ai 
BveAgfarà una breve partito. Per po¬ 
tei! <£om piotare le due squadre sono 
statb convocati anche alcuni gtocatorl 
deg Presela. 

AH preallmplontcl manca tuttora 
Ti^rtturl, trattenuto a Roma ù» im- 
fVegmt militari. Abbiamo chiesto oggi 
efi ^CXimmlasarlo Unico Carlino Be- 
oeNLa quale crlterla seguirà per la 
iJtgiparazlone degli olimpionici du- 
IfraAite risolamento alrmlonese, il com- 
oVissarlo cl ha fatto osservare che 
dpvendosl tuttora giocare una par- 


nlcm che sarà bicolore, di stoffa az-i Uta di campionato, fino a sabato 


zurra e grigia. 

Nel tardo pomeriggio una piccola* 
folla di curiosi si è data appuntar 


^ lavoro Bla atletico che sull* palla 
Darà assai limitato. 
j Nelle stesse proporzioni sarà con- 


Niente Marshall a Roma 



tenuto anche nella prossima setti¬ 
mana, durante la quale 1 tre convo- 
oatl juventini saranno Impegnati per 
la « Coppa Latina » a Parigi, dove 
rimarranno fino al primo luglio 
NeH'ultlmo periodo, fino al momento 
della (Mirtenza, cioè verso li 8 o 7 
luglio, il lavoro, specie sulla palla, 
verrà gradatamente aumentato e gli 
azzurri sosterranno un palo di poiv 
tlte in località e contro squadre che 
debbono ancora essere designate. 

Il «CASO BER TOCCHI» 

U lucchoue chiede alla lena 
fR accertare le respomabillfà 

LVOCA. t«. — In seguite atta pro- 
tunta cormizlone denunziata dai Pa¬ 
lermo agli- organi calciatici nazlona 
li, che sgrebbe aiata fatta al p/r- 
tlere Dentocchl. prima deU’iticontro 
Palermo-Luecheae di dcmenica scor¬ 
sa, la prebldenza dell'Unione Sportiva 
lucchese ha Inviato In data odiorna 
alla legg nazionale U aeguenfe te- 
legramiaa: 

« Presidenza U. S. Lucchese chiede 
Intervcgito Lega onde accertar# ve¬ 
rità dbchiarazionl Berlocchi per co- 
nosceae eventuali mandanU. U. 6- 
Luochàse onerasi eooclamara tua pie¬ 
na ottorabllttà sportiva • oooOerma 
sua aeclslooe accettata «slU gara 
risultati campi, nonostante «he altre 
parine camplenafo allarmine massa 
spomva nazionale per risoluzioni 
comAiinate». 

canto suo la direzione del Pa- 
lenéo ha preannunclato alla Lega 
CalMo l'invio di una dettagliata re¬ 
lazione riguardante il tentativo di 
cotruzlone operato presso U proprio 
pontiere Bcrtocchl In occasione della 
partita Palarmo-Lucchese di domeni¬ 
ca. ocorsa. .. - 


Yit^jJeirjJJSE 


Siamo oppi fa predo di smentire 
Ba ootiaia a p p arse an alcunt ptorooli 
sfatiaal secondo la quale O « n«- 
tnero saio» oustroliano John Manhall 
«crebbe fatto parta della equadra 
nastraliana che domani acro. neUa 
Sjiscina dello SUuUo di Roma, affron¬ 
terà la compagina laziale. La squadra 
sH nuoto enstraliana — a quindi Vor- 
d'-iell a Daoics, 4 data nomini di cen¬ 


tro — si troca. Infatti, pid a Londra 
dove è giunta in aepeo 
Niente ilarshall, quindi ! Solo la 
squadra di pallanOoto, diretta ad 
Helsinki e di passaggio in Italia, cc- 
nerdi sera scender^ nelle acque della 
piscina dello Stadio. La competizione, 
pur essendo importante dal punto 
di vista agonistici^ non sard un «eu- 


per-spcttacolo • di tecnica; gguesCa 


almeno t l'opinione dei eriticL a dei 
tecnici che martedì hanno trtsto 
« canguri acquatici » auttraUitnt al¬ 
l’opera netta piscina di Albcgro dove 
sono stati sconfitti dal Cansppli 
8-t nella polhmuotp e da GrfiJs, Sfos¬ 
sarla e PedersoU nella ranaj nel dor¬ 
so e nello stila Ubero. Npna foto 
John Marshall in astone. 


«Coppa d'Bstata* - 

Rlmiltatt normali nella seconda 
giornata dal torneo: la Vetreria, an- 
perando tt Bruni, si A dimostrata an¬ 
cora una volta la migliore squadra 
in campo. Chi ata giocando bena a 
lata convincendo è il wsinTri , ma 
blaognarà attendara la nrosaime glor- 
nata par dare un giudizio effettivo. 

■eco 1 risultati: Slallozzi b. <Vi^ 
8-1. MAUjOZZI: Proietti. Cocchi. 
Ancon e ta n i. OUvlarl, Befera. Cblor- 
n. Strozzi. Bartucea, Guomlàra, BIik 
scatta, Antonlucct. COZZI: Zuppardo, 
Papi. Preziosi. Dltorllzzl. llcorOlL 
Luce. Zaccaria. Ocdilplntl. Storti. 
Davlddl. Preduttt. 

Vetr eria 8. Paolo b. -A. Bruni s-1. 
VCTBZSIA: Franralanela. Calò, Cse- 
caronl. PrancaarangeU. Conti. Tcl- 
Unl, Ccnclarelll. Giglio, Braminl. Li¬ 
berati. Riva. A. BRUNI: Massaro. 
D'Alessandro. Rossi. Luniddl. Men- 
[nuni. Trau. Antonacel. Pabrianl. Dl- 
cbl, Ranalletta, ConsalvL 
Kd ecco la classlflca: Vetreria 
p. 4; Mallozzl V.. p. 4; Bruni A.. 
|p. 2; KobtU Stigler. Casino c Cozzi, 
punti 0. 


fj* 8 Motuteo-Ais en Provence (km 
178) 

14* $ Aix en Provenee-Avignone (km 
255) 

15* 10 Avignone-perpignano (km, 
200 ) 

18 * 11 Perpignano-Tolota (km, 2$t) 
12 Ripeto 

17* 13 Toloso-Bapnerea de Blgorrt 
(km. 204) 

18* 14 Bagneres de Bigorre-Pau (km 
149) 

19* 15 Pau-Bordeaux (km. 195) 

18 Bordeauz-Limoges (km. 228) 
21* 17 Limoges-Olermont Ferranà 

(km. 245) 

22* 18 clerm. Ferramt-Vichg (or.) 
(km. 83) 

23* 19 VichV’Parigi (km. 354) 
L'intero percorso MrÀ di km. 4807. 


Si tratta di un chilometraggio r4- 
spettabile te lo confrontiamo a quel¬ 
lo dello scorso anno (km. 4897) e 
te jyensiamo che nel 1951 te tappe 
erano 24. Si tratta anche di un per¬ 
corso piuttosto duro se ai ostena¬ 
no i profili dello tappe montane: 
l‘8.. la Nancy-Muthouse, con il col 
da Bussang (m. 754: 3. categoria), il 
Ballon d'Alaace (m. 1170: 2. rat.), il 
Col du Hundaruck (m. 752: 3, cnt.), 
infine il Col Amie (m. 828: 2. col.): 
la 9. tappa, la Mulhouse-Losanna con 
il Col de Mollcndruz (m. 1185; 3. 
cat.); la io. tappa, la Losanna-Alpe 
d'Hiice, con l'itipe à'Hues (m. 1800: 
t. cat.ìt la il. tappa la Bourg d'Oi- 

J fns-Seetrlère, con il y Col da la croi 
c fcr (m. 2087: 1. cat.), it Col du 
Galibicr (m. 2558: 1. cat.): il Monte 
QcnetìTe (m. 1854: 3. cat.): it Se- 
forière fm. 2033: 2. cat.); la 12. tare 
la Seatrièra-Monaco. con il colla 
di renda f<n. •fJSf: >J. eat,). Il Col 
de Brotiia (tn. 880: 3. cat). La Totir- 
bie (m. 480: 2 cof.).* la 14. tappa, 
la Atx en Provence-Avignone. con 
it Mont Ventoux (m. 1912: t. cat.), 
la 17. tappa, la Tolosa-Bagnerà de 
Bigorre, con il col de Peyresourde 
(m. 1583: 2. cat.) e il col D’ASpin 
(m. 1480: 2. cat.}; la 18. tappa, la 
Bagneres de Bigorre-pau con il Col 
du Tourmalet (m. 2114: 1. eat.) e 41 
col d'Aubisque (m. 1708: 1. cat.); in¬ 
fine la 21 . tappa, la Limoges-Clermont 
Ferrana. con la Roche Vendeix (m. 
1149; 3 cat.). il Col de Vgane fm 
1401: 3. cat.), in/lna il eosidetto Pup 
de Dòme (m. 1415: 1. cat.). 


secondo i regolamenti i corridori 
che transiteranno per primi sulla 
vette di 1 . e 2. categoria benefleeran- 
no di abbuoni netta eeguente misu¬ 
ra: Colli di 1. categoria: 40 secondi 
al primo, 20 secondi al secondo; Col¬ 
li di 3 categoria: 20 secondi al pri¬ 
mo. Invece i colli di 3. categoria ster- 
vtranno soltanto per la • classifica 
della montagna» che sarà così rego¬ 
lata; Colli di 1. eat.: ai primi 10 cor¬ 
ridori punti 10, 9, 8. 7, 0, 5. 4, 3. 2. 
1- Colli di 2, cat.: ai primi sei corri¬ 
dori punti 0, 5, 4. 3, ». f. ColU di 8. 
cat.: ai primi tre corridori punti 3, 
2 , 1 . 


Il ritiro di Bobet 

RENNES. 18. — Si apprende da 
buona fonia, a Rennes, che Louis 
Bobet, attualmente In riposo a Saint 
Brleux, ha avvisato gli organizzatori 
del Giro ciclistico di PrancJa che non 
parteciperà alla grande corsa a tappe 
francese. 


ITÀUA 


BARONI MARIO 
BARTALI OINO 
BRE8CI GIULIO 
OARRRA ANDREA 
COPPI FAUSTO 
CORRIERI GIOVANNI 
GRIPPA FIORENZO 
FRANCHI FRANCO 
MAGNI FIORENZO 
MARTINI ALFREDO 
MILANO ETTORE 
PEZZI LUCIANO 

FRANCIA 

DOTTO JEAN BAPTIBTE 
GAUTHIER BERNARD 
GEMINIANl RAFFAELE 
LAZARIDE8 LUCIEN 
LAUREDI NELLO 
NfULLEK EDONARD 
QUENTIN MAURICE 
REMY PAUL 
ROBIO JEAN 
ROLLANO ANTONIN 
TEIBSEIKE LUCIEN 

BELGIO 

IlLOMME MAURICE 
DECOOK ROGER 
DE FEYTER JOSEPH 
DB HRRTÒG ALOI8 
DERIJOKE OBRMAIN 
NBYT MAURICE 
OCKER8 8TAN 
R08SEKL ANDRE’ 

VAN ENDE EDO HARD 
VAN KERKIIOVE HRNRY 
VANDBRSTOCHT HENRY 
VAN 8TERNBERGF.N R1K 

SVIZZERA 

BRUN JEAN 
IIUBER MARCEL 
KOBLET HUGO 
REISER WALTER 
SCHAER FRITZ 
SOMMER HANS 
WEILENMANN GOTTFRIED 
WEILENMANN LEO 

OLANDA 

DEKKERS HANS 
PAANIIOF IIENK 
NOLTEN WONT 
ROCKS THYS 
VAN BREIENEN HANS 
VAN EST WIM 
WOORTING GERRIT 
WAGTMANS WALTER 

SPAGNA 

GELABERT ANTOBaO 
GIL JOSE’ 

MABSIP FRANCISCO 
PEREZ J08B' 

RUIZ BERNARDO 
SERRA JOSE’ 

TROBAT ANDREA 
VIDAURETA ORTENSIO 

LUSSEMBURGO 
e AUSTRAUA 

BEASLET JOHN 
BIEVBR RENE’ 

BINTZ ROBERT 
DIBDERICH BIM 
KEMP WILLY 
GOEOERT JOSEPH 
GOLDSCHMIDT JEAN 
S.’IIIT EDTVARD 


U CAMPAGN A ACQUISTI DELLE « ROMANE » 

Brio nenu ii alia L azio 

Nicsistti,- FsligRR f ScatÌBienti HI cedati iii cambio al 
Modena - 'Domani la partenza dei giallqroioi per Verona 


Salvo ulteriori complicazioni la 
Lazio si è azaicurata per la futura 
stagione calcisùca i servizi del gio¬ 
vane centravanti modenese Brtghen- 
ti M. La notizia, al Sodalizio bianco¬ 
azzurro, è stata comunicata per té- 
lefono dal suo presidente Zenobl 
Ieri sera da Milano. 

Il compromesso firmato con il Mo¬ 
dena — secondo quanto ha comu¬ 
nicato Llcnohl — prevede il passag¬ 
gio di BrlglMatl n alla Lazio dietro 
cessione di Sentimenti m. Nlcolct-I 
a e FoHgna. questi ultimi due a 
titolo di « prestito ». 

Zenobi avrabbe inoltra cercato di 
concludere racquisto di Plnardi ed 
Intavolato tratutive con U Padova 
per l’aoquisto dell’ala Bruneachl. 
Tuttavia ieri aera, sino a tarda ora. 
non ai avevano ancora notizie pre¬ 
cise in merito. 

Oggi, intanto, una squadra mista 
delia t4zlo si allenerà contro ima 
fomiazlone formata dal giovani ele¬ 
menti già, provati Ieri. Per quanto 
riguarda la fonnazlone blamceazzui- 
ra che domenica scenderà In cam¬ 


po contro la Triestina apprendiamo 
che nel ruolo di mezzodestro gio¬ 
cherà il norvegese Larscn ormai 
completamente ristabilito. 

• • • 

Nel c clan « glslloroseo proseguono 
!e sedute di alicnamento atletico e 
palleggio. La partenza della oomi- 
Uva romasUsta per Verona avverrà 
molto probabilmente con un aereo 
speciale nel pomeriggio di domanJ- 

Inter- Rariitg Pari di 4-3 

PARIGI. U. — L'inter ha battuto 
questa aera, in un incontro atnlcb^ 
vote dlspuuto In notturna, la squa¬ 
dra del Raclng di Parigi, per 4 a à 
L’Incontro è stato quanto mal at^ 
paaalonante. e ITnicr ha lasciato nti 
numerose pubblico parigino presen¬ 
te ai confronto, una buona impres- 
slecta. ParUcelarmaooa fcUea è stata 
la partita disputata da Lorenzi, che 
ha seanate tra delle quattro rati 
messa a bersaglio dalla squadra 
neroazzurra. 




RIDUZIONI SNALI Albà»àlài Al- 
ilari, Ambra Jovlnaill, Aurora. 
Adrlaclne Apollo. Barberini, Colon¬ 
na. Corsoi Cola di Rlanse, Cristallo, 
Colosseo, Ellof, Fiamma, Flaminio, 
Italia, olimpia, Orfeo, Planetàrio, 
Rialto, gtadlum. gala Umberto, 811- 
ver CUie, salone Margherita, Tira¬ 
na, Tuscoio, XXI Aprile Supercl- 
nema. TBATRIi Roestnt, RlUee, IV 
Fontane, Collo Ofplo. 

TEATRI 

COLLI OPPIO! ore SI) C.la di ope¬ 
rette Serane-Calderonl • La prin¬ 
cipessa della Czarda > di Kalmàa 
ELiHBOi ora 21: Stagione romana 
della prosa « La nuvola e U cam¬ 
mello >. 

ROSSINI: ore 2Ì,1S: C.la Ohecco Du¬ 
rante « La pappa ecbiOeUata >. 

VARIETÀ* 

Alhambra) La famiglia Pastagual 
fa fortuna e Rlv. 

Altieri] 1 cavalieri della maschera 
nera e Rlv. 

Ambra-JovlneUli La valle dal de¬ 
stino e Rlv. 

La penice: Verginità e Riv, 
Manzoni: oli amanti del sogno o Rlv. 
principe: Uomo bianco tu vivrai* 
Quattro Fontana: Terra aenza tempo 
Volturno: Marito e moglie a Rlv, 

ARENE 

Appio: Marito e moglie 
Aurora: Barriera d'oro 
Castello: Ragazze viennesi 
Clampinoi I fucilieri dello Argonne 
uci Fiori: L'Inafferrabile 
DC| Pini: Cyrano di Bcrgerac 
Della Terrazze: ii ritorno di Jesa li 
bandito 

Esedra: L'altro uomo 
Felix: Tre ragazze In bleu 
Lucciola: La corsara 
Lux: Madame Bovary 
Monteverdc: La figlia dello sceriffo 
Nuovo: 4 In una Jeep 
preneste: Alba di sangue 
Venus: Napoli milionaria 

CINEMA 

A.B.C.: Incontro nel buio 
Acquarlo: Atollo K 
Adriano: u ladro di Bagdad 
Alba: Bellezze a Capri 
Aleyone: Vedi Napoli e poi muori 
Amb.isclatorlt L'autista pazzo 
Apollo: I diavoli alati 
Appio: Marito o moglie 
Aquila: Il ponte del senza paura 
Arcobaleno: Dark deluslon 
AfCnuIa: I misteri di Parlai 
Arltton: Follia scatenata 
Aetoria: Lo sai che 1 pepaverl 
ABtra; Ricordi perduti . . 

Atlante: La spia del lago 
Attualità: La cosa di un altro mondo 
Augusluit L'uomo dell'Eat 
Aurora: La barriera d'oro 
Ausonia: Ricordi perduti 
Barberini: Furore 
Bernini: Non ho paura di vivere 
Bologna: Marito e moglie 
Brancaccio: Vedi Napoli e imi muori 
Capltol: Damasco IS 
capranicat n mlatero dal V. 9 
(^apranlchetta: Boia col auo rimorso 
Castello: Ragazze viennesi 
Centocelio: Vacanza ai Messico 
Centrale: Le due verità 
Cine>Btart Sangue o arena 
Clodto: La epla del lago 
Cola di Rienzo: Marito e moglta 
Colonna: TrleeCe mia 
ColoMco: Quattro rote rotea 
Cono: Yvonne la francesina 
cristallo: Nessuno U avrà ma! 

Delle Maschere: Caroline Charle 
Delle Terrazze: ii rifomo di Jesz 11 
bandito 

Delle Vittorie: Marito e moglie 
Del Vascello: La campana de) con¬ 
vento 

Diana: li marchio del rinnegete 
Dorla: Roma ore 11 
Eden: Ricordi perduti 
Eipezo: Le furie 
Earopat u mistero dei v-a 
Excelsior: H sogno di Zorro 
Farnese: La spia del lago 
reroi pnalsvftlte 

Fiamma: Per una notte d'amore 
Flaminio: Di fronte all'uragene 
Fogliano: u sogno di Zone 
Fontana) Il tradimento 
oaileiiai H ladro di Bagdad 
Otullo cesare: Ricordi perduti 
Oolden: L'amante Indiana 
imperlale: L’altro uoeno 
tnnterot Oli invasori 
induno; Sangue blù 
iris: Ultimo incontro 
Italia; Di fronte aU’uragene 
LUX) Madame Bovary 
Massimo) Ritmi di Broadway 
Mazelni! La campana del convento 
Metropolitan) Furore 
Moderne) L’eltro uomo 
Moderno galetUt H più bel peeuto 
del mondo 

ModeTnlssl)no) Bela A; LO oat «he 
1 papaveri; Sala B: Rommei la 
volpe del deserto 

Novo cine: Il marchio del rlemagato 
Nuovo: Quattro In una }eep 
Odeon: Ho paura di lui 
Odescalcbl) H capitano di Caatlflla 
Olympia; La vallo dal destino 
Orf*o: Viaggio Indimenticabllo 
Ottaviano) Quattro in una Jeep 
palazzo) Il padfeoo del vapoF* 
palazzo Siatlna: n bmidito di Jork 
palestrlna) vedi Napoli o ^i )hueTl 
paziell) Prlgiona aonza abarto" 
planetario) La gabbia da matti 
Plaxa: Di.qUesU nòatra vltà ; 
proneetat Bongue blù " ' - 
prlmiavaltoz L’uo)im> )naravlgUai’' r' 
Q)ilri)>ala) Ricordi perduti ' 
Qulrlnètta: La seconda moglie 
Reale) Vedi Napoli' e pòi muori ' 
Rax) Matite • mogUa 
Blaltoi Abbasae la r i echeaa 
Rivoli) La secoeida mMlla 
Remai La porta dell'lnwriio 
Riralirat a coao Paradloo 
Salarlo) i.a rosa aera 
Sala Umbecto: La vallo del monaoni 
salone Margbotlta: Lady Hamilton 
SanPippolltO) carene dd pasoato 
savola) Ricordi perduti 
Smeraldo) Roma ore il 
splendore: Giuramento 
Staglam) Verginità 


■uperclnemai La luce ressa 
Tirreno) Rommei la volpa del de¬ 
serto 

Trevi) L'allegra fattoria 
Trianont II conte di Brechard 
Tribetai Uomini sulla luna 
Tuscoio) La torre bianca 
Ventttn Aprii*) L'uomo den'Est 
Verbano) La campana dei convento 
Vittoria) Verginità 


Provale II vesfifo ulfraleggero 

TROPICAL 

in vendita nei negozi 

CONSAR 

VIA ARPIA NUOVA, 42-44 
VIA OSTIENSE, 27 

a L. 13.500 

N. B. — A tutti gli acqui» 
ranti del noatro TROPICAL 
ragalaremo un Pantalone 


BUONO GRATUITO 
PANTALONE FRESCO 
0 FLANELLA 




INUTILE PRESENTARSI 
SENZA BUONO 



PAL DI 
DENTI? 

a 

non disperatevi! 

le ogni lantiaols Irovsrole le 



costa solo L. 45. 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


commkhciam 


u u 


à àrrBOnmm OtsiMllces ateedlls MobUl 
tslle tuie. OaatA e pnxlosloee beale. Preeel 
(bslorflUTl. MueisM IzeUiiMioel pzftaieBtl, 
Szes-óeiMrie Misoe NsHl Ókiaia 


(aauSàTB SU OCCÌIALÌ ««s «m leali 4' è» 
Ulte, es eoa leetl eviMalt tarblblU • ab- 
eretliee •. Tls PorMMOglere. SI (777.4S9). 
R'rblefrle epaseele trstglle. 4Ttl 


itkfl brre beasele Itraiosifflal Ilaatie pei^ 
hiaelel etseelU riegbitre Tcaiooil. Ifp'a* 
■Bore, 414. 404T 


TUIlSOIilli flaiilaegtb. TablraM Ni):' m>^ 
pt, l))lgssiaac, Irsrtae. Praq ìtbbries WDiST, 


Paisnae. SS. l4Mia. 


tm 


4 ) 


AUTO-CICU-BPOBT 


L. U 


A. àU’lOTMCOòLE -mANO- et teWm* 
ceni «avidi scoppio, diesel. bcThelerL Ena- 
seele Flllbvle, 60. Reboris. 20095T 


*) 


OCCASIONI 


L. U 


B<Nim ADTOl lalcislussiMie, )!caelrBal«m. 
eecssicei. caaib'.. SsttIsW aceteggie irstoite 
rirelll-MicàcilB isps. 4-A. 4114 


itngOTO lacdi accizloatliuiaa raiilu ok 
U nals stM)tla«ts asislU Hns 1952. ss- 
Btdifsite raltizzssifBi. itraariiatrls «ccuìbsI 
esitali, bIssM csapltlt: aslrìBBoitlt, itla- 

E aie, aHetans, tteiat 199.000, Cilltrla 
Uli TONA. Siisccklis Stili (as. Csemia. 
34). 4541 


SUBII: SMw esabtei, i# bwes; Tweie SS 
T- Fìsm: Nànz SS. 


f) MOBILI L. U 

ài» BIANIII 6ALLEBIE Moblb . Bibaci 
Eeeesiaele •■cceS)o ««odiu propsgwdistiea 
pvtsai pii beasi d'Iielft. Oblesae sMarkMBie 
aeàiii, erfedsaeaO, Is^sds)! (Hedelli «sels- 
«Wi 1932)- ferrei fitsszaeedrs. 47. fitna 
Oihriass. tS (Bd«s). 4STS 


»3> 


artigianato 


L. 10 


AlfàlTiimn stbe t Hiep. rtpakane. frode*- 
Uw fiB Mi ((bave Un dsaaSal fbrsii, 
Terelcielere- Sscciereiieie rns.TOT) f4641l 


20) OFFBRTB IMPIEGO 


CnCàlSI DXCIAUZUTl settifiesteri e be- 
leaeteri. Ndiosrs refereass. ladirisiete f»- 
Mleete Nspeli flTSAl femopeets Napoli. 

8611 
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FAQIMT AZIONI 
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Appendice tfell’UNITÀ 


liA FIGLIA 
del eardinale 

Gramfo romaiuo di mCBLE. BYACI 


•— Z il dncA quando arrivA? 

> fieee gdierzando Màurcvcil. 

— Lo AMiettisino — rispose il 
pitano. — IfA lui vi aspetta? — 

— Non mi erbetta, preclsainen- 
, ma avrii piacere di vedeiiui 

fece Maurevert con ung smor- 
1 — visto che una volta-. 

Bffg Lerchan ^ battè bonaria- 
ente una mano sulla apa l la. 

— Non voglio sapere, non vo- 
bevìamo piuttosto! 


Foco dopo al posto di guardis 
il udì una voce. 

— Bamote di cavaOl. rwBSEi 
ti cavBlU, capitano! 

. tecfasa il precip|t&. 

*>Cbe aia II dosa?! 

Ire ordini aecdil adleg' 


giarono rimbombando nel cor¬ 
tile. 

— I valletti! 

—• La suamigioDe! 

Nu subito un corri-corri, un 
trambusto di armi e di armati. 

Sa un attimo il cortile ai era 
riempito di tutta la guamigione 
ege si vedeva gii allineata. 

Andie i vallai erano accorsi, 
setUeratl con le loro livree - lu- 
feenti. 

n capitano Larchan. ergendosi 
disse; 

— Sta per arrivare II Duca! 

• e a 

Poco dopo il primo colpo di 
fulmine si abbatitva sul c a at aU o. 
E questo fnbntna era H cavaliere 
d| FRidaOlan. 

I rumori del cavalli dia ave-! 


vano messo in ailarrosb il capi¬ 
tano Larchan non eramo quelli 
del duca, ma quelli dg Paraail- 
lan e D'AngouIeme. 

Essi arrivarono al castello, 
lanciati in una corsa, indiavola¬ 
ta. I cavalli sbullsMVano come 
mantici, sputando |>ava bianca 
dalla bocca. Appena ismontatt. ad 
cospetto di tutto lo tfcbienuncnto 
preparato per il dune, i due re¬ 
starono sbalorditi pdF un attimo. 
Boi PardaUlan, rirlrendejMlo la 
sua abituale padrp/Lanxa. si fe¬ 
ce avanti deciso., * 

— Chi è — chiese con tono al- 
curo e autoritaifo — il coman¬ 
dante di questo fogge? 

n capitano Lartduiia avanxò me * 
ra vigliato ma pettoruto. 

— Io — disse -— Ma qui, non 
si stava aspettami#) prcdiainentc 
voi cavaliere. —» 'E accompagnò 
queste ultime fPilQle con una oe- 
chiata sorniona q gnalizioaa, coma 
per dire: «Voi obli vi date tanta 
arie! ». 

PardaUlan caìb^ e prontamente 
disse sicuro: 

— Non so cfcl aspettate. Ma voL 
capitano, stale parlando col con¬ 
te D’Angoukinye — a indicò Car¬ 
lo — e col tS-valiere di PardaU¬ 
lan! 

Il capitati*) non aveva avuto 
oeppura U if-mpo di esprUnara la 
ebe^ fulmineo «o- 
me ua nidCo, un cavallo soon* 
tato da uii feavaliare proteso var¬ 
cò ringrèssio del castello Infilan¬ 


do la strada della foresta. 

— Maurevert! — tuonò Fv- 
dalUan gallando ia sella — Sta¬ 
volta non mi afusKìrà! — E in 


un baleno ai lanciò aU’insegui- 
meato. laartanrio U suo amico 
Quia e a cetano a guardarsi 
interdettL 



Maurevert, percorso il primo 
tratto della strada del casteOoi 
aveva iafUato uno del sentieri 
della foresta di Marchenoir. 
Quando ^li aveva riconoaciuto 
la voce di Pitrdaillan, si trovava 
nella rimessa. Come improvvl- 
samente ferito da una freccia av¬ 
velenata (die per prima reazione 
metta fuoco nelle vene, Mauro- 
vert non aveva (esitato un mini¬ 
mo di secondo. Fulmineamente 
era stato preso daU’idea di tuM- 
gire. E, montato U primo caval¬ 
lo. si era slanciato senza altro 
considerare. Ora. correva a tasta 
bassa, spronando U cavaUo sul 
aoUtarìo sentiero della fo ria te. 

Non riusciva a focmulara U 
minimo pcnaiero. Obbediva ad un 
istinto prepotente, folla che la 
spingeva a <»rrere più valoea- 
mente che poteva, nè più vedeva 
con chiarezza il percorso dinaaiv- 
sì a sè. 

I suoi occhi erano rimasti o(>- 
me Assi, mentre II vento che gU 
sferzava il volto eU pareva U- 
gltente come una lama iraplace- 
bfle. 

D^un tratto II suo cuore cb^ 
una stretta. I>ietr(» di lui offl Vi 
zoocf^o di un altro cavallo lan¬ 
ciato a tutto galoppo. 

Non si volt^ ina ebbe la cer¬ 
tezza esatta di dii fosae Uns^ 
gnitorc. Atterrito e livide apronò 
•neors il csvalto. 

, Ma rtaasfSoM bop 

lAnzi lo EoceoBo M suo 


ai faceva sempre più fUetinto e 
incalzante. - - 

Dopo ua Mago trstis U 
tlero della foresta si allargava in 
una s pecie di radura attravetaata 
da un rusceUo. 

Qui il scntiaro ai blforeava. 
Udo dei tdottoU portava fliori 
dalla foresta, Paltro si ricongtaa- 
geva con la strada ddla Coire. 

Maurevert imboccò fi aaeondo. 
Bla non aveva fatto po c h e cen¬ 
tinaia di metri eba FajdaOlaa gU 
era ^ alle calcagna. 

— E* inutile «me tu fuqgn — 
gridava Pardaillan cercando di 
coprire con la fona della voce 
iella dal vesto — Tinaagulrd 
IO in capo al mondo! Fcròstl, 
Bfaurevcri e battiti! 

Maurevert non rispoodevs nè 
dava segno di rallemare. 

— Traditore — gridava Pnn 
deiUan — questa volta non pi^ 
trai afuggirmi. Fermati, aasaisi' 
no a battitU 

Cosi urlando Pardatilaa era 
arrivato con la tasta dal 
vallo quasi presso le 
(niello di Ifeurevtgt. 

tratto Maureeert 
nò il cavallo, lo girò 
redini, a ai fermò b 
leon la speda ifuainata. 

Sperava con questo colpo 41 
Boiprendcee n eevaUcre. 

Vido invoee davMti a aè II ea- 
vsUa ti FartMQloM ùnppwmsi 


41 


7Mo fl o a v aB eea 


|4al cavallo con un balzo fulmi¬ 
neo e aspettarlo, piantato in 
guaitia, in meso al sentiero. 

— A terra! — diceva — tra¬ 
ditore. a terra! Ti voglio ucci¬ 
dere con tutte le regole della ca- 
valiarial 

Maurevarte non riapoae. I suoi 
occhi adntillorono di odio. Spro¬ 
nò il cavaUo o si gettò con eaao 
au Itedaillan eoUa dcciga volon¬ 
tà di travolgerlo. Ma il cavaliere 
eoa un secco scarto evitò reni- 
nule, parando con la spada il 
colpo ebo Maurevert gli aveva 
calato a spiovente sulla Usta. 

— imdttorel — Iridò irato ti- 
randooi su un Iato del sentiero. 
Ma Mauravert sembrava impazzi¬ 
to dalle paura a dall’odio. 

Oirò di nuovo il cavallo e di 
nuovo Io gettò contro PardatUan, 
portando un nuovo fendente aul- 
•s BUS t^*t a. 

E U cavaliere di nuovo riuscì 
ad evitare. 

ti scatenò allora per alcuni se¬ 
condi come una bestiale e fai* 
vaggia corrida tra Maurevett a 
cavallo e Pardaillan appiedato. 
Una csfitinua Muroaa gLoètra aU 
teme el cavaliere die doveva af- 
fldws la BUS aahrenm più alla 
lempeetivitè dei mtoì scarti, che 
alle mm spada. Maurevert aveva 
Il mite peensTTO e ^ occhi li>» 
ii im fc 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 




SECONDA MANIFESTAZIONE NAZIONALE DI PROTESTA CONTRO LA MONTECATINI 

Massicci scioperi nelle Marche 
in app oggio alla lolla di Cabe rnardi 

Le percentaali di scioperanti sono più et evale rispetto alle Danilestazioni precedenti 
Fervono nel cuore della zoliara occupata i preparativi per la conferenza di produzione 


ANCONA, 18. — Dalle 13 alle 24 
di oggi i lavoratori dclVincUislria 
della nostra provincia uniiomettte 
a quelli di Pesaro, Ascoli Piceno 
■ Àlncerata hanno incrociato le 
braccia per manifestare la loro rio 
lldarietà verso gli eroici minatori 
di Cabernardi che vivono da 22 

f iorili nelle viscere della terra, in 
otta contro il monopollo Monte- 
catini e per difendere il diritte 
alla vita. 

11 22" «iorno di occupazione del¬ 
la miniera è stato caratterizzato 
da una grande manifestazione di 
•olidariotà della classe lavoratrice 
marchigiana. Manifestazione tanto 
più significativa se si considera il 
sabotaggio tentato dai sindacati 
Scissionisti, in primo luogo dalla 
CIRL di Ancona e Pe.saro. 

Quella di oggi è stata la secon¬ 
da grande menifestazionc di soli¬ 
darietà dal giorno in cui gli eroi¬ 
ci minatori di Cabernardi e Pcr- 
cozzonc si sono asserragliati nel 
fondo della miniera a mille metri 
sotto terra. 

Nel posti di lavoro più consi¬ 
stenti, fra 1 metallurgici, .gli edili, 
1 lavoratori chimici, 1 cartai, e le 
categorie minori della Industria, lo 
sciopero di solidarietà indetto dal¬ 
la C.d.L. di Ancona e Pesaro è 
riuscito con percentuali superiori 
od ogni previsione. 

In ogni po.sto di lavoro si sono 
avute percentuali più alte che non 
nelle manifestazioni precedenti. 
Nella nostra città lo sciopero, in 
occasione del quale .sono stati mo¬ 
bilitati invono notevoli aliquote di 
poliziotti che hanno stazionato in 
ogni angolo di via, è culminato 
con una riuscita manife.stnzionc al 
circolo Tommasi, nel cor.so della 
quale hanno pre.so la parola t di¬ 
rigenti della C.C.d.L». E,ssl hanno 
sottolineato il signincato che lo 
sciopero di solidarietà con I mina¬ 
tori di Cabernardi e di Percozzoni* 
assumeva proprio nel momento in 
cui si inaspriva razione degli av¬ 
versari tendente a disorientare e 
dividere l lavoratori. 

Da Cabernardi ci informano in¬ 
tanto che la situazione à rimasta 
immutata. Fervono ovunque nel¬ 
l’interno e fuori della miniera 1 
preparativi della terza conferenza 
di produzione annunciata per do¬ 
menica proesima in cui verrà di¬ 
mostrata la possibilità di dare la¬ 
voro a tutte le maestranze. 


per lo studio del problema del 
conglobamento, propone che due 
r.ippresentnntl di ciascuna orgn- 
nizznzionc firmataria dell’accordo 
siano chinmnli a far parte della 


Suprema, presieduta da h. E. Be- 
rardl, rei. Sergio, ha cassato senza 
rinvio la sentenza di condanna per¬ 
chè il fatto Imputato al Coppola 
ed al Bucci non è preveduto dalla 
legge come reato, accogliendo la 


Commissiono medesima. La CGIL te^r associato 

chiede Inoltre che 1 lavori della ju p 


Commissione tecnica abbiano 


. , , II. , ,.11 ’ Nella sua nobile requisitoria 11 

inizio al piu presto, e che 11 Pn-1 ,ostltuto P. G. prof. Ploleltl ha 


I risultati «Ielle trattative 
all'esame detla C.G.1.1. 

La questione del conglobamen¬ 
to delle varie voci della retribu¬ 
zione è stata oggetto di un esame 
particolare della Segreteria della 
CGVLh che ha Inviato, a questo 
proposito, tma lettera alla Con- 
findustrla. Nella sua lettera la 
CGIL, richiamandosi all'accordo 
del 14 giugno scorso che prevede 
la costituzione di una commis¬ 
sione tecnica interconfederale 


mo Incontro venga fissato per 
una delle prime giornate della 
prossima settimana. 


difeso la libertà di pensiero e di 
parola, la quale non può subire 
limitazioni sino al segno che l’auto- 


Ln Segreteria della CGIL ha;rltà di P, S. possa escludere o de- 


inoltre invltoto la CISL e l'UIL 
ad un incontro por concordare 
il regolamento relativo alle ele¬ 
zioni del membri delle Commis¬ 
sioni interno. Avanzando tale 
invito, la CGIL soltolincn l’im¬ 
portanza deirincontro proposto 
al fine di rendere possibile la 
ripresa delle trattative con la 
Confindustria per la definizione 
doirnccordo sui compiti dello 
Comml.sslonl interne. 

E' stato. Intanto, reso noto che 
la Segreteria della CGIL ha 
convocalo per domani, vener¬ 
dì, Il Comllato e.^ecutlvo con¬ 
federale per discutere il seguen¬ 
te ordine del giorno: 1) e.same 
dei ri.suliati delle trattative In- 
terconfederall; 2) mozione e pre¬ 
parazione del congresso nazio¬ 
nale; 3) varie. 


Ucciso da 1111 cavallo 

NAKJLI, 18. — Queste inattlns, e 
PontlccMI, il piccolo Glovsnnl Re». 
(11 tre anni, mentre al tratteneva 
nel prcfVil delia proinie atiltazlone. 
veniva travolto da un cavallo die. 
tm|)ax)Vvle4tmente Imlilzzarrltofil, al 
em dato n coma elrenata Pronta¬ 
mente ooccorao dai familiari. Il pic¬ 
cino veniva Iraaportato In un iispe- 
Oale cittadino, ove giungeva ijerò 
cadavere. In seguito alle gmvl ferl- 
*.e riportate 


Importante decisione 

della Corte dì Cassazione 


Una importante decisione è stata 
presa dalla Corte di Cassazione, 
che ha fatto giustizia di un'assurda 
sentenza anticostituzionale e liber¬ 
ticida. basata sulle leggi di polizia 
la.sciRie. 

L'anno scorso il questore di Fori! 
nell’autorizzare un pubblico comi¬ 
zio in occasione della • Festa del¬ 
l’Unità •, aveva vietato che gli ora¬ 
tori ufficiali, avv. Coppola Sigfrido 
e Bucci Quinto, toccassero la que¬ 
stione coreana. 

Entrambi gli oratori. donuncIaU 
por aver comrawcnuto a tal* di¬ 
vieto, furono condannati dal Pre¬ 
tore al aensi degli articoli 18 del 
Testo Unico di P. S. 18-e-1931 e 
650 C. P. 

La ni Sezione penale della Corte 


terminare i temi che saranno trat¬ 
tati nel comizio. 

L’aw. Coppola difendeva il com¬ 
pagno Bucci ed egli n sua volta 


Due grandi film aovietici 

«GIURAMENTO» 

UN TRENO VA IN ORIENTE 


era difeso dairnvv. Franco Buglla- 
rl, vice presidente nazionale dcl- 
l’ANPI. 


Processo segrego 
ni (Icpuinii sudisH 

PAN MUN JON. 18. — 1 delegati 
cino-coreani alia conimlufone di tre¬ 
gua hanno Inviato oggi alla delega¬ 
zione amcilcana un'energica nota dt 
protesta per 11 auo rifiuto di parte¬ 
cipare alle riunioni. 

Viene annunciato Intanto a Fuian 
che II processo et deputati audlatl 
contrari a 81 Mnn-rl sarà segreto a 
che non avranno il permesso di as¬ 
sistervi neppure i membri delta Com¬ 
missione dcil'ONU. 

« La polizia sud-cowana — riferi¬ 
sce Infine l'Arp — hn adottato ora 
l'ingegnuso stratagemma di convo¬ 
care 1 deputati dciropposlzlone al 
'naltlno o dt rilasciarti alla sera. In 
tal modo I deputati non possono 
render parte alle sedute pariemen- 


prende 
Uri >. 


ALi OOITSIGH-ilO DI SXOXJREIZZA DEHjXj'OJiT.XT, 



01i S. Q. contrari al divieto 
dell a guerra battoriolo gica 

Il delegato americano si oppone alla richiesta di Malik pte# la ratifica 
del Protocollo di Ginevra — Il discorso del rapprescnuante sovietico 


Il Vlre Ministro degli Kstcrl »o- 
vicllru, .laoob Maltk, elio rappre- 
arnia l’IlltMH nel Consiglio di 
Sicurezza dcII'O.N.U. Miillk, al 
quale spetta nel nieso di giugno 
il turno ili Preslilrn/.a del Con¬ 
siglio, ha proposto di diseiitrro la 
ratillca della Convenziono di Gi¬ 
nevra contro Io lirnil haltoriolo- 
girhr e l’aninilssioiie all'O.N.U. 
di II parsi, fra eiil l'Italia 


NEW YORK, 18. — Sotto la pre¬ 
sidenza del delegato sopfttfco, 
Matik, si è riunito stasera il Con- 
sigilo di Sicurezza delle Nazioni 
Unite, conpocato, come è noto per 
inizinliva sovietica allo scopo di 
esaminare due risoluzioni: 1) quel¬ 
la che invita tutti gli Stati i quo¬ 
ti non lo abbiano ancora /atto o 
firmare e a ratificare il Protocol¬ 
la di Ginevra del 1925 sui dirte¬ 
lo dell’usa dei gas e della guerra 
batteriologica- 2) quella che rac¬ 
comanda alrAssemblea Generale 
l’ammissione del quattordici paesi 
che ne hanno fatto richiesta, tra 
cui l’Italia. 

Iai discussione, ìhnltata niella 
prima seduta alla questione pro¬ 
cedurale, ha messo in luce imme- 
dinlnmeiite in più netta oslilitd 
della delegazione anierirana o 
ounlslasl condanna, da parte del- 
l'ONU, della criminale « guerra 
del batteri ». I-n proposfa, avanza¬ 
la da Malik, di includere all’or¬ 
dine del giorno del Consiglio la 


« 


CONTRO COLORO I QUALI, PER SPIRITO DI CLASSE, TRADISCONO LA FRANCIA 


» 


Il cc del Parlilo comunisia irancese 

chiama all’unioiie dei palpioti par la pace 

La poliiica di preparazione alla guerra provoca fralliire aiiclie nella borghesia francese 
La lotta per la liberazione di Jacques Diiclos è inseparabile dalla lotta per la pace 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PAHIGI, 18. — li Comitato Cen¬ 
trale del P. C. francc-se ha tenuti» 
oggi, sotto la presidenza del com¬ 
pagno Cgchin, una sessione dalia 
massima importanza, li rapporto è 
stato presentato dal compagno 
Etienne Fajoii, membro della di¬ 
rezione dei partito, il quale ha in¬ 
viato innanzitutto un saluto 00 **^ 
tuoao a Maurice Thorez e e .lac- 
quc.s Duclos, rd ha espresso la .ai- 
l'darieth totale del Comitato Cen¬ 
trale con Duclos, Stil e lutti gii al¬ 
tri patrioti imprigionati per aver 
iotiato contro la guerra 

Politica rovinosa 

n relatore ha tracciato un va^to 
quadro delia situazione mondiale, 
sottolineando i progressi del cam¬ 
po delle pace e la tendenza degli 
imixìrialisti a cercare nella guerra 
la aoliBiona della loro diffiieoltà. 
Dopo aver Inaerito In queete cor¬ 
nice rarregto del eotnfwgno Duclos, 
egli ha indicato le ripercuasionl di 
questa situazione sulla Francia, 
posta wda un pugno di miliardari >- 
alla dipendenza del guerrafondai 


UNANIME RIC HIESTA DEI PARTITI ANTIFASCISTI 

“La Germania democratica deve avere 
un ese rcito per la dìtesa naz ionale,, 

Un grande dibaiiito popolare sul tema della difesa della pace 


DAL nostro CORR ISPOHDEIITE 

BERLINO, 18. — Milioni di 
cittadini della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca stanno in questi 
giorni prendendo parte attiva ad 
un dibattito che si svolge in ogni 
città ed in ogni villaggio, sul 
tema: « Militarismo o forze ar¬ 
mate nazionali? ». Una questione 
che riveste nello stesso tempo 
valore teorico e praUco, in quan¬ 
to è stata posta sul terreno del- 
raccoido separato concluso fra 
Bonn e gli occidentali. 

Il fatto che venga tenuto un 
cosi gran numero di discussioni 
è positivo sotto un duplice punto 
di vista, dimostrando quali pro¬ 
fonde radici ha ora la democra¬ 
zia in questa parte della Germa¬ 
nia ed affermando ancora una 
volta che il governo di Grotewohl 
ha saputo educare Tintera popo¬ 
lazione ad un odio profondo con¬ 
tro la guerra e lo spirito mili¬ 


taristico. in attuazione agli ac¬ 
cordi intemazionali. 

L’intensificarsi dei preparativi 
di guerra da parte occidentale 
obbliga ora la Repubblica demo¬ 
cratica a considerare la necessità 
di formare forze armate nazio¬ 
nali difensive ed è questo il mo¬ 
tivo principale per cui si tiene 
questo grande dibattito chiarifi¬ 
catore. 

La creazione di forze armate 
nazionali è stata chiesta ufficial¬ 
mente dal blocco antifascista, 
comprendente tutti i partiti e le 
organizzazioni di massa, in un 
comunicato approvato venerdi- 

Il documento, che analizza tutti 
gli aspetti della questione tede¬ 
sca, condanna il rifiuto opposto 
dagli occidentali alle proposte 
costruttive dell’ URSS per una 
Germania democratica, unificata, 
indipendente e pacifica, dotata di 
un proprio esercito difensivo e 


IN UN nUR IDEATO DA ZAVATTINI 


Caterina Rigoglioso 

inter preterà se s tessa 

Il film, tratto dairamara vicenda, sarà diretio 
dal giovanissimo regista Francesco Maselli 


Caterina Rlgo^ioso, la giovane 
palermitana che è stata recente¬ 
mente condannata con la condi¬ 
zionale e subito scarcerata per 
aver abbandonato il proprio figlio- 
letto nei giardinetti di via Pana¬ 
ma, a Roma, interpreterà se stes¬ 
sa in un film. 

L’idea è nata nel fertile cervel¬ 
lo del famoao «papà del cinema 
italiano» Cesare Zavattini, in se¬ 
guito alla semplice lettura della 
notizia sui giornali. 

Recatosi ad assistere al processo. 
Tiavattini è rimano cosi colpito 


Nei g iam l It a W pressimi si 
riunirà a Moasss il Coniglio 
nadaulc dei Cemilat] per la 
terra. La rioaleri avraano lai- 
^ da» n i i e a tt nella oola del- 
TACEA In via degli Astalli. 


dalla singolarità dej « caso » uma¬ 
no, che ha pensato di realizzare un 
film nel quale la Rigoglioso, quale 
proUgonista, interpreti nient’altro 
che la propria vicenda, sui luoghi 
dove si è svolta, con il suo bam¬ 
bino e possibilmente, con le stesse 
persone che della vicenda «vera» 
sono stati, insieme con lei, i pro¬ 
tagonisti. 

Caterina Ritoglfoso rivivrà quin¬ 
di. come in un sogno. la propria 
tragedia davanti alla macchina da 
presa. 

Si tratta — afferma Zavattini — 
di un esperimento artietico che non 
ha precedenti. 

la regia del film, che sarà ini¬ 
ziato al più presto, è stata affida 
ta ad un giovanissimo regista, 
Francesco Ifasclli, noto per i suoi 
bei documentari presentati a Ve¬ 
nezia. 


rileva che nella Germania occi¬ 
dentale verranno costituiti, agli 
ordini dei generali nazisti e del 
« generale peste » Rldgway, eser¬ 
citi aggressivi di mercenari. 

« Per sventare questo compiate 
to e salvare la pace — dice la 
dichiarazione — lo RD.T. ho l'ob- 
blipo di creare proprie forze ar¬ 
mate nazionali. Chi non è dispo¬ 
sto a difendere la pace con le 
armi alla mano, incoraggia gli 
aggressori e mette la pace in pe¬ 
ricolo. La creazione di forze ar¬ 
mate nazionali della RJ}.T. per 
la difesa delle frontiere e della 
pace .— conclude la dichiarazio¬ 
ne — contribulrd In modo im¬ 
portante a mantenere lo pace ed 
a scartare dalla Germania, dai 
suoi vicini e dal mondo, la mi¬ 
naccia catastrofica di una nuova 
guerra ». 

Tali questioni sono state di¬ 
scusse a Lipsia alla seconda gior¬ 
nata del congresso del partito 
nazionaldemocratico, un partito 
di massa il quale raccoglie so¬ 
prattutto elementi della piccola e 
media borghesia, che ieri ave¬ 
vano militato nelle file della 
WehTTnocht, II rapporto è stato 
tenuto dal vice presidente del 
partito, Vincenzo Mueller, un ex- 
generale che, dopo essere stato 
fatto prigioniero a Stalingrado, 
ha diretto il Comitato «Libera 
Germania » ed al termine della 
guerra ha avuto una funzione di 
primo piano nel rieducare demo¬ 
craticamente gli ex-militari. 

Il suo discorso è stato quello 
di un uomo che, a 90 anni, ha 
saputo esaminare criticamente la 
propria vita e spiegarsi quello 
che una volta poteva considerare 
legge o destino. Egli ha tratteg¬ 
giato la sorte delle ultime gene¬ 
razioni tedesche, i motivi per cui 
la Germania si è lanciata in 
questo secolo in due guerre mon¬ 
diali, la struttura economica del 
paese, la continuità sempre esi¬ 
stita di ima tradizione prussiana 
ncU’esercito. 

n vice-presidente del partito 
nazionaldemocratico ha quindi 
analizzato la situazione nella Re¬ 
pubblica democratica, rilevando 
che Junker e monopoD sono stati 
distratti, la vecchia classe diri¬ 
gente è stata annientata ed al 
governo è salito il popolo, nel si¬ 
gnificato più largo del termine. 

In tali condizioni un nuovo 
militarismo è scientificamente im¬ 
possibile- SnGIO 8 EGRB 


amcrlcniii, sebbene gl( inLerc.tsi 
(luirimpcrlaii.'nno statunitense noti 
caincidniio ncjipurc con quelli di 
molli capitnli.sti francesi. L'altiiale 
politica conduce la Francia cd una 
catasti ofc. di cui la guerra di Indo¬ 
cina, i confllltl di TXinWa, roccii- 
pazionc americana, l’alleanza con 
in Germania occidentale, il sacrifi¬ 
cio della produzione di pace, la 
leazione contro 1 lavoratori. La ml- 
scrlo delie masse, sono alcuni dei 
sintomi più gravi. 

I soli ad awanlaRglansi di la’.c 
sitiinzjnric sono i trusts miliardari, 
• nlcrevsatl alle fal>bricazionl di 
guerra insieme ad un pugno di 
trafficanti o speculatori arriccldtl 
dalla amnistia fiscale c dal prestito 
l’arar.titn s’.ill’oro. «I capitalisti 
francesi — ha sottollncain Fajon — 
Sono ben lungi dal formare iinblor 
co omogeneo ri.'ipotto alla politica 
di schiavitù e di guerra diretta da¬ 
gl! imperialisti americani. Questa 
polltloft provoca delle fratture In 
seno alla stesn borghesia». 

Una parte deH’Induatria, quella 
della produzione di pace, è già mi¬ 
nata dalla crisi, con gravi conse- 
^ue^’c ner i lavoratori, preda del¬ 
la disoccupazione e con rlpercus- 
.•ionl fra lo stesso padronato. E 
ciò spiega la larga partecipazione 
france-se alla Conferenza Economi¬ 
ca di Mosca, certe discordie fra i 
partiti e le crescenti riserve di 
una parte della starnila verso la 
politica atlantica. Que.sta resisten¬ 
za Si aggiunge ellà lentia che la 
classe operaia conduce, alla testa 
del popolo. In favore della pace. 
Fajon ha ricordato brevemente tut¬ 
te le fasi salienti di questa lotta, 
del plebiscito per rappcilo di Stoc¬ 
colma ell’ultiTna larga e possente 
manifestazione contro la venula di 
Rldgway. 

Ma i preparativi di guerra ame¬ 
ricani si sono accelerati. 

L'arresto di Duclos, elemento 
principale di un vero «complotto» 
governativo preparato a Washing¬ 
ton, ne è una prova. Gli imperiali¬ 
sti attaccano oggi 1 comunisti, ma 
e.«ai mirano alia soppre.s^one di 
ogni specie di libertà, Fajon ha 
giudicato perciò come molto posi¬ 
tivo nel suo interne il vasto mo¬ 
vimento di protesta che ha rispo¬ 
sto all’attuale rerrrcssione governa-' 
tiva: l'ezione per la liberazione di 
Jacques Duclos è evidentemente In¬ 
separabile dalla lotta per la pace, 
questione decisiva del momento. 

Rceponeahtlità franeeee 

T« guerra non è inevitabile. ~La 
Posizione della Francia — indica 
FlBjon — conferisce a tale proposi¬ 
to una responsabilità decisiva al 
popolo francese. Il no.stro paese è 
attualmente integrato nel campo 
imperialista. Se la sua indipenden¬ 
za nazionale fosse restaurata e se 


cS3(» ooiidiicc.'wc una politica di pa¬ 
ce, la guerra in F.uropa diverrebbe 
praticainenlc lmt)(>.<sil>ile ... 

Quale è, .iti (|m.•.';to problema, in 
posizione dei comunisti? 

«Essi capiscono l>enls.simo — ri¬ 
fonde Fbjon — che .si può deside¬ 
rare sinceramente l.i pace pur in-n 
cnnrtividcnrìo I.t loro opinione .sulle 
origini della guerra o sulle migliori 
forme di azione per impedirla. Sen¬ 
za rinunciare alla loro aziono pro¬ 
pria, c.'Mi ricercano quindi in per¬ 
manenza un terreno (Il Intesa capa¬ 
ce di raggruppare In una n/ionn co¬ 
mune tutti coloro che vogliono la 
ptcc... l'unione per la pace, l'unio¬ 
ne per la ricon({Ui.st:i della indipen¬ 
denza nazionale, devono tendere a 
mobilitare l’insieme del popolo 

Se 6 necGS.sario assicurare la più 
lari^ partecipazione della cìn.ssc 
oi>ernla alla lotta |)er la pace, le 
ma.sse contadine gii IntcHctUiaJt ed 
anche quegli induBtrinii che sono 
danneggiati dalla politica di guer¬ 
ra hanno un compito da aasolvere 
In questa azione, ugualmente Im¬ 
portante per tutti. Nel quadro di 
questa battaglia, le lotte rivendica 
live saranno sviluppate con 


preoccupazione di far avanzare 11 
fronte della classe operala c l'uni¬ 
tà di lui ti J lavoratori, raffor¬ 
zando razione contro l.a politica 
di Plnay, che, come molti sin tomi 
dimostrano, anitrà fncendoai tem¬ 
pre più di-'nstro.'ra per tutti 

.. Ixi pace — conclude Fajon — 
ò la raiLsa di tutti i Tmncc.si, falla 
cccczifme por un inlima min(*ron7-a 
di speculatori che tradiscono ' la 
nazione i>or spirito di classe... noi 
.siamo rl.'ioluti a condurre que.sra 
battaglia con le tnn.'v.c profonde 
del no-slro popolo. In un fronte uni¬ 
to di lotto per la pace, al quale 
noi non a.>>sognnmo altri limiti se 
non (piclll della nazione, un fron¬ 
te unito da cui si c.scludono s(4tnn- 
lo coloro che, animati da molivi 
di cla.ssc, tradiscono la Francia ». 

GIUSKI'PE noFFA . 


prima rfioiuzfane, fia Incontrato 
fn/affi l’ostruzionismo dalla dele¬ 
gazione americana e dei satelliti, 
l quali hanno trascinato per ben 
(lue ore i lavori In Una discussio¬ 
ne di punteggiatura. « Ogni volta 
che Malik riteneva di aver chia¬ 
rito la questione — scrive testual¬ 
mente la Rciitor — l'uno e l’altro 
membro del Consiglio sollevavano 
nuove questioni dt procedura, Im 
sostanza dette questiont non à sta¬ 
ta mal abbordata ». 

GII sforzi accaniti della maggio¬ 
ranza americana valevano a modi- 


In un biAeue discorio di und 
Ventina di t#lnull, Malik ha espo¬ 
sta la poifriont dell’Unione Sotde- 
tica di /tiNife al gravissimo pro¬ 
blema dcllss armi batterfolopichc. 
Il delegatrs Sovietico ha ricordato 
tra l'altro -che gli organi delle Na¬ 
zioni Unltn per il disarmo si sono 
astenuti einora dall’csamfnare la 
questione della guerra batterhla- 
gtea, bcmchó l’importanza di tale 
nrobletrm sia stata più volte snt- 
ìevnta da quando l’ONU é sfata 
costitutta. Malik ha ricordato inoi- 
Ire ch*r i paesi firmatari del Pro- 


FALSARI E IDIOTI 

In un dispornto tentativo Jì scagionare in extremis 
gli aggressori americani in Corca, i Comitati Civici 
spacciano corno « clociimcnti à duo sedicenti ordini di 
ricognizione o di opcrazionq die sarebbero stati dira- 
niati, pochi giorni prima d/oirinizio del conflitto, dal¬ 
lo «Esercito nord - corcano 

Disgraziatamente per ^ loro, il falso è stalo già 
smentito oltre un anno fa^ allorché esso fu tentato dal 
Quarticr Generalo americono in Corea t i falsari sono co¬ 
sì idioti da presentare come documenti ufficiali delia 
llcpnbbliea Democratica 'di Corca « dello Esercito I*o- 
polare corcane scritti dove si parla, col linguaggio pro¬ 
prio allo agenzie giomaiìstiche americane, di « Corea del 
nord » e di « esercito àiord-coreano »I 

Provino, invece, 4 «Comitati Citrici A smentire questa 
dichiarazione fatta da Si Man-ri il 30 dicembre 1949 — 
pochi mesi prima dell’aggressione — in una conferenza 
stampa, il cui reseconto è riportato da giornalisti 
nmericani : 

€ NelTanno in Vui stianto per entrare^ noi tutti, co¬ 
me un solo uomo, ei sforzeremo di riprendere il tetri- ■ 
torio coreano pprttnto. Fino ad oggi abbiamo condotto 
una politica di piace. Ora, in relazione alla mutata si¬ 
tuazione internazionale, dovremo unificare la Corea con 
i nostri sforzi ». 

La menzog^ non salverà gli aggressori 


dalla concinna e dall’ odio dei popoli 


Aumentati gli « aiuti » USA 
ai fra mesl in te doclna 

WASHiNorroN. 18. — r «ute «n- 
nuneJato ufflcfalmente quatta aera 
cho gli Stati Uniti hanno promesso 
dt aumentare 1 loro « aiuti » al co¬ 
la lonlallati frenc^isl in Indorina. 


ficare, nel senso di rendere il più 
generiche possibiUe le formulazio¬ 
ni, il testo dell'Urdinc del giorno 
prnT)o>to do Mnllic. Ad eiempio, 
alle parole « Arppello agli Stati 
perché rali/ichiiqo etc. » é sfata so¬ 
stituita l'espresjslone « La questio¬ 
ne di un appiflo agli Stati eie. > 
e, per quanta riguarda il secon¬ 
do punto, asm e stato allargato 
end* permeldere la discussione, 
che gli Stati, Unlit hanno fatto sa¬ 
pere dt vol^ sollecitare, sulle do¬ 
mande dell'ammissione della Ger¬ 
mania occidentale, del Giappone e 
del loro fitentoccio Si Man RL 


(ON U PnìKIPlU ONt DI 500 DatGMIONI M Oda B ECtONE D'DUU 

Solenne apertura a Milano 

del XXI H Congresso delle Coop erotive 

A nome di 100 milioni di cooperatori, sir CUI inneggia alla pace gialla concordia fra i popoli 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 18. — Nel teatro del 
palazzo dell’Arte al Parco, si è 
aperto il XXIII congresso della 
Lega nazionale delle Cooperative 
e Mutue.’ Più di cinquecento dc- 
tegazioni provenienti da tutte le 
regioni d’Italia, comprese la Sar¬ 
degna e la Sicilia, e rappresen¬ 
tanti di tutte le correnti politiche, 
hanno dato nella Timpressione del¬ 
la vitalità e della forza di questo 
grande movimento unitario dei la¬ 
voratori italiani. Dopo la bufera 
fascista, la Lega è risorta più vi¬ 
va e più forte di prima. 

n responsabile nazionale del¬ 
l’organizzazione della Lega, a no¬ 
me del consiglio direttivo uscen¬ 
te, porta ai delegati il saluto e 
l’augurio di un proficuo lavoro. 
Prende quindi la parola Tavvoca- 
to Manlio D’Ambrosio, consigliere 
e presidente dell'ultimo congresso 
della Lega prima della tirannide 


fascista tenutosi trent’annl fa a 
Milano. Egli celebra 11 sessantesi¬ 
mo anniversario della costituzio« 
ne della Lega. 

fii passa alla nomina della pre¬ 
sidenza, vengono eletti per accla¬ 
mazione, tra gli altri, l’on. Giulio 
Cerreti, l’on. Verenln Grazia, 
l’on. Rcxlolfo MorandI, l’on. Man¬ 
lio D’Ambrosio, il sen. Castagne^ 
il sen. Giacometti, Il sen. Di GicA| 
vanni, l’on. Micoli e il regista 
Lizzani. 

Sono presenti al congresso il sa¬ 
natore Ruggero Grieco, l’on. Ro«- 
sio, il sen. Mancinelli, l'on. Oo- 
lombi, il sen- Alberganti, il pro¬ 
fessor pagliazzi, direttore della 
Banca del Lavoro c le rapprepen- 
tanti della Federazione democra¬ 
tica internazionale femminile, SFio- 
rella Della Seta e Carmen 2fanti. 

Il movimento cooperativo stra¬ 
niero è rappresentato da Sir- Har¬ 
ry Gill, presidente delFACL e di 
sei delegati della coopcijazione 


La seduto aIIa Ca 


(ContlaaasMaa dsJU prima pMiaa) 

aono i padroni una posizione di 
monopolio a tutto beneficio degli 
interessi politici della D.C. Dopo 
aver esaminalo la convenzione nei 
suoi particolari, l'oratore sociali¬ 
sta ha efficacemente dimostrato 
come la RAI, e cio«- un organismo 
di interesse pubblico che dovrebbe 
attenersi alla più rigorosa Impar¬ 
zialità, sia stato trasformato in 
Uno stnimenV) di propaganda cle¬ 
ricale. Pieraccini ha citato decine 
« decine di esempi tratti dalle 
trasmissioni del giornale radio per 
documentare come la RAI travisi 
Costantemente le notizie, igaori o 
minimizzi l'attività dei partiti « 
delle organ:z7azion! popolari, dif¬ 
fonda le più ridicole panzane del¬ 
la agenzie americane sull’URSS c 
le democrazie popolari,'propagandi 
in modo sprt^rzionato i discorsi 
c l'attività degli uomini di gover¬ 
no e degli esponenti della D.C» 
raffigari come assasrini e traditori 
t poi>oIl coloniali in lotta per la 
loro IndfpendcnTa nazionale. 

Un altro attacco alla RAI è sfa¬ 
to mosso dairo ratore s ncoeiatvo, il 
monarchico CUTTISTA. ERli ha 
affermato che le traanisMonl ra- 
diofoDldie sono diventato un feu¬ 
do del partito democristiano e ha 


chiesto che il governo si dimostri 
più moderato. 

Alle 20 la se(Tuta è stata tolta 
e ripresa alle 21. Dopo lo svolgi¬ 
mento di alcune interrogazioni è 
stato ripreso il dibattito sul bi¬ 
lancio delle Poste e il compagno 
TAROZZI ha -portato un nuovo at¬ 
tacco òlla RAI. L’oratore comuni¬ 
sta si è preoccupato soprattutto di 
sfatare la leggenda che la RAI sia 
un ente di carattere pubblico. La 
RAI, ha detto Tarozzi, si serve, è 
vero, dell’Ufficio del Registro per 
esigere II pagamento del canone 
di abbonamento ma non perchè sia 
un ente pubblico bensì perchè una 
legge fascista, che il governo d.c. 
ba prorogato, ha asticxirato il mo¬ 
nopolio delle - TOdioaudizionl ai 
proprietari privati dell’ente ste»o. 

RAI appartiene infatti al mo¬ 
nopolio elettrico SU* proprietario, 
olfee che di Importantissime cen¬ 
trali elettri che, di società telefoni¬ 
che, della SIPRA (che gestisce la 
pubblicità radlofoDica), della CE¬ 
TRA (società per le fneisicmi fo¬ 
nografiche), della Società Editrice 
Torinese e di altre piccole e grosse 
imprese Indorali e commerciali. 

n gruppo SIP à riuscito a man¬ 
tenere a monopolio sulla radio c 
ad aSBicuraral ttqierprofitti piut¬ 
tosto illeciti assicurando in cambio i 


al governo la direzione delle sue 
principali attività ad esponenti del¬ 
la D.C. e garanteiKlo R controllo 
delle trasmisAoni alla Preridenza 
del Consiglio. I! compagno Taroz¬ 
zi ha concluso la sua vigorosa de¬ 
nuncia lenendo apeafemente il 
problema della abolizisme del mo¬ 
nopolio della RAI e del relativo 
obbligo per gli ascoltatori di pa¬ 
gare li canone di aldbonamento ad 
un ente privato il «pule si è po¬ 
sto al servizio di un partito e, ol¬ 
tre tutto, ritrae profumati guada¬ 
gni dalla pubblicità. 

La discussione aul bilancio del¬ 
le Poste continuerà oggi. 

HeAer si sMisce 
nella 6e nmia db nocralca , 

BSRUNO. 18. — n dtrattars d’or¬ 
chestra s uiti l a cfc Srlcb 
Oeetso di stabRtrsI sella 
demoeratteo. 

Nel dame aAclahacBte _ 

un portatola Rd gDvemo ddla Gor» 
m a nt a ba ras» noto che Klcfbor fas 
accettato la maxics d. dbettofv xxsm- 
•Icale deirOiaera di Stato di Berlino 
est per n IMS. 

Ieri Klelbcr ha awlstito a una ce¬ 
rimonia por In «leoaamdoBa dcl- 
l'Opcm di ìlei fi Ttesatnniann tbs 
rrrk eosntfotata prima ddia fina 
dett'anno 


bejiga, inglese e francese. Stmo as¬ 
senti 1 delegati della Ceconlovae- 
cISb, Ungheria, Bulgaria, Polonia 
e dellURSS perché finora non è 
stato loro concesso, da parte dfl 
JHinIstero degli Esteri, il visto di 
entrata nel nostro Paese. 

Dopo il saluto dei delegati in¬ 
glese e belga, aaiutato da grandi 
apptiusi ecco alla tribuna slr 
Henry Gill, presidente della AL 
leanza cooperativa intemazionale 
che organizza 100 mUicmi di coo¬ 
peratori di 32 nazioni. Nel portare 
il saluto al congresso della gran¬ 
de organizzazione. Sir Henry Giti 
ricorda come questa sia oggi, In- 
rieme all’organizzazione delle Na¬ 
zioni U.oite, un’associazione Inter¬ 
nazionale che unisce i movimenti 
nazionali dell'occidente e dello 
oriente. 

L’on. MancfneiH. segretario della 
Confederterra nazionale, porta ai 
congresrstl il saluto dei lavora¬ 
tori della terra. Dopo il saluto del 
rappresentante dell’ANPI, ha par¬ 
lato Oscar Spinelli che ha rievo¬ 
cato i fasti della Lega e la lotta 
contro il fascismo. 

Per ringraziare le delegazioni 
straniere, parla l’on. Cerreti, pre¬ 
sidente della Lega. Dopo aver por¬ 
to romaggio al presidente del- 
l’ACI e il saluto alle delegazioni 
presenti. Cerreti eleva a nome del 
tre milioni e mezzo di coopera¬ 
tori italiani, una solenne protesta 
perchè n ministro degli Interni, 
malgrado le formali promesse, non 
ha ancora permesso ai rappresen¬ 
tanti dei movimenti cooperativi 
sovietico, xmghcrese, cecoslovacco, 
bulgaro e polacco, l'entrata nel 
nostro Paese per assistere ai lavori 
del congresso. ET una offesa que¬ 
sta, dichiara Cerreti, a quel mo¬ 
vimenti cooperaUvi che, nel mo¬ 
mento io cui il dimofeo dell’allu¬ 
vione colpiva l’Italia, furono tra 
i primi a inviare generosi soccor¬ 
si alle popolazioni del Pòledna. 

L’on. Cerreti si ooffenna poi «ol¬ 
le caratteristiche del movimento 
cooperstivo italiano che Totta a 
Ranco del lavoratori nlglio- 
rare le condlziool di vita del po¬ 
polo, per aasicmare al Pacsa ama 
pace Meura, S progresao varoo un 
nuovo ordine sodale ftaodato juL 
la giustizia « riaffenaa la volon¬ 
tà dd eoopetatorl lulfaal di com¬ 
battere per le libertà a ramldzla 
fra tutti I popoli del mondo. 

Nel pomeriggio riprendono 1 la¬ 
vori con un commento daXTaa. V( 
renin Grazia alla sua relaziona 
morale. 


focollo ài Ginevra si sono impe¬ 
gnati a varare una legge interna¬ 
zionale sulla proibizione delle ar¬ 
mi batteriologiche, aggiungendo 
che sei di tati paesi, tra cui gli ■ 
Stati Uniti, «t tono ottenuti dot 
ratificare il protocollo. Egli ha 
quindi ricordato che i dovere del 
Consiglio di Sicurezza, che ha per 
compito ti mantenimento della pa- 
^ di fare appetto a tutti gli stati 
affinché provvedano a tate ratifica. 

Alle argomentazioni di Malik ha 
risposto con le consuete ingiurie 
Il delegoto americano Ernest Grosz 
il quale ha definito una « frode » 
l'attaccamento sovietico al Proto¬ 
collo di Ginevra, aggiungendo che 
gli stati Uniti non nutrano alcuna 
fiducia nelle e promesse cartacee» 
del governo sovietico. Cross ha 
quindi accusato l’URSS di mentire 
accusando gli Stati Uniti di far. 
uso di armi batteriologiche in Co¬ 
rea, lanciandosi in una gratuita e 
non richietta perorazione contro 
le prove, che 1 cino-coreant hantui 
fornito, dell’aggressione batterio¬ 
logica. 

A questo punto, Malik, nella sua 
qualità dt presidente, ha richia¬ 
mato all'ordine U delegato ameri¬ 
cano, facendogli osservare che la 
risoluzione da lui presentata non 
fa cenno alcuno alta guerra In Co¬ 
rea e che pertanto tale quetflonO 
non é compresa nell'ordine del 
giorno dei lavori. Crose ha presen¬ 
tato a questo punto un progetta 
di risoluzione in cui si chiede ehm 
la proposta relativa alla ratifica 
del J*ratoeollo di Ginevra venga 
demandata alla commissione per il 
disarmo che et occupa appunto 
della messa al bando di tutte le 
armi ài distruzione in massa. 

Cross ha rineloto con questa ri¬ 
chiesta le grandi linee della mcon* 
tromanovra americana », come la 
definiscono sema ritegno le agen¬ 
zie di stampa etatunitend, e sulla 
quale l’ANSA fornisce già stasera 
una serie di indiscrezioni. Si trat-i 
ta, in una parola, di sottrarre la 
questione all'esame del Consiglio 
di Sicurezza, massimo organo del- 
l’ONU, per portarla in seno allo 
Commissione per il Disarmo, dova 
gli stati Uniti hanno già imposto, 
mercè i buoni uffici del delegata 
di Ciang Kai-scek, un divieto' di 
citare in qualsiasi modo Paggres- 
siane batteriologica tn Corea e in 
Cina. In ogni caso, gli Stati Uniti 
otterrebbero in tal modo di con¬ 
dizionare la condanna delle armi 
batteriologiche, sotto il pretesto 
che il Protocollo di Ginevra mnot% 
offre garanzie sufficienti», ot rag¬ 
giungimento di quell’aeeordo ge¬ 
nerale sul ditzieto delllatontica é 
sulla riduzione degli armamenH 
che etti txinno sabotando da anni, 
n pretesto, come si vede, diffi¬ 
cilmente potrebbe essere ptfi 
smaccato. Non si vede, infittii che 
cosa impedisca agli Stati Uniti di 
condannare subito la • guerra dei 
batteri», come hanno fatto gli al¬ 
tri e questo loro oXteggiamentd 
non può non gettare ma luce si¬ 
nistra sulle professioni di inno¬ 
cenza fatte dai dirigenti americani 
di fronte alle accuse csno-coreone 
I/opintone pubblica prende atta 
eoa che Trvman, Acàeson e Bidg- 
u»y dopo essere stati prodighi di 
insulti all'indirizzo dei elmo-corea¬ 
ni, non hanno condannato a noti 
vogliono neppure ora eondamnara 
U crimine di cui sono accusati. 

La deduzione che ti può trarrà 
dai fatti è dunque questa: die il 
governo americano, dopo aver ap¬ 
plicato tu base etptrlBMafaTea Io 
armi batterkiogidse netla guerra 
contro U popolo coreano, vueie ri- 
servarSi U diritto di «surte aper¬ 
tamente in un pros si mo canflitió 
mondialet 
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CARLA CAPPONI EROINA DELLA RESISIENZA 


Lotta nei G.i\.P. contro ì tedeschi 


di mia giovane ragazza romana 


Artioolo cii SIZIO TjA-IDIDEI 


Un giorno d’estate due bambine in compagna, in «quella lotta per la dì- L’ufficiale cadde sul limite del mar- aria, i razzi dalle arme correvano! 
una Villa dopo aver unto guardato fesa della Patria. Allora le tornava- clapiede. Le motociclette della poli- rapidi in cielo. 

Un VMchio armadio chiuso decisero di no alla mente le parole che il padre zia, come se fossero 11 pronte, atri- In una di quelle notti Carla tor- 
aprirlo e appena ci riuscirono, si mi- le aveva detto. varono fischiando. La gente scappava, nando a casa trovò la madre sul por¬ 
sero a rovistare fra le carte mmmuc- Luciano Lusana, che si occupava Carla c Paolo andarono avanti. Due ..'ne che fece un cenno. Si passaro- 

chiate che c’erano dentro. Erano car* del servizio d’informazioni, spesso fascisti in camicia nera stavano ve- no-accanto, la mamma disse piano: 

tolinc illustrate di vecchia dava, let- affidava delle missioni molto delicate nendo verso la loro direzione e li _ Vai via, i tedeschi sono in casa 

tese ingiallite, e la sera le due pie- c rischiose alla giovane compagna, fermarono. Carla continuò il suo cammino, e- 

colc sorelle si mettevano a leggere e Cosi una volta Carla ebbe ’incarico _ Cos’è successo? ra sola, c’era il coprifuoco, e lei 

ridevano su tante piccole cose che di scoprire la vera identità dell’uomo — Hanno ucciso qualcuno laggiù, non sapeva dove andare. Camminò, 
riuscivano a scoprire. A un tratto in dalla ciocca di capelli bianchi, che disse Carla. Andate a vedere. ‘ arrivò davanti al Policlinico, forse 
rnezzo a tutte quelle carte venne Joo- denunciava sistematicamente tutti i Invece i due fascisti svoltarono in voleva parlare con qualcuno ma era 
ri un hbricino, che aveva questo ti- patriotti che riusciva a conoscere. Poi una via traversa, fecero pochi passi, tardi. Allora si sdraiò su una panchi- 
tolo: « II delitto Matteotti ». Le chic ebbe 1 incarico del trasporto delle ar- poi si misero a correre. na del viale e prese sonno 

bimbe incominciarono a leggerlo iiz- mi e contemporaneamente quello di Dopo, le azioni non si contavano L'indomani mattina quando si sve¬ 
llerne a quando abbero terminato dtv fare le scritte tu, muri nella zona pjà. Qra era sulla via Salaria, ora gliò, si ricordò subito che non pò- 

ersero di tenerselo. de Corso fino a Piazza del Popolo. Casilina. a aspettare le colonne feva più tornare a casa. Andò in cer- 

Terminata la villeggiatura, le duj Intanto erano suti ctutituit. i Gap d,; ,,d„,hi che dovevano passare, e ca dei compagni. 

bambine furono ricondotte a Roma (Gruppi d Azione Patnottica) ed è lo^. i gappisti, erano in quattro, sei. _ Vai in Via Marco Aurelio n . 

c dovettero tornare a scuola, con i Gap che Carla Capponi ineo- -i mntrrt m.m.r/i \ i i 

Queste due piccole sorelle si chia- ininciò un nuovo genere d’azione. Da ignoto di carri armati e di uomini. 2o«i“re^ * ‘ 

mavino Carla e Flora Capponi. Fra* questo momento non passera eiorno c* • • i- j n • ... 


uictvAiiu « x'iuifft v.€iupuiii. Aie- «iiviiiciiiu nuii péissera Kiorno o* ... . . : • t* j ii • ^ * « «* 

quentavano due classi diverse, ma senra che la giovinetta si trovi impe* * ppus a ano su cig i c a Mai Quando Carla entrò netta casa, un 

^ * .. V A atn^ft^vsinn Hi <i*nrir«i il rnmnri» I I.. «../«•Ja .. 



PROBLEMI DELLA MODA ESTIVA 


(ìonne, prenilisiile, bolm 


ii vasto repertorio dei colori e delle stoffe - Una cintura elastica 


Il calOo ol tH ormai uentlre cosi dito cuiiiu un vestito (roeco e dai 
forte, che bisogna aublto preparare colori i«llej;ri Vi constano eenz'ul- 
gll Induinentl estivi Mal come que- tro il prendisole divontoto ormai 
Bt’anno in clttA sono state di moda classico col «no bolero (dove spcs- 
le gonne Le stoffe adatte jier que- so si rifugia tutta la stranezza del 
sto Indumento offrono un leper- completo): in qualsiael tinta Io 
torlo VBStlselmo: a strisce, scozzesi, farete, magari con il bolero fotlero- 
quadrlgllate, a zone con l alze fio- to o quindi rovesciabile, ricordate 
rlte con papaveri, o barchette, leg- che il verde, il violetto, Vavana eo- 
gere, vaporose o rigido, potrete tro- , 


varo anche un te.H.suto che si possa 
liortare per sera o per giorno Per 
esemplo l pallini che vanno dal 
piccoli come un pisello agli enormi 
come lune 

Per queste gonne che vanno ta¬ 
gliate a ruota, occorrono ni 2.70 se 
Il tessuto è aito cm 00, 2 metri se 
si trathi di otoffa alta «n 1.40 Pro¬ 
curatevi un modello In carta, sia 
richiedendolo a una delle nostre 
r!”'8te (Vie Nuove. Noi donne ne 
hanno di lenissimi) sia a un nego¬ 
zio e vetlrote come vi earil facile 
farvi una gonna da eola. Altro 




lenza tue la Kiovmeiia si trovi imoe- i- • *1 . , . , —,7 -i; { 

gn.iu nella lotta armata contro il f «P'‘«vano di sentire il rumore vecchio portinaio la guardò e dme; j 
tedosco. ■ lontano dei motori, poi si vedevano _ Ah sei te? Vieni. ì 

Gli ordini arrivavano dal Comari ‘ abbassati con la prima Prese una chiave dalla parete, ac- _ i , j . .t i t . 

L.oman j vanivano .avanti erse una candela ragazze Ilallanc, operale, studenicsse. arllRlanc. si slanno prepa- 

do «ella città c venivano eseguiti , , l c - ’ • a rande alPInconlro Qaiionalc di primavera che avrà luogo il 28 e 29 

nella maniera più precisa. ' la campagna era _ Stai attenu, si scende. , Bologna, dove sfileranno gruppi folckloristicl nei tradlzlo- 

Pntma son due camion tedeschi che fvegliata da una scarica di bombe, t entrarono in una cantina. ^,^11 cosluml delle singole regioni, squadre sportive e gruppi arti.slici. 

saltano davanti al teatro dell’Opera, mitra, fiamme. Un carro saltav.a per (Continua) Viva f Pattcsa per questa manifrsla-ione delia gioventù 

Poi subito l'azione di Piazza Barbe- ......... 

quentagefun locale. i »„v.„o tr.. fanno le “MOOLI del «IRÒ D’ITALIA,. 

Erano le undici e mezza di notte. . 

Quattro gappisti stavano’ in attesa e _ 

erano Coirla. Lucia, Paolo e Luca. W_9_ W_9 9 ^ 9_ 9_ _ 


La Piazza’ in quell’ora era deserta c 
buia per (le norme dell'oscuramento. 
A un tratf.o dalle porte del cinema 
Barberini uscirono a frotte centinaia 
di tedeschi, si fermarono un po’, 
qualcuno sta-va allontanandosi, altri 
salivano sulle macchine e altri tede¬ 
schi venivano fuori lentamente. 

Il segnale pdbsò fra i quattro gap- 


Ferdy Knbler non potrebbe vincere 
senza le frittelle e 1 bndini di Bosli 




no la tinte più nuove. Saranno, 
questi prendisole abiti da mattino, 
anche da mezza sera, a seconda 
della foggia e del colore: ma se 
avete un lavoro che vi fa avvicina¬ 
re molta gente e vi impone una te- 


modello di gonna che perù ingros¬ 
sa la figura e va quindi bene per 

U tlpi magli, è quello die si ottiene 
piegando li teseuto tre volte ogni 
tre centimetri In tante pieghe da 
poggiare nell’elastico o lasciare 
quindi non stirate 

Certo avrete una camicetta e qui 
„ non c’è nulla da aggiungere per- 
Come dalle classiche alle corcane, a 
quelle come gilè. 11 campo è vasto 
• e a vostra conoscenza. VI dirò In- 




m 



\ 


pisti e in un attimo gli spezzoni fu- Avete mai pensato coso puoi di- Cosa fa In moglie del campione? vissitna cuoca; Ferdy afferma che — le abbiamo chiesto. — Come rtaiie classiche alle corcane a 1/77' l \ N ^ 
rono accesi. Il mimo fu Paolo che Io »•* di un campione? Prendiamo ad esempio Rosli Ku- non potrebbe vincere senza le sue passa il suo tempo? caLio è vasto K// V\ ^ 

tenevrnVlù ra^di.1 Si h® «"0 Campione del frittelle di mele e i suoi budini - Sto col cuore sospeso, per ®' ì’ \ 

mai la miccia acLta Lei t Ferdy si erano cono- di riso. tante cose che mi vengono in men- mmìcosa Intorno alle alt^cin- nutn mono llLcra. non esitato a dl- 

mai la miccia erse Accesa, "Aom tir*, p niente, non bere, non stati- sciuti net A3, ma si sposarono solo La moglie di Magni, Liliana, - (a te, insomma con tanto strupoimen- i>cnso avrete rlgervi verso 11 tailleur di popellne, 

ma non \^niva toori, allora dette uno carsi, andare a letto presto, alte- dopo tre ontif: non ot’euono obba- bello sipnoro Mnpni», come lo to, finché non è /inito. Il tempo an,mj~to (porlo per le più giovani) «li grande durata o assai fresco. Con 
strappo. Tutto questo ritardò ni due narsi per ore e ore. E’ Un marito stanza danaro per mettere su co- chiamano I piomaliitt, è veramen- lo passo molto vicino alla radio, molto una camicetta o maglietta di filo 


La tMirliflana Carla Catipcmi ohe «ccondi e Io sptzWHìc volò c eiploie che a un certo momento dell'anna 5a, e quelli erano anni difficili e te molto beltà, brumi, con del specialmente ora, e tempre con Bene lo vi Inseenerò a larvi unti la Rincca aar^ coma foste *n 

a Z4 mactle * «tato insigniU di simultaneamente. Gli altri gappisti scompare per lunghe settimane, e faticosi. Oggi hanno un bimbo di grandi occhi neri. A lei e alla sua Fansia di sapere sue notizie. cintura quasi elastica e altrettan- prendisole, con un tono di maggio- 

Medaglia d’oro per gli atti di aprirono il fuoco. In un attimo si tu puoi seguire solo attrouer- Ire anni Andrea; Ferdy Kubler ho bimba Tiziano sono stati diretti per — pensa del provvedimen- Fornitevi di un pezzo di re aob rlctù _ 


eroismo complatt dorante U sentirono fischiare le sirene del'e mac- ‘ dei piornoli o le dietro di se una serie di socceasi, tante tappe i patetici e dolci mes- to deli uvi cne vieta alle mogli ^1 altezza sul 15 cm. calco- ■ '■ " ' "1- - 

goerra di Liberatone nadoiwle j.ii. ec T Eiettori si «cl l»;®”"*.*»»»"» rafìio giacché é proi- ho un avvenne brillante e sicuro; sappi radio/onici di Fiorenzo, al di sepuire i nutriti? . • , late a parte gli orU e fate che sia lue.i it.. .ngka» uirau..r> 

«r» ^ »cpu«re II Giro eppure sua moglie non può fare a quale j giornalisti proposero di as- - Bè, certo io vorrei poterlo se- lunghezza quanto la voatra vlU. Piero Clememi - Wiccdlroitore resp 

tutte e due appena ritrovate le ami- e >llominavano » se- Un manto che, a volte, non vedi meno di pensare all’epoca in cui segnare il -microfono d’argento- gutre ovunque, Renzo. un p^. ^ho di più. Poi ac- nr.I.tr r 

che deiranno prima, incominciarono P'»^ gI» ottanta feriti te- per giorni e Otomi: o lo vedi sol- egli smetterà di correre. -Forse dei campioni. Lui e sua moglie si — Sceglierebbe ancora un cicli- quistate una spagnoletta di filo la- “vi"Tv . roJ-, 

_cj_ : _.,fi __... deschi. tanto al cinema, abbracciato e ba- allora, imparerò a conoscere mtó conobbero a Monza, durante un’in- sta, se dovesse risposarsi? „t«.T chp nuA e-isere aeevolmente 

« connoansi quw cne avevano Passarono pochi giorni e Carla in- ‘dato entusiasticamente da belUssi- marito — dice — sarà come se ci curstone aerea. La moglie di Bar- — Mo, non so — risponde incer- infilato neF'ago della macchina da .. 

c a parlare di questo delitto ttiat- Paolo era sulle piste d’un ragazze bionde. E, a volte, è sposassimo di nuovo, potrà averlo tali, la bruna signora Coppi, chi ta — ho avuto molta esperienza di cucire e con questo filo fate tante 

«otti. . ufficiale dello Stato Massiore eerma- ®”c^^ manto o un fidanzato che tutto per me... ». E’ uno prospetti- non le conosce? Adolfo Leoni, il quello che può essere la vita di un cuciture parallele nel senso della 

Ben presto però il segreto arrivò . t* ffi ’ I A ** * n* “de fulminoto tra l’erba poltiero- va che le sembra impossibile e fe- pid bello dei nostri ciclisti — sino ciclista, che è fatta di molti sacri- iun<^ezza. Vedrete l’effetto: afflb- 

anche alle orecchie delle monache che L “‘"craie scendeva per via Bis- „ ciglio dello itrado, con le lice. o quando non i arrivato Lorettojlicl e di molti pensieri. Però, selciate con 1 comuni gancetti dal 

dirigevano ìa scuola e queste chiama- * pomva una busta di cuoio gambe ormai immobili e il viso Rosli sbriga la corrispondenza Fetruct, beninteso — ha sposato dovessi tornare indietro, forse per gonna. 

rono i genitori delle due bambine per documenti s^rdti che do-|paIlido; come abbiamo visfo cade- del marito, preparo le sue tioIige,luna nota e graziosa contante lirica.iia passione, forse per tutto I'a//et-l Queste gonne possono portarsi! 

nvrtrrr^nill’anitn li nadr» <li Carla porwe gl Grande Ifoicl. Et» Te, quest’anno, Orfeo Ponsin, un lo sottrae, quando è possibile, al- Cosa fa una moglie, durante il to che ho per Renzo (e poi, quan- anche sul costumi da sole, e sono 

PI ?y***”“®* di viaria Carla stringeva la pi- Piovane di «entiquottro anni che Pimpeto dei fotografi ed allo schia- Giro? Abbiamo voluto chiederlo a do si vuole tanto bene, i sacrifici pratiche perché si sfilano di dosso 

c Mora li per 11 non diM nulla, ma tasca del tailleur accanto correvo per viwere e mettere da oifù dei giornalisti, sorveglia il Pasqualina Soldani, la giovane mo- si sopportano), credo che sceglie- senza spettinare e vi saranno utili 

la sera chiamò le due figlie c disse ^ ^ Paolo dietro ve- P®’’*® ** danaro per sposare la sua suo regime di vita, pensa a procu- glie di Renzo Soldani, una delle rei ancora un ciclista. E insieme al nelle scampagnate domenleaU. Ma 

loro: nlvaim du* eomnaeni di fMertura. rargli tutto il necessario. Lo sola iperanze del ciclismo italiano. E’ sacrifici ci sono tante soddisfazioni, oai coetuml da sole, da bagno, In- 

— Quello che voi avete letto 2 comp ** Quando il campione vince, i fi- lettura delle lettere degli ammira- una ragazza molto cara e sempli- • Molto struggimento » e m molti somma dsirsstate In vacanza par- 

tatto vero, però bisogna distruggere * '*** certo punto 1 utnciale si pre- giornali, i fiori e gli ob- tori le porto vio delle ore, e o tut- ce, che riapcmde alle nostre do- pensieri -e - molti sacrifici - e leremo un'altra volta. Oggi prafe- 

aucl libro isercbà ormai lo sanno le * attraversare la sira^. bracci tono P^r lui. Eppure tanta U lei risponde, breve e cortese, o monde con aria metà ardita e me- -r molte soddisfazionieccola, la rlsco parlare degli abiti in città; 

monache e lò ootr^ibe anche avere allora che ebbe inizio nazione porte di quel successo è merito nome di suo marito. Oltre o que- td imbarazzato. uifo dello mo glie del campione. purtroppo la maggior parta di noi 

m e I po Fcooe cne _ portata a termine in pochi socondi. dello moglie del campione: sto, è un’ottima mamma e uno bra- — Cosa prova, durante il Giro? LIETTA TORMABUONI rimane In città e nulla cl aarà gra^ 


dolci mes- to delì’UVI che vieta alle moglidi altezza sul 15 cm. calco- 


di Fiorenzo, al di seguire i mariti? - 1 *,^ a parte gli orU e fate che sia i>ia.i K.i ink kao 

proposero di as- — Bé, certo io vorrei poterlo se- lubghezza quanto la vostra vita, pierò Clementi 


UIratttirk 


Renzo. 


vieedtrattore resp 


tutto vero, però bisogna distruggere 
quel libro, perchè ormai lo sanno le 
monache e si potrdibe anche avere 
tttu sorpresa da patte della polizia. 

Poi spi^ò m^io cos’era il fasci- 
gpo e com’era dovere di ognuno di 
combatterlo. 

— Quando sarete più grandi ve Io 
ricorderete — fece il babM delle due 
bambine. 

E cosi crebbero. 

A diciannove ormi Carla Capponi 
faceva una vita molto ritirata, davai 




PER I VOSTRI BAMBINI 
N.fl 


yALEXPAiriO PAWLANITK ^Ilf |,|, pj„ÌQ fili AMICI 

c solo qualche volta eoo un po’ di "" ~~ —— 

Csunicisi rossd ** d’aiau»? dei 

le sere si metteva a sentire Rado 


il giro d’Italia? 


del 


Londra, e pensava a quel che stava 
accadendo nel mondo. 


Nel TOT snnlvereario della morta di 


Poi a un tratto scoppiò il 15 luglio, | Olueeppe OeribaldL 


• Carla Capponi corse in Piazza Ve¬ 
nezia dove c’era tanta gente che di¬ 
scuteva animatamente e con «ntusia- 
smo come se si fossero ritrovati tutti, 
senza conoscersi. E si domandavano: 

— Tu cosa sei? 

Uno Io chiese anche a Carla, « lei 
pronta rispose: 

— Cocnnntsia. 

Dopo queste giornate d’entusiasmo, 
per la giovinetta ci fu un periodo di 
quiete. R^rcse a dare le sue lezioni 
dì piano, i ragazzini totAarooo, a per 
Uà fa come se non fosse mutato, nulla 
nella sua vita. Solamente dì tanto io 
tanto incontrava cpel compagno dia 
aveva conoscixito a Piazza Venezia. 
Allora parlavano e facevano un pez¬ 
zo dì strada insieme. 

Quando arrivò l’otto settembre, il 
compagno andò a cercare Carla c gli 
diiese se poteva mettere a disposizio- , 
•e la sua casa per cene riomoni che 
dovevano fare i compagni della quar¬ 
ta zona. Carla disse sabito di ri, c 
da quel giorno il suo appartamento 
fa frequentato dal Professor Gesmun- 
do. Medaglia d’Oro, dall’operaio 
Rattoppatore, da Labò Giorgio, atti- 
ficere, da La Sandra, da Adele^ Bei, 
da Maria AntonicRa Maccsocdii, da 
Pdkgrini, e da Luciano Lusana. EH 
qoesri, i primi tre furono forìlati, 
Pultimo fu ucciso m furia di cala dai 
tedeschi. 

E questi furomo i suoi primi com- 
pogni- 

Lei scova a scotte, e segar* eoo 
a itemàm e le parole dd professore, 
d^openio^ « quando li vedeva ar- 
fjvuz^u^SM^ osa provava 


Qui non si rar:a di Coppi e Bar- 
tall, ma del nostro Giro dTtalla. caala 
del nostro concorso pronostlcL Nes- 
sim concorrenUi ha Indovinato tutti t 


mìimm.. 



lo faremo, corner Coat: 

1) tutti quelli che hanno spedito 
\ui gatto ticeTemnno una sorpresa 
a casa (non posso dire che cosa, al¬ 
trimenti non è più una sorpresa); 


In faccia al limpido mare turchino 
un giorno a Caprera 
l’Eroe crebbe un pino. 

Ogni anno V albero più* in alto svettò, 
il maestrale non lo spezxò. 

E’ vivo oggi ancora, è foste: 

Con vive l’Eroe dopo lasmorte. 

Ogni anno crebbe la sua memoria, 
guidò i partigiani alla vittoria 
e sull’ Italia, da Caprera, 
della Repubblica alzò la bandiera. 

Ogni anno tu splendi più viva e fiera, 
garibaldina camicia rossa, 
color dell’Italia alla riscossa, 
color di fiamma, color del domani, 
color del cuore degli italiani. 

OALIPINO 


Can tavsasL questa volta vi devol 


dieci primi dosslfte^ propelo di»: bmvll I gatti che mi 

perciò preinlw_ quelli vi si aoao ^yete mandato tlamplono 1 causeui. 




I avvicinati di più. Ed ecco la nostra 


classifica. 


gii armadi, ballano sulle macchine j 


Sandra Puccini - Roma 


da a mi» » , vanno in altalena sul 


1) Gbezzl Roberto - Via del Tritona | lampadari i 


M - Roma; 3) Flatrantonl Claudio - 
Via G. Verdi 1 . Frascati; 3) Salami 
Lino - Via F. Aprile M - Catania; «) 
Pilcolinl Xailgl - Castiglione del La¬ 
go - Perugia; 5) Brilli RaouI • Via 
Pellettler 9 • Lhràmo; fi) Metalli Sit-I 


B t s uguai eli bs premiarli tutu 


Lacio Fanti - Roma 


GLI ESAMI DEL FACHIRO 


FtìtetOCT , . unnu; •) HMni Ma- | adilrl, (U inìovliii e quelli che danno 1 numeri del lotto deb- ^ 

bone sosteoere esami anche loro? Certamente. Nella vita tutti 
debbono sostenere esami. Io per esemplo sono stato esaminato il 30 . 
febbraio (non cercate questa daU sul calendario normale, perchè 
Busriiini Vitale _ Via Leopardi *111 C’è aoiouul calendario del fac hiri) . E mi è stato sottoposto il seguente 

- Napoli 10) Porcarelll Plctrlno - - __ Frableu» g 

Via dei Laterizi 45 - Roma. QP ANr»g _FAI A SO NO 7T7 SC AMFE D i GOMMA? | 

TanU auguri al vincitori. (9ie rice- ^ RISPOSTA DEVE ESSERE: GIUSTA E ALLEGRA | 

veranno 1 premi stabUltL Tatti 1 _ „ I 

concorrenti riceveranno invece un Pensa e ripensa alla fine ci riusciL Prov atev i anche voi, e in- 1 
piccolo * Brevetto s port i vo «. R «n«- Fiate la goluzione al NOVXSiUNO, presso UNITA’ — Via Quattro 
vederci al Gl» di Fronda. Novembre 149, per concorrere ai soliti GRANDI PREMI. 




Maria PeUegrini - Perugia 










par ra 


«K PlllOCaDO è 
b iMia Ifi tèrne.- 




«ROtmSON saBlMldM 

sa aa sb cse h capraHai 
trova OB avgra, t R psr R, 
b bÉttam Yoatrfl. 


t ALICE, b « 


A CUUim tra i 


a eoe 
« * 


ésm por 
Càe bno 


Abbu Volpi - Piombino 

3) alcuni vengono prendati con la 
pubbiiCBZiona sul Sovettino; 

3) altri inflne vengono premiati 
col romanzo Vanno della grande neve. 

Riceveranno il libro I aeguenu 
amici del Noveiimo; UHI Santolan- 
nl Ooaena; Antonio TTllano - Na¬ 
poli; Fmneo Ifiezzedinl - castellina 
In Chianti; Silvana Tombe» - Monte 
San VKo; Andrea Jorio - Anelo; 
Rampichini Anna - Roma; Fratelli 
Bortollni - Napoli; Kotleiia Guido- 
aalCU - N»MU; Mita Rosario • Pa- 

I leimo; Massimo PlnescM. Castelnuo- 
vo Berardenga Siena. 

CIIAMPIOCOLO 


TERRORE 

DECir INSETTI 


LEGGETE 
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